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UN’INIZIATIVA DI EISENHOWER CHE PUO” PRELUDERE A UN INCONTRO CON 


FISSATA UNA RI 


leaders» delle | 


ipa | 


La conferenza avrà luogo dopo il J5 giu 
ne nella strategia della guerra fredda = 
Tito - Precisazioni del Dipartimento di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 © 
Il Presidente Eisenhower ha 
amnunciato oggi che le tre 
grandi Potenze occidentali; 
Stati Uniti, Grambretagna € 
Francia dopo essersi consulta. 
te fra loro, hanno deciso di te- 
nere una conferenza per con 
certare una strategia comune 
sulla guerra fredda. La confe- 
renza avrà luogo dopo il. 45 
giugno alle Bermude. 
L'iniziativa presa da Ike è: 
un colpo di timone per mette- 
re la barca occidentale sulla 
giusta rotta verso un’'eventua- 
Je conferenza fra Occidente ed 
‘Orientè. Bisogna aggiungere 
subito, e con la massima. enfa- 
si come fannovi circoli ufficia 
li di Washington, che per 
giungere a questo secondo in- 
contro è indispensabile che vi 
sia accordo preciso fra gli 0c- 
cidentali e, naturalmente, che 
la Russia accetti di partecipd- 
re ad una conferenza a quat- 
tro, cosa della quale finora sÌ 
è tutt'altro che certi. 
L'annuncio dato dalla Casa 
Bianca dice che lo scopo prin- 
cipale della conferenza è quel 
lo di «sviluppare ulteriormen- 
te con la Granbretagna e con 
la Francia i comuni punti di 
vista sui molti problemi che 
devono essere risolti con sfor- 
zo comune per promuovere lu 
causa della pace». Anche se; 
non è accenno alle divergenze 


fra le tre capitali occidentali, 
la dichiarazione della Casa 


Bianca vuol dire anche che vi- 
sono dei punti di vista comuni 
che hanno bisogno di essere 
rafforzati e unificati. Ed a que: 
sto proposito si è notato subi- 
to che proprio dando l’annun- 
cio dell'invito di Ike e della 
accettazione ‘di Churchill ‘e di 
Mayer (a nome e per conto 
del successore) ‘Washington, 
Londra e Parigi hanno dato 
tre interpretazioni diverse. 
Subito dopo che addetto 
stampa della Casa Bianca eb: 
ba letto il comunicato gli è 
stato chiesto se questo prelu- 
deva un incontro a quattro © 
ld risposta è stata un freddo 
nessun commento in propo- 
sito». Risposta neutra,in quan- 
to era già noto che Londra 
aveva detto che l'invito di Ike 
era stato accettato «nella sp? 
ranza che esso, porti a'un in- 
contro d imolto maggior por- 
tata, cioè con Malenkov». Pa- 
rigi, dal canto suo aveva comi 
mentato l'annuncio come un 
«preludio di una conferenza a 
quattro». Washington eviden- 
femente non voleva entrare in 
polemica - con 
Mayer nel momento stesso in 
cui si annunciava l'incontro. 
Tuttavia un'ora più tardi un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato «con la 
massima enfasi» che la riunio- 
ne alle Bermude «non impe- 
gna gli Stati Uniti) nè, per 
quanto il Dipartimento di Sta- 
to ne .sa, la Granbretagna € 
la Francia ad un conseguente 


Churchill ©| 


incontro @ quattro». Questa 
sposta @ Londra ed a Parigi: 
una risposta che non è una 
smentita, ma una precisazio* 


mude possa nascere una con- 
ferenza a quattro, ma non Qe- 
cetta le premesse anglofrance» 
si per la ragione che abbiamo 
detto all'inizio; cioè che pri- 
ma di mettersi a tavolino cot 
russi è necessario che vi sia 
una larga sfera di accordi fra 
occidentali ed in secondo Tuo 
go che i russi accettino di di- 
scutere <a quatiro?. i, 
sca insiste per far entrare nel 
colloquio anche la Cina rossa, 
è molto difficile che dalle Ber- 
mude nasca una conferenza 
<a mezza strada» coi russi, 
La ‘decisione definitiva di 
convocare la conferenza è sta- 
ta presa da Ike ieri notte; ha 
parlato per radiotelefono con 
Churchill lasciandogli la. scel- 
ta di data e luogo; e con Pa- 
rigi, dopo novanta minuti di 
consultazione con Bedell Smith 
che sostituisce Dulles durante 
il viaggio del Segretario di Sta- 
to nél Vicino Oriente. L'accet- 
tazione è venuta stamane do- 
po che Churchill ha suggerito 
le Bermude come luogo e.la 
terza settimana di giugno co- 
me tempo per la riunione. Que- 
sta data lascia modo al Primo 
Ministro britannico di parteci 
pare alle feste dell'Incorona- 
zione e poi alla riunione dei 
Ministri del Commonwealth. 


L'ANNUNCIO DELL'INCONTRO TRIPARTITO Al COMUNI 


ea 


per 


CHURCHILL APPLAUDITO 


il suo successo personale 


Si attribuisce infatti al Premier britannico il me- 


rito di aver provocato la de 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Londra, 21 

L'annuncio di un prossimo 
incontro a. tre. anglo-franco- 
americano ha improvvisamen- 
te ravvivato le speranze di 
Londra in una . conferenza 
colla Russia, Nella interpreta- 
zione londinese dovrebbe esse- 
re questo infatti l'obbiettivo 
essenziale del convegno allea 
to: preparare oppure sgombe- 
rare il terreno. Concretare una 
linea politica comune in vista 
di conversazioni dirette coi di- 
rigenti sovietici. 5 

Allorchè Churchill, tra gran 
di applausi dell'Assemblea, ha 
comunicato la motizia alla Cas 
mera; il capo dell'opposizione 
Attlee si è subito alzato pet 
chiedere se nelle intenzioni 
del Primo Ministro la. confe- 
venza, delle Bermude si poteva 
considerare preparatoria a un 
incontro con Malenkov. Fra 
rinnovati applausi Churchill 
ha risposto di sì senza esita» 
zione: «Proprio così —.ha di- 
chiarato. — Io spero che il cone 
vegno possa ‘condurre a un ino 
contro di assai più grande 
portata». 

Churchill ha spiegato che 1a 
iniziativa dell'incontro a tre 
risale a Eisenhower, E' stato 
‘1 Presidente ‘americano a e 

srimere il desiderio di discu- 

personalmente coi capi dei 

ni di Londra e di Parigi 

mi di comune interesse, 

«pelago delle Bermude è 

rata la località più idonea 

af colloquio: è una colonia 

iglese e alberga una base ar 

aericana. Sulla più grande del- 

le 360 isole che compongono 

Tarcipelago, la Grande Bermu- 
da, i tre si incontreranno. 

La data definitiva non è sta- 
ta ancora, fissata, Eisenhower 
‘ha suggerito in: linea di mas- 
sima la settimama che si ini 
zia il 15 giugno. E ciò farebbe 
comodo anche al Governo di 
Londra, perchè permetterebbe 
Gi condurre a termine tempe- 
stivamente le discussioni con i 
Primi Ministri del Common: 
‘wealth indette per le giornate 
successive all’Incoronazione. 

L'annuncio della conferenza 
è stata per Londra una gira” 
ziosa sorpresa. L'iniziativa di 
Bisenhower è giunta inaspet: 
tata anche al Governo britan- 
nico. Churchill com'è noto, 
non più tardi del pomeriggio 
di ieri, prendendo la parola 
alla Camera si era augurato 
che il Presidente americano 
trovasse il tempo e il modo 
di venire in visita a Londra, 
ma era un augurio generico 
più che una concreta. sollecita» 
zione. In realtà egli aveva ine 
teso respingere con ‘ciò Je pres 
sioni di chi riteneva, opportuno 
che egli stesso andasse a War 
shington a discutere con Eisen- 
hower. 

Si precisa nei circoli di Whi- 
tehall che mentre egli parlava 
alla Camera nulla sapeva am 
cora sapeva dell'iniziativa a 
mericana, Ne ha avuto cono 
scenza solo più tardì e per 
tutta la notte c'è stato al Fo 
reign Office un susseguirsi di 


conversazioni telefoniche con 
‘Washington. e con Parigi. Il 
Primo Ministro ha lavorato si 
no alle prime ore di stamane 
e si è coricato quando già 
spintàva, il sole. 

‘Per Churchill personalmen- 
te l'iniziativa di Eisenhower 
rappresenta un grande succes- 
so personale. Così viva era ap- 
parsa negli ultimi tempi la ri 


\luttanza dell'America a con 


versazioni con. Mosca che or 
mai la proposta di Churebill 
sembrava caduta nel vuoto. 
Essa ritorna ora improvvisa- 
mente sulla scena con un riaf 


‘fiorare di speranze. E! impres- 


sione dei circoli londinesi che 
Ja recente baruffa che ha agi- 
tato le acque tra le due spon- 
de . dell'Atlantico non. sia, & 
stranea alla decisione del Pre. 
sidente americano. : 
Osserva stamane il «Times» 
che in fondo sia Chrurchill co- 
mei Attlee altro non avevano 
fatto che prendere lo spunto 
dai una mossa di pace compiu- 
ta due mesi fa dallo. stesso 


‘Eisenhower. «Il potere in A- 


cisione di Eisenhower 


meérica è diviso tra chi esegui- 
sce la legge e chi la fa — con- 
tinua il giornale — I grandi 
Presidenti del passato sormon- 
tavano l’ostacolo cercando di 
formare attraverso negoziati 
e opera di persuasione perso- 
nale una coalizione tra i due 
partiti in modo da dare una 
salda base alla politica presi 
! denziale. Eisenhower finora ha 
{cercato di accordarsi solo coi 
gruppi influenti del suo parti- 
to e ciò ha messo in luce con- 
| traddizioni evidenti. 11 
programma originario di libe- 
ralizzare gli scambi sì è tra. 
mutato in un. rafforzamento 


‘ plomazia di pace si. è trovata 
‘esposta agli attacchi del se- 
‘ natore Mac Carthy che ha al 
‘suo servizio forze potenti. Il 
! desiderio dell'Europa — con- 
clude il «Times» — è di vedere 
. che, il Presidente Eisenhower: 
faccia valere l'autorità che il 
popolo americano ha affidato 
| alle sue mani nelle elezioni del 
|ESrsranc SC{TSOd. 3 
CARLO TROTTER 


presa di posizione è una ri.; 


ne. Non nega che dalle Ber; 


se Mo, 


suo: 


‘del protezionismo, la. sua di-.| 


Si noti che quando i tre si 
riuniranno alle Bermude, sa- 
pranno già con quali intenzio- 
ni pratiche i russi avranno ri 
preso le discussioni per il trat- 
tato con l’Austria, discussione 
che si inizia il’26 maggio. Ne- 
gli ambienti diplomatici ame- 
ficani non si fa mistero che 
l'andamento di tali discussio- 
ni avrà del peso sulle rispetti 
ve posizioni, inglesi e ameri- 
cane, nei riguardi di un dialo- 
go con i russi esi sa benissi- 
mo che tali posizioni non sono 
identiche. 

L'iniziativa» di Ike è stata 
accolta da generali approva- 
zioni tanto nel‘ Congresso 
quanto megli ambienti diplo- 
matici per queste ragioni prin- 
cipali: una riunione dei tre 
Grandi occidentali è mecessa- 
ria per stabilire un più solido 
accordo fra di loro per quello 
che riguarda il dialogo con 1 
russi — se non altro sul mo- 
mento di avviare tale dialo- 
go; si potranno. gliminare di- 
vwergenze di vedute fra è tre 
sulla politica da seguire in 
Asia e in qualche settore, eu- 
ropeo. Gli Stati Uniti, in Co- 
rea, e la Francìa, in Indocina, 
portano il peso ‘principale di 
contenere la sninta armata co- 
munista; la Granbretagna ri- 
conosce il Governo di Mao Tse 
e ha vedute alquanto diverse 
da Washington e Parigi sul 
modo di trattare con la Cina 
che partecipa, direttamente 0 
no; alle guerre in Corea @ In- 
docina. Nel settore europeo c'è 
Tito che fa tenere gli occhi 
americani aperti sul suo flirt 
con Mosca, mentre Londra ne 
tiene uno chiuso e l’altro s00- 
chiuso. 

Ta nube della giornata è da- 
ta dalla caduta di Mayer. Una 
nube relativa perchè, purtrop- 
po, le‘cadute dei Governi frem- 
cesi, sono tanto frequenti da 
non. creare più contraccolpi 
sulla niazza politica america: 
na. A Washington si: spera 
chela crisi sarà risolta in tem- 

po per consentire al'successo- 
| re di Mayer di partecipare al 
{la conferenza: delle Bermude 
e si rileva con sollievo che la 
caduta del Governo non è av 
venuta in conseguenza alla 
convocazione della conferenzu 
ma che al contrario Mayer se 
ne è servito per tentare il sal 
vataggio. 


LEO REA 


Favorevoli commenti romani 


‘(Gli sforzi di tutti 


idevono essere concordi 
'AUSPICATI PIU’ ESTESI 
SCAMBI DI VEDUTE DOPO 
L'INCONTRO"A TRE 
Roma, 21 
L'annuncio che. i Governi di 
‘ Granbretagna, Francia e Stati 
| Uniti hanno deciso un incontro 
ia tre da tenersi probabilmente 
| il 17 giugno nelle isole Bermu- 
ide è stato favorevolmente com- 
mentato negli ambienti. politi 
ci e diplomatici romani. Si ri- 
corda a questo proposito quan- 
to ebbe a dire a Parigi l'on. 
De Gasperi subito dopo il di- 
scorso; di Churchill: «Ciò che è 
importante in vista di auspica- 
bili e possibili ncontri Est- 
Ovest, che i Governi occiden- 
tali raggiungano una completa 
identità di vedute. e di indiriz- 
zo nei confronti dei principali 
problemi». D'altra parte non si 


Ì 
i 


dimentica che proprio pochi 
giorni or sono De Gasperi a- 
Veva ribadito che se in tali in- 
contri si doveva parlare di 
Trieste dovevamo. essere  pre- 
senti anche noi come principa- 
li interessati, 

Nei circoli italiani non si du- 
bita affatto che dopo questo 
incontro a tre di carattere del 
tutto preliminare si avranno 
‘più estesi. scambi di vedute 
fra i paesi occidentali legati 
fra l’altro da patti e da allean- 
ze ben precisi. Se si vuole la 
distensione e la pace mondia- 
le è necessario che gli incontri 
fra i Grandi non siano neppu- 
re lontanamente la ripetizione 
di Postdam e di Yalta che se- 
gnarono il culmine dei compro- 
messi a tutto danno delle Na- 
zioni mbinori Questa politica 
sembra del resto definitiva- 
mente ripudiata dal nuovo Go- 


re. una linea com 
l’atteggiamento di 


UNIONE ALLE BERMUDE 


re Potenze occidentali 


gno = Si tratta di stabili 
Non è escluso l'esame del 
stato sui possibili sviluppi dell’avvenimento 


verno degli Stati Uniti, il qua- 
le ha ottenuto il suo successo 
elettorale proprio puntando su 
questa. direttiva fondamentale 
di politica estera. 

Vari e complessi sono i pro- 
blemi che interessano un gran 
numero. di. Nazioni europee. 
Per noi il problema principe 
‘ha sempre un nome: Trieste. 
Questo problema esiste tuttora. 


proprio a causa della cosiddet- | sidente Auriol 


ta politica di Yalta tanto cara 
ai comunisti di ogni paese per- 
chè portò vantaggi ‘unicamene 
te all'Unione Sovietica, Indub- 
biamente se si vuole edificare 
‘un mondo nuovo in una cor- 
nice di distensione internazio- 
nale bisogna elimnare i pro- 
blemi insoluti e non moltipli- 
carli. E per ottenere questo ri 
sultato occorre che siano uni 
tari e concordì gli sforzi di 
tutte le Nazioni. 


Venerdì 22 maggio 1953 


DI TRIESTE 


emestrale L. 3250, Trimestrale L. 1700, Esterò: 
11/5398. Sped; in abbon. 


post. Gruppo I 


MALENKOV VOTO DI SFIDUCIA DELL'ASSEMBLEA AL GOVERNO FRANCESE 


DIMISSIONI DI MAYER 


battuto a larga maggioranza 


La crisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

René Mayer è stato battuto 
oggi all'Assemblea nazionale.) 
sulla, questione di fiducia. 244 
deputati (democristiani, ‘radi- 
cali. moderati e indipendenti) 
‘hanno votato in suo favore, 
328 contro. E' la prima volta 
nel corso dell'attuale legisla- 
tura che un Governo viene 
battuto con la maggioranza co- 
stituzionaie dei voti, Se entro 
un periodo di diciotto mesi il 
fatto dovesse ripetersi il Capo 
dello Stato potrà sciogliere la 
Camera. La crisi apertasi oggi 
|a Parigi è estremamente gra- 
| ve e non sarà facile per il Pre 
trovare una, s0- 
liuzione. rapida, anche perchè 
| un gran numero di fattori con- 
itribuisce ogni volta a ingarbu- 
gliare la matassa. 

La crisi è scoppiata in un 
momento in cui la situazio- 
ne interna, specialmente - per 
quanto riguarda il piano so- 
ciale, ha tendenza ad aggra- 
varsi, Sulla Francia si è abbat- 
tuta una vasta ondata di agi- 
tazioni e vi è da temere che 
la crisi attuale inasprisca la 


7 


si apre in un momento quanto mai inopportuno 


sia Der quel che riguarda la 
eventuale ripresa dei dialoghi 
tra l'Occidente e l'URSS che 
per quel che concerne Vunifi- 
cazione europea. 

‘All’inizio del dibattito René 
Mayer aveva annunziato che 
‘ins conferenza dei tre Cap: del 
Governi occidentali si terrà 
prossimamente su iniziativa 
del Governo francese per det; 
nire' una politica comune in vi. 
sta di preparare la ripresa del= 
le. conversazioni con Mosca. 
Fra evidente che René Mayer 
sperava, nel dare tale annune 
cio tre ore prima:del voto di 
fiducia; ‘di far inclinare la bh 
lancia a suo favore. Infatti, i 
socialisti e i gollisti avevano im 
più d'una occasione auspicato 
l’inizio di negoziati con la 
URSS, René Mayer non ha ot- 
tenuto il risultato che spera- 
va e sentendo che il terreno 


calmarla. 


anzichè 
Nel campo internazionale la 
crisi francese provocherà una 
battuta d'arresto di tutte le 
attività diplomatiche in corso 


situazione 


UN MONITO DI DE GASPERI AI MONARCHICI 


MOSSA INUTILE E PERICOLOS 
risollevare la questione istituzionale 


Il discorso del Presidente del Consiglio ad Avellino: «Si in- 


debolisce la barrier 


Avellino, 21 
De Gasperi ha parlato que- 
sta sera ad Avellino e si rileva 
che è la secon volta nel giro 
di pochi giorni che il Capo del 


Governo sceglie una città del! 


sud come tappa del suo'viag- 
gio elettorale. 

Il Presidente del Consiglio si 
è rivolto soprattutto ai monar- 
chici per metterli in guardia 
contro i pericoli che TItalia 
può correre risollevando la 
questione della forma dello 
Stato. Riproporre tale questio- 
ne — ha detto — significa in- 
trodurre nella campagna. elet- 
torale un argomento artificio 
so di ulteriori divisioni senza 
che ve ne sia alcuna urgenza. 
Tl referendum del 1946 ha rego- 
lato la partita con metodo pa- 
cifico e democratico, cioè sulla 
base del principio di maggio- 
ranza che è il fondamento dei 
regimi di libertà. Risollevare 
oggi la questione istituzionale 
è contro Tinteresse degli stessi 
monarchici che hanno ideali 
democratici. In questo modo 
infatti si frantuma e indeboli- 
sce la barriera da opporre agli 
estremisti totalitari, si rende 
difficile il buon funzionamento 
delle Camere e diventa addi 
rittura impossibile la forma- 
zione di un Governo stabile 
proprio nel momento in cui 
Stiamo ‘attuando una. politica 
sociale di grande respiro. 

Soprattutto il Sud deve te- 
mere ciò che accadrà se dalle 
prossime elezioni non ‘uscirà 
una maggioranza forte che sol 
tanto i partiti-di, centro posso- 
no conquistare, perchè è nel 
suo territorio che la Cassa del 


Mezzogiorno . sta. sperando 
quella rinascita che nessun Go- 


Relazioni «sopportabili» con Mosca 


Belgrado, 21 

Approfittando di una cerimo- 
nia militare all'aeroporto di 
Batainiza nel corso della qua- 
le isono state consegnate nuove 
bandiere a sedici unità dell’a- 
viazione jugoslava, il mare- 
sciallo Tito ha pronunciato un 
discorso politico che nelle sue 
intenzioni dovrebbe essere in 
risposta alle voci di un suo 
<ritorno» a Mosca. Egli ha af 
fermato in proposito: «Coloro 
che dicono che il Governo ju 
goslavo ha ricominciato a flir- 
tare segretamente con VPURSS 
e che la Jugoslavia ritorna al 
punto di prima, sono in mala 
fede. I rapporti fra noi, VUnio- 
ne Sovietica e i paesi sotto la 
influenza russa non sono, & 
quel che io vedo, migliorati. Le 
nostre guardie di frontiera 
vengono: ancora assassinate e 
la stampa del Cominform con- 
tinua “a calunniare il nostro 
paese». Tito ha ammesso che 
con VURSS. ha attenuato la 
sua ‘propaganda ma; ha ag- 
giunto che ciò non basta a far 
sì che la Jugoslavia muti dal- 
l'oggi al domani il suo atteg- 
giamento e si getti nelle brac- 
cia di coloro che non godono 
la sua fiducia, Tale fiducia de- 
ve essere ottenuta con i fatti 
e: dipende dalla politica che 
TPURSS adotterà nei nostri con- 
fronti». 

Subito dopo Tito ha però pre- 
cisato: «Noi intendiamo fare e 
faremo ‘tutto il possibile per 
migliorare inostri rapporti con 


Il dittatore balcanico per 


TURES e con i mostri vicini 
poichè sappiamo che ciò può 
costituire un apporto alla pace 
di questa parte del mondo». 
Dopo aver sottolineato che la 
Jugoslavia è un paese «indi- 
pendente» Tito ha affermato 
con notevole facciatosta: «La 
Jugoslavia non cambia bandie- 
ra. Non è una Nazione che mu- 


to che spira. Questo è provato 
dall'intera storia del nostro 
paese», 

«Noi stimiamo molto il popo- 
lo americano — ha aggiunto il 
dittatore jugoslavo — e non 
solo perchè ci fornisce aiuti 
ma perchè durante la guerra 
si è gettato alla salvezza del- 
l'umanità». Evidentemente il 
ricordo degli aviatori ameri- 
cani uccisi nel 1946 nel cielo 
della Jugoslavia non ha tur- 
‘bato nemmeno per un momen- 
to la mente del dittatore: in 
quei giorni infatti pensava che 
soltanto la Russia aveva sal 
vato l'umanità. Ovviamente 
questo, per il dittatore jugo- 


slavo, non sì chiama. «cambiar 
bandiera». 3 
Tito ha successivamente 


spiegato che delle relazioni 
sopportabili con la Russia non 
equivalgono a una profonda 
amicizia, e che la Jugoslavia 
non cambierà il suo atteggia- 
mento verso gli alleati occi- 
dentali quali che siano i suoi 
rapporti con l'Unione Sovieti 
ca. Questo perchè la Jugosla- 
via non dimenticherà mai co- 
me è stata accolta ® apposg- 


at politica @ seconda del ven-. 


giata in Occidente nei momen: 
ti più difficili. 

© ‘ito ha poi attaccato parte 
della stampa italiana, il «Man- 
chester Guardian» e il «New 
York Times». Ricordando, il 
discorso di domenica. scorsa, il 
maresciallo ha ammesso di 
non aver Usato dei termini 
dolci, ma ha aggiunto che le 
sue parole non erano offensi- 
ve, mentre la stampa irreden- 
tista, cominformista e fascista 
in Tralia insulta quotidiana- 
mente la Jugoslavia. 

rito ha detto poi di aver 
ravvisato nella campagna anti- 
jugoslava in Italia, aumentata 
in vista delle elezioni, una ta- 
le violenza come di chi voglia 
preparare uno stato d'animo 
favorevole ad un'aggressione, 
e dî aver colpito nel segno con 
il suo discorso, date le reazioni 
in Italia. 

Ti «Manchester Guardiany — 
secondo Tito — sì è espresso 
come un giornale irredentista, 
affermando che le condizioni 
nella Zona B, del T. L. sono le 
stesse della Germanio orienta- 
le. Riferendosi quindi al re- 
cente articolo del «New York 
Times», nel quale sì dice che 
Te simatie americane sono dal 
la parte di De Gasperi, Tito 
ha esclamato: l’ho sempre sa- 
puto e non ho mai creduto che 
le simpatie del «New York Ti 
mes fossero per noi» ma ha 
aggiunto che i dirigenti ed il 
popolo americano non la pen- 
sano così apprezzando i popo- 
li secondo la loro opera 


ò giura sulla «tradizionale» fedeltà jugoslava. 


questo è l’obiettivo dichiarato di.Tito 


lotta svolta dalla Jugoslavia 
per la democrazia. A 

L’odierno discorso del mare- 
sciallo Tito era atteso a Wa- 
shington.dove si. prevedeva che 
il dittatore jugoslavo: si sareb- 
be sentito costretto a. tornare 
sui suoi passi in seguito. alle 
reazioni nettamente - ostili su- 
scitate nell’opiniorie pubblica 
dei paesi democratici daj suo 
precedente discorso di Slavon- 
cky Brod. Dai primi resoconti 
di stampa del discorso di Ze- 
mun si rileva tuttavia che il 
passo indietro compiuto 
maresciallo jugoslavo è più ver- 
bale che sostanziale. 

Il discorso odierno, malgrado 
ogni smentita, — si aggiunge 
l'non corregge il fatto sostan- 
ziale che l’atteggiamento del 
maresciallo jugoslavo è diame- 
tralmente opposto agli interes- 
si della collaborazione europea 
e favorisce evidentemente i fi- 
ni della politica sovietica. 

Tanto per segnalare un nuo- 
vo sintomo dei ‘mutati rapporti 
tra Tito e la Russia è oppor- 
tuno riportare la notizia: da Mo- 
sca secondo cui la squadra ju- 
goslava di pallacanestro che 
prenderà parte ai campionati 
europei, in programma a par- 
tire da domenica a Mosca, giun- 
ta oggi nella capitale sovietica, 
è stata accolta da un gruppo 
di atleti sovietici che hanno of- 
ferto ai colleghi jugoslavi maz- 
zi di fiori. 

E”, questa, la prima. visita di 
atleti jugoslavi alla Russia. 


e la|dal 1948, 


verno in cento anni non aveva 
mai realizzato e che ha biso- 
gno di essere proseguita. E° la 
Soluzione del’ problema del 
Mezzogiorno e non la questione 
istituzionale che deve avere la. 
precedenza su tutto. Chi ama. 
jl Mezzogiorno, chi ama il po- 
polo a fatti e non a parole de- 
ve accantonare in questo mo- 
mento ogni altro pensiero. A 

Il Presidente del Consiglio 
ha concluso il suo discorso ri- 
cordando un altro, quello che 
Mussolini tenne ad Avellino nel 
1936: e in cui parlò di otto mi- 
Tioni di baionette, sfidando il 
mondo. «Noi non sfidiamo nes- 
suno alla guerra, noi raffor- 
ziamo» lo Stato democratico 
perchè sia sempre in grado di 
garantire l'ordine interno e di 
difendere le sue frontiere. Noi 
vogliamo la pace e sappiamo. 
che essa sarà tanto più dura- 
tura quanto più sarà «profor- 
da la collaborazione fra i po- 
poli europeiò. 


ESTONE ER 
L'opera di De Gasperi 


LUSINGMIGRI GIUDIZI 


della stampa americana 


New York, 21 
Sotto il titolo «Fascismo con- 
tro. democrazia», il «New York 
‘Times» dedica uno dei suoi 0- 
dierni editoriali ad un con- 
fronto fra i risultati consegui 
ti in Italia dal regime fasci 
sta e quelli ‘conseguiti dal re- 
gime democratico nel dopo- 

guerra, 3 
L'editoriale esalta il. fatto 
che in questo dopoguerra in 


‘lime la democrazia 


Ttalia sono stati costruiti più 
acquedotti, case, scuole, strade, 
opere di ‘bonifica e di irrigazio- 
ne che non nel periodo fasci 
sta, malgrado si fosse dovuto 
provvedere alla ricostruzione 
dei danni 


arrecati dalla guerra. 
Al Presidente del 


Consiglio 
Alcide De Gasperi è dedicato 
T'ultimo numero della rivista 
settimanale americana «Time». 
‘Sulla: ‘copertina è pubblicata 
una fotografia del Presidente 
De Gasperi a colori con sullo 


l'istondo lo scudo crociato della 


democrazia cristiana su una 
colonna romana e sotto scrit- 
to: «De Gasperi d'Italia - solo 
i popoli liberi possono sceglie- 
re la loro sorte» (Only the free 
can choose). Sotto il titolo «Il 
montanaro» si inizia la lunga 
illustrazione, su cinque pagine 
della rivista 

«Abituato a scalare monta- 
gne dice l'articolo — De Ga- 
speri ha nella sua vita saputo 
varcare numerosi abissi politi- 
ci, Con piede sicuro e senza 
drammatizzare la situazione, 
egli è sempre riuscito a supe 
rare il pericolo, spesso con. rl- 


al|sultati assai più spettacolosi di 


quanto potesse sembrare. Per 
‘sette anni De Gasperi ha gio- 
‘cato il gioco: mortale della 
guetrra fredda politica, con 
ina abilità non appariscente, 
che tende a porre in ombra 
sia, l'uomo che le sue imprese». 

La rivista passa quindi ad e- 
saminare l’attuale situazione 
politica italiana, rilevando co- 
cristiana ed 
i suoi alleati debbano lottare 
ad un tempo contro nemici di 
destra e di sinistra. 


e enni 


I russi e Trieste 


NENNI CONFERMA 
l'iniransigenza di Molotov 


L'on. Pietro Nenni ha tenu- 
to quest'oggi una confereriza 
stampa ai corrispondenti este- 
ri presenti a Roma. La confe- 
renza è interessante soprat: 


tutto per le preziose ni 
sioni che il leader 
ha dovuto fare: sE 

Primo. Parlando dell'azione 
da lui svolta nel corso delle 
trattative che precedettero la 
firma, del nostro trattato di 
pace e in particolare dei suoi 
contatti col ministro degli E- 
steri sovietico, l’on. Nenni ha 
testualmente dichiarato per 
quanto concerne la questione 
triestina: «Molotov fu fermo 
sulle posizioni che nan si po- 
teva discutere il problema di 
‘Trieste perchè Mosca aveva 
già riconosciuto le rivendica- 
zioni jugoslave su Trieste». 
Ciò costituisce. una esplicita 
conferma di quanto ha sem 
pre dichiarato il Presidente 
del Consiglio on. De Gasperi. 

Secondo. Sulla questione di 
Briga e Tenda l'on. Nenni, ha 
ugualmente ‘esplicitamente am- 
messo che «il Governo fran- 
cese non era. disposto a rece- 
dere dalla richiesta poichè ne 
faceva una rivendicazione di 
carattere morale». Questa di 
chiarazione che proviene da 
‘una fonte non sospetta smen- 
tisce in pieno quanto l’on. Nit- 
ti ha creduto di far intendere 
con le sue pretese ridicole ri 
velazioni di ieri. 

‘Terzo. «L'alternativa socia- 
lista — ha detto ancora Nen- 


a da opporre agli estremismi totalitari 
introducendo nella lotta elettorale un argom 


dia: PR 
su piano... interno l'e- 


Csul 

lente della. distensione 
piano internazionale». De- 
[zione questa "quantomai 
vaga e nebulosa e di sapore 
equivoco soprattutto se si tie- 
ne conto che Nennì ha esclu- 


d’'unità d’azione col PCI. 

Poco dopo la sua conferenc 
‘za stampa, Nenni si è visto 
recapitare un messaggio di 
Ignazio Silone in cui lo scrit- 
tore socialdemocratico, nell’at- 
tesa che i rappresentanti del 
le due parti si mettano d’ac- 
<ordo sul contraddittorio, co- 
munica al leader socialfusio- 
nista il testo di dieci doman- 
de da porgli in pubblico: dieci 
domande, naturalmente, piut- 
tosto «insidiose». 


RR I i er 


In terza pagina il secondo 
articolo di 


MAURICE GHANTELOUP 


sui tre anni di prigionia 
nella Corea del Nord: «A 
Seul invasa dalle orde rosse 
la tragica farsa dei processi 
popolari». 


gli mancava sotto i piedi ha 
adottato un tono arrogante, € 
sprezzante. Prima di andarse 
ne egli ha voluto vwuotare il 
sacco e le sue dichiarazioni 
hanno provocato violente pro- 
teste sui diversi settori della 
Camera presi da lui di mira. 

L'ex Presidente del Consi- 
glio a un certo punto ha, dei» 
to: «E’ più facile. entrare nel. 
l'inflazione che uscirne». Per 
‘uscire dall'infiazione e dalla 
instabilità la Francia dovreb- 
be adottare una nuova politi* 
ca, Ma esiste oggi una maggio. 
ranza intorno a un nuovo pro- 
gramma di azioni politiche? 
René Mayer lo ha negato: «Se 
vîì fosse oggi — ha detto — 
una maggi con un pro 
gramma preciso, sarei d'accor- 
do sull'opportunità di una cris 
si, ma nessun'altra maggioran- 
zà esiste e messun altro pro. 
gramma». 

Tfex Presidente del. Consi- 
glio ha così concluso: «Se il 
Governo cade voi discreditate 
la Francia mel mondo e il re- 
gime nel paese». Nonostante la 
esortazione di René Mayer ia 
‘maggioranza dell'Assemblea na- 
zionale gli ha negato la fidu- 
cia provocando (così una enne 
sima crisi. ; 

Quali saranno le ripercussio- 
‘nivdella. crisi francese sul pia- 
ho internazionale? La Francia 
ha sempre rivendicato il_suo 
diritto di sedere al tavolo dei 


so che il PSI denunci il patto Grandi e non appena si è dell 


neata l'eventualità. di una ti- 
presa di negoziati con Mosca 
il Governo di Parigi ha. riba- 
dito la sua posizione, E° stato 
per non rimanere esclusa da 
tali negoziati che la Francia 
ha aderito all'iniziativa di pro- 
vocare una conferenza dei tre 
Grandi occidentali. Ma la in- 
stabilità politica della Franc: 
e le sue crisi croniche. l 
screditano agli occhi dei soi 
‘alleati mettendola in una po- 
sizione d'inferiorità. 

Dopo, il voto negativo. della 
Assemblea nazionele René Ma- 
lyer si è recato all'Eliseo per 
| presentare al Presidente dela 
{ Repubblica le sue dimissioni e 
quelle dell'intero Gabinetto. 
Avriol inizierà domani le con- 
sultazioni d'uso ver una rari 
da soluzione della crisi. Nei 
corridoi di Palazzo Borbone si 
ifanno i nomi di André Maria, 
iRené Pleven e Antoine Pinay 
icome probabili successori. 7a 
l'ner il momento non è possibi 
le fare delle previsioni. 

BRUNO ROMANI 


LE ILLAZIONI DEL MARESCIALLO JUGOSLAVO PER TRIESTE 


L'ITALIA NON HA BISOGNO 


di nuove «mosse tattiche» 


Roma, 21 

L'attacco del «New York Ti- 
mes» e di altri grandi quotidia- 
ni americani, i quali hanno se- 
veramente richiamato Tito alla 
realtà della situazione interna- 
zionale rimproverandogli i suoi. 
contatti segreti con Mosca, de- 
ve aver toccato nel vivo il dit- 
tatore della repubblica jugosla- 
va, se ha sentito la necessità, a 
distanza di pochi giorni, di pro- 
nunciare un altro discorso per 
smentire e rettificare. 

Ma cosa ha smentito e cosa 
ha rettificato? A leggere il nuo. 
vo discorso che il maresciallo 
jugoslavo ha pronunciato in oc- 
casione della consegna delle 
‘bandiere ad alcune nuove uni- 
tà dell'aeronautica, appare chia. 
ro che egli, più che smentire. 
ha confermato le voci circa la 
possibilità di un suo ‘riavvici- 
namento con l'Unione Sovieti- 
ca e le democrazie popolari. 

Tito, infatti, ha detto che il 
suo Governo desidera intratte- 
nere relazioni tollerabili con la 
Unione Sovietica e con i paesi 
dell'Est. Ciò significa, se le pa 
role hanno un senso, che il Go- 
verno jugoslavo sta lavorando 
alla normalizzazione di tali re. 
lazioni, 

‘Tito ha risposto anche al 
«New York Times» augurando- 
si che quanto ha affermato lo: 
autorevole quotidiano non co- 
stituisca il pensiera del Gover- 
no americano. Noi non sappia: 
mo fin dove il «New York Ti- 
mes» interpreti il pensiero del 
Dinartimento di Stato e della 
Casa Bianca, sappiamo però! 
che. se esso ha scritto quello 
che ha scritto. vuol dire che ha 
cavito che ‘’opinione pubblica 
americana era di quell’avviso. 

Il maresciallo jugoslavo af 
ferma. în un altro punto del 
suo discorso, che gli italiani; 
pensano di ricorrere ad altre 
mosse tattiche contro la Jugo- 


slavia. L'Italia non ha bisogno 
di ricorrere a nuove mosse tat- 
tiche o strategiche in campo in- 
ternazionale, perchè la sua po- 
sizione è abbastanza chiara. Il 
Governo italiano ha già da an- 
ni precisato verbalmente e per 
iscritto al Dipartimento di Sta- 
to, al Foreign Office e al Quay 
d'Orsay quali sono le sue esi 
genze e soprattutto quale è il 
suo: diritto nei confronti del 
Territorio libero di. Trieste. 
Queste esigenze e questo dirit- 
tò sono stati esposti «anche in 
sede di conferenza! atlantica e 
di trattative per la comunità 
europea. Non c'è quindi alcuna 
novità nell’atteggiamento del 
Governo italiano e soprattutto 
non vi sono nuove mosse diplo- 
matiche. L'Italia sa di essere 
dalla parte giusta e sa soprat- 
tutto di avere la solidarietà non 


‘l soltanto” delle tre grandi Poten- 


ze occidentali, ma anche delle 
altre. Nazioni che fanno parte 
della NATO, può quindi atten- 
dere che il problema di Trieste 
sia risolto secondo i termini di 
una giustizia democraticac he il 
maresciallo Tito non conosce 
ancora. 

Il richiamo, da parte degli 
‘ambienti più responsabili e più 
sensibili, tatto a tutti i partiti 
perchè nella giornata in cui il 
Presidente del Consiglio in tale 
sua veste parlerà a Vittorio Ve- 
neto, non si speculasse ancora 
su Trieste o sull’eroismo; del sol. 
dato. italiano per motivi eleto- 
rali o di parte, ha avuto im- 
mediata riepreussione. 

Mentre l'organo missino sta- 
mattina riprendeva il motivo 
della necessità di una contro- 
manifestazione a Roma con un 
comizio del principe Valerio 
Borghese (perchè si negava il 
diritto a De Gasperi di parlare 
a Vittorio Veneto in occasione 
del 24 maggio) una. agenzia 
molto vicina agli ambienti misr 


sini ha annunciato questa sera 
che il comizio è stato proibito. 
Nessun altro particolare è stato 
aggiunto, mala notizia è stata 
accolta favorevolmente negli 
ambienti giornalistici e politici 
della Capitale, che vedevano 
con esìremo disappunto una ma- 
nifestazione di tal genere a Ro- 
ma proprio mentre .il Presiden- 
te del Consiglio a nome della 
Italia tutta era impegnato a 
Vittorio Veneto a rispondere al 
tracotante discorso di Tito. Per 
chi non ha certe sensibilità po- 
litiche, è necessario evidente 
mente un metodo di persuasio- 
ne un po’ più energico. ‘Anche 
perchè una manifestaizone Set 
taria come quella predisposta 
‘avrebbe contrastato con le ma- 
nifestaizoni romane in celebra- 
zione dell'entrata in: guerra. 
Infatti in occasione del 24 
maggio, davanti all’Altare -del- 
la Patria si svolgerà una ceri- 
monai nel corso della quale il 
capo di Stato Maggiore della 
Difesa, ini rappresentanza del 
Ministro, deporrà una corona 
sulla tomba del Milite Ignoto. 


da Molotov al cremiino 


L'ex Ministro britannico del 
Commercio. estero, il laburista 
Wilson, è stato ricevuto oggì 
a ‘Mosca «dal Ministro degli 
Esteri Molotov, Il colloqui è du- 
rato un'ora e a detta di Wilson 
è stato «caldo e cordiale». 

AJ colloquio ha assistito an- 
che l'Ambasciatore inglese Ga- 
scoigne il quale ha inviato un 
rapporto & Londra. 

Wilson era stato ricevuto in 
precedenza al Cremlino dal Mi 
nistro del Commercio estero, 
Domani Wilson parte per Bu. 
dapest.. 


STR 


. anche dì tutti gli 
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CRONACA D 


IL DIBATTITO CONCLUSIVO SUL BILANCIO COMUNALE 


SCARSI IN MATEMATICA 
insuperabili in malafede 


E° stata Roma, ancora una volta, a mettere sotto 
le spalle per colmare le lacune della civica finanza 


Il vecchio adagio, secondo cui 
«la matematica non è un’opinio- 
ne», ha trovato una clamorosa 
conferma mella versione data 
dalla stampa indipendentista 
alla conclusione del dibattito 
sul bilancio comunale. Trattan- 
dosi di preventivi di entrate 
(poche) e di spese (molte),pa- 
reva che le cifre dovessero ave- 
re per tutti un valore assoluto, 
categorico, indiscutibile. Ed in- 
vece i seguaci del movimento 
avvezzo @ spacciare per leggi 
economiche le creazioni di una 
fantasia tra comoda e scapiglia- 
ta, hanno voluto ignorare bea- 
tamente la più elementare ma- 
tematica del civico bilancio. 
Tutte le speculazioni politiche 
intessute su questa trama di 
numeri ne costituiscono la con- 
ferma. I ricamì della polemica 
preordinata e faziosa non* la- 
8ciano scorgere più l’ordito, lo 
coprono, lo sommergono. 

Ed è all'opposto, l’eloquenza 
delle cifre a determinare pro- 
positì e progetti, economie e sa- 
crifiici. Perchè — come ha as- 
sai opportunamente rilevato lo 
assessore alla. Ragioneria dott. 
Bonetti nelle sue risposte agli 
oratori intervenuti nel dibatti- 
to — bisognava rendersi conto 
da bel principio che anche le 
sovvenzioni statali hanno un li- 
mite; che pur trovandosi in 
condizioni particolarmente dif- 
ficili e pesanti, Trieste non può, 
non deve ignorare i bisogni del- 
le città consorelle, pretendendo 
di attingere da sola al pozzo — 
purtroppo non senza fondo — 
del’ pubblico erario. Ma: su que- 
sta basilare verità, sulle pro- 
porzioni da tutti definite preoc- 
cupanti del deficit. comunale, 
gli indipendentisti hanno prefe- 
rito sorvolare. Se non quando, 
come nel caso del cons. Tolloy, 
hanno trovato eccessive le spe- 
se previste per î musei, la_bi- 
blioteca civica, la cultura in ge- 
nere; come se Trieste — giusto 
rilievo dell’ass. Sciolis — .po- 
tesse rassegnarsi a scendere al 


livello d'un qualsiasi villaggio 
balcanico. 
Agli amministratori del Co- 


mune, logicamente, il senso del- 
le proprie responsabilità non 
consentiva di battere la mede- 
sima strada. Quella che gli în- 
dipendentisti hanno qualificato 
mancanza di sensibilità, o peg- 
gio. mentalità fiscale, è stata 
null’altro che coscienza di re- 
sponsabilità, civiche, nazionali; 
amministrative. La estensione 
della nuova legge sulla finanza 
locale, pur preoccupante per gli 
aggravi che avrebbe comporta- 
to, non è stata prevista dalla 
Giunta comunale con il propo- 
sito di fare un dispetto a com- 
mercianti, industriali e artigia- 
ni; ma sotto la coazione irresi- 
stibile delle cifre: impossibile 
ridurre ulteriormente le spese, 
bisognava pensare ad inere- 
mentare le entrate. Perchè ri- 
bellarsi allora. alle disposizioni 
dell'autorità tutoria, che ‘senza 
equivoci aveva stabilito l’inse- 
rimento nel bilancio comunale 


+ Nella consueta riunione della 
Società Adriatica di, Scienze ne- 
turali, il prof. Pepeu ha comme. 
meorato con toccanti parole la no- 
ibile figura del prof, Guido Ti. 
meus, al quale tanto si deve per 
le ricerche chimiche ed idrologi- 
che nella nostra città, In seguito 
il prof. Pepeu ha intrattenuto il 
mumeroso pubblico con una con. 
versazione  sull’importanza degli 
ormoni nella vita. L'esposizione 
sì è iniziata con alcuni cenni st 
tici su antiche osservazioni clini. 
che, per illustrare pol la funzio- 
ne delle ghiandole endocrine 
dei molti ormoni che esse secer- 
nono. Gli ormoni hanno un'im- 
portanza vitale per l’organismo, 
e regolano con un'infinità di cor- 
relazioni e con armonia meravi. 
gliosa tutte le funzioni, non sol 
tanto dell'organismo umano, me 
animali e dei 
vegetali. Molti ormoni sono stati 
identificati negli ultimi anni, in 
seguito all'enorme progresso del- 
la medicina e della chimica biolo- 
gica moderna. Il prof. Pepeu ha 
descritto poi le forme cliniche 
più evidenti causate negli orga- 
nismi da deficienza o da eccesso 
nella produzione di ormoni, ed 
ba accennato alle più frequenti 
disfunzioni che si possono mani. 
festare in seguito a lesioni ana- 
tomiche delle singole ghiandole. 
La discussione ‘sulla brillante e- 
isposizione è stata aperta dal prof. 
Marussi, il quale ha interrogato 
l'oratore sulle attuali possibilità 
‘terapeutiche che conseguono e 
queste scoperte. Il dott. Maueci 
tha posto poi il quesito dei rap- 
porti che intercedono fra gli or- 
imoni e le vitamine. In relazione 
a questo quesito il dott. Marini 
informa che da alcuni suoi studi 
tuttora inediti risulta che, mal- 
grado la nota affinità chimica 
fra le vitamina D2 e certi ormo- 
ni steroidi, l'azione della prima 
mon corrisponde ad un incremen- 
to dei secondi quale ci sì potreb- 
be forse attendere, anche quando 
essa sia introdotta nell’organi. 
smo umano a dosi elevate. Par. 
ticolare riferimento ha fatto poi 
dl dott. Marini all'azione di detta 
vitamina sulle funzioni del corti- 
cosurrene, causando un immedia: 
to, decremento nella secrezione 
dei ‘17 chetosteroidi residui me- 
tabolicì degli ormoni androgeni. 

+ La poesia in dialetto gradese 
di Biagio Marin ottenne in questi 
ultimi tempi un'eco di riconosci. 
menti e di consensi molto lusin. 
ghiera, e quale assai di rado si 
riscontra nell’ambito della. lette. 
ratura vernacala. In campo na- 
zionale, oltre le rimarchevoli no- 
ite critiche ottenute un. po’ do 
vunque, il Marin ha conseguito 
due successi di prim'ordine: la 
vittoria nel «Premio Berto Bar- 
barani» e l'inclusione nell'«Anto- 
logia della poesia dialettale ita- 
liana» edita .da Guanda, prima 
del genere, e severissimamente 
solezionete. Doveroso quindi pro- 
muovere anche a Trieste. dove il 
caro poeta gradese vive da. molti 
anni, una pubblica serata che 
metta in luce almeno gli aspetti 
essenziali della sua vasta produ- 
zione lirica. E appunto stasera 
alle ore 19, .il dott. Gastone de 
Zuccoli terrà al Circolo della Cul- 
tura e delle Arti una. prolusione 
sulla «Poesia di Biagio Marin», 
cui seguirà la lettura di diverse 
liriche scelte. 

+ Stasera alle ore 19, avrà 
luogo la XXIII seduta scientifica 
dell’Associazione medica triesti. 
me, mella sala delle conferenze 


LE CONFERENZE 


della posta relativa alle mag- 
giori entrate derivanti dall’ap- 
plicazione della «703»? Con 
quale «faccia» l’amministrazio- 
ne civica avrebbe potuto conti- 
nuare 4 chiedere miliardi di in- 
tegrazione, senza dimostrare il 
più piccolo sforzo di risalire 
dalla scivolosa china del deficit 
cronico? 

La buona volontà c'è stata: 
E non a malincuore — come 
scrive la stampa jugoslava e in: 
dipendentista — ma con l’e- 
spressione di una sempre più 
profonda gratitudine verso il 
Governo nazionale, gli ammini- 
stratori hanno accolto la suc- 
cessiva disposizione, che riman- 
dando o anzi mettendo in dub- 
bio l’estensione della legge 703 
a Trieste, suggeriva al Comu- 
ne di soprassedere all’inseri- 
mento nel bilancio della posta 
relativa (400 milioni di lire) e 
quindi, implicitamente, di in- 
grossare in modo congruo la 
voce «integrazioni statali». Per- 
che — questo è fuori dubbio — 
Roma si è accontentata della 
buona volontà di Trieste, Roma 
ha voluto evitarci ì sacrifici di 
una legislazione fiscale più ri- 
gida, Roma ha messo ‘ancora 
una volta sotto le spalle per 
colmare le lacune della civica 
finanza, 

Senonchè tutto questo gli in- 
dipendentisti fingono di ignora- 
re. Poco preparati in matema- 
tica, rivelano anche un’abissale 
ignoranza în fatto di lingua ita- 
liana, dal momento che non 
hanno capito il preambolo con- 
tenuto nella lettera di S.E. 
Memmo e più volte ripetuto 
dall’assessore competente: un 
pregmbolo che accennava chia- 
ramente ad una comunicazione 
telegrafica dalla capitale. Ma 
per gli ‘altoparlanti della politi- 
ca belgradese Roma non esiste 
altro che per la trasmissione di 
insulti. Se grandina, se aumen- 
ta la mortalità, è colpa della 
burocrazia italiana; se ricevia- 
mo un regalo, il merito è tutto 
del «Fronta» e, în subordine del 
G.M.A., anzi dell’A.M.G. 

Pare un paradosso, ma a chi 
legge il resoconto pubblicato 
ieri dal quotidiano tielletitino, 
paradosso non sembrerà. Con la 
sua proverbiale immodestia, lo 
organo del titismo ha rivendi- 
cato all’indipendentismo iîl me 
rito assoluto della... generositi 


romana, dimenticando d’un su= 
categorie 


bito. l’azione delle 
commerciali contro. l’applicazio: 
ne della legge 703, alle quali 
pure — in precedenza — aveva 
dato vistosissimo risalto. (Fe- 
nomeno abbastanza «buffo», co- 
me ha sottolineato il cons. Col- 
lotti, che ingenera seri sospetti 
su certo patriottismo formale, 
uso @ trovare strani appoggi 
quando vengono posti in gioco 
interessi particolari). 
«La non. estensione della 
«703» — arriva al punto di af- 
fermare il summenzionato quo- 
tidiano, con scarso senso delle 
proporzioni — significa il trion- 
fo della verità e della giusti- 


dell'Ospedale Maggiore, Parlerà. 
Îl mostro concittadino prof. Pie- 
tro de Nicola, assistente presso 
la clinica medica di Pavia, sul 
tema: «Criteri per la diagnosi 
clinica dei difetti. di coagulazio- 


ne». Il prof. de Nicola è reduce 
da un viaggio di studio in Ame. 
rice. 


-+ Il signor Morris Doderidge, 
direttore degli studi dell'Istituto 
ritannico di Milano terrà stase- 
ra, in via dell'Università 8, una 
conferenza sul tema: «Shakespea- 
re e l'Italia». La conferenza, che 
viene ‘effettuata sotto gli auspici 
del «British-Triestino Group», a- 
yrà inizio alle ore 20. L'ingresso 
è libero. 


+ Al convegno sociale della Mi. 
merva di doi » Sabato, il dott. 
Ettore Chersi parlerà sul tema: 
«Gruppi d'azione irredentisti nel- 
la Penisola dal 1885. 


+ La conferenza di Spiro Dalla 
Porta Xidias sulle salite alpini. 
stiche nel gruppo dell’Himalaia; 
che doveva) svolgensi stasera, è 
rinviata a martedì prossimo, alle 
ore 21, nella stessa sede della Ca- 
sa pe in via Sen Spiridione 
D n 


(a | ria artificiale in calcestruzzo lun- 


zia». No, non s'affannino a sco- 
modare parole così grandi e 
impegnative, gli aedi. dell’im- 
possibile. E° certo commovente 
e rasserenante questo nuovo at- 
to di solidarietà italica, che 
consente al Comune di Trieste 
di fare di più per i propri am- 
ministrati senza chiedere loro 
sacrificio maggiore. Ma la veri- 
tà e la giustizia trionferanno 
veramente solo quando la città 
in perpetua quarantena avrà 
riconquistato, senza riserve e 
limitazioni, la sua dignità di cit- 
tà italiana, E allora gli indi- 
pendentisti non batteranno le 
mani. Ma nessuno se ne accor- 
gerà, perchè gli applausi saran- 
no egualmente fragorosi. 


Un' aula dell'Università 
dedicata a Giacomo Venezian 


IL COMBATTENTE E IL GIU- 
RISTA SARANNO RICORDATI 
DAL PROFESSOR ORIGONE 


Il Senato accademico dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste ha 
deliberato di dedicare l'aula mag- 
giore delle Facoltà di giurispru- 
denza e di economia e commercio 
ai nome di. Giacomo Venezian, 
triestino, professore ordinario di 
diritto civile nell'Università di 
Bologna, volontario nella guerra 
di redenzione, caduto combatten- 
do sul Carso per la sua città. Al- 
l’eroico caduto, ed insigne giuri- 
sta, già nel 1938 era stata dedica- 
ta, nella vecchia sede di via della 
Università 7, l'aula maggiore de- 
gli Istituti giuridici, ora occupa- 
ta da altra Facoltà, 

Domenica 24 maggio, alle ore 
10.30, con l'intervento dei fami- 
liarì e delle autorità cittadine, 
nell'aula dedicata alla memoria di 
Giacomo Venezian, e posta al se- 
condo piano dell'ala sinistra del- 
la nuova sede dell'Università in 
via Fabio Severo 158, verrà sco- 
‘perta una lapide commemorativa. 
La nobile figura dello scienziato 
e del patriota verrà ricordata dal- 
la parola del prof. Agostino Ori- 
gone, ordinario nella facoltà di 
giurisprudenza. 


GIORNALE DI TRIESTE 


KA CITTA 


E. 


DOPO LA PRECOCE ONDATA DI CALDO ||g nuove case er gli esuli 


Il primo temporale estivo 


Come ognuno aveva facilmente 
previsto, il temporale che covava 
da oltre ventiquattro ore-fra' le 
grosse nubi gravide di pioggia, 
si è manifestato puntualmente ieri 
nel pomeriggio, con la rxconsueta 
violenza stagionale: — raffiche, di 
vento, scariche elettriche e rove- 
sci di pioggia, che hanno mésso 
in stato di emergenza i passanti; 
facendoli correre da un marcia- 
‘piede all’altro all’affannosa ricer- 
ca di un bar o di un atrio suffi- 
cientemente.. spazioso. per acco- 
glierli, 

Niente di eccezionale, però, Sì 
è trattato di un comunissimo, an- 
zi di un alassico temporale esti- 
vo: ha avuto il solito merito di 
essere il primo ‘di una serie piut- 
tosto lunga che inevitabilmente si 
verificherà nei prossimi mesi. Le 
statistiche affermano senza possi. 
bilità di equivoci che durante l'e- 
state manifestazioni meteorologi- 
che sul tipo di quella di ieri si 
verificano in media quattro o cin- 
que volte in un mese: mettiamoci 
dunque l'animo in pace e prepa- 


PL 


———- 


Teri sera il Sindaco ha effettua 
‘to un sopraluogo al nuovo ponte 
«di via Orlandini, ora aperto al 
traffico, che costituisce una delle 
più importanti opere pubbliche 
portate a termine in questi ulti. 
mi anni dall'Amministrazione co- 
munale. Come si ricorderà, il po- 
polarissimo rione di San Giacomo 
e quello di Ponziana inferiore (via 
Orlandini, via Zorutti. via Loren- 
Zevti, ecc.) erano collegati unica- 
mente da una passerella sovra- 
stante la linea ferroviaria Trieste» 
Erpelle, larga solo quattro metri e 
prive di marciapiedi. Il nuovo 
ponte ha quindi risolto un vitale 
problema di traffico, reso sinora 
difficile per la strozzatura costi- 
tuita da quella passerella sistema- 
ta quasi ad angolo retto con la 
Via Ponziana e la via Orlandini. 

Per la costruzione del nuovo 
ponte si è dovuta. eseguire la, de- 
molizione della passerella esisten- 
te, costruire una galleria ferrovia- 


|a 28, metri, riempire coni mate 
riale il rimanente spazio e costrui- 
Mfine le sovrastante carreggia- 
tte, che è larga 20 metri, con due 
marciapiedi di tre metri e mezzo 
ciascuno, parapetti e opere di fo- 
«natura. La galleria è stata co- 
struita con un'altezza in luce di 
sel metri e una lerghezza di sette 
metri, con arco a tutto sesto pog- 
giante su piedritti verticali, onde 
poter meglio garantire il transito 
dei treni anche durante il getto 
del calcestruzzo. L'opera harichie- 
sto complessivamente l'impiego di 
4,520 quintali di cemento, 1,440 
metri cubi di pietrisco e 720 di 
sabbia, I lavori, iniziati il 23 giu- 
gno dell’anno scorso, sono stati 
portati a termine il 30 aprile di 
quest'anno e hanno richiesto 312 
giornate lavorative con l'impiego 
medio di 15 operai. La spesa è sta» 
ta di oltre 22 milioni di lire. 

Al sopraluogo di ieri hanno pre- 
so parte anche il prosindaco ing, 
Visintin, assessore ai lavori pub- 
blici, numerosi altri assessori, il 
segretario generale del Comune 
dott. Sacchi e i consiglieri di 
‘maggioranza professoressa Bastin- 
ni e signori Stopper e Cristiani 
sempre particolarmente sensibili ai 
problemi di San Giacomo. 

I Sindaco ha avuto, occasione 
di intrattenersi con alcuni citta- 
‘dini del popolare rione, che gli sì 
sono affollati intorno richiaman= 
do la sua attenzione sui loro par- 
ticolari problemi. 


. . n n 

Il pellegrinaggio a Redipuglia 
Al pellegrinaggio indetto per 
domenica a Redipuglia, nella ri 
correnza del 24 Maggio, parteci 
‘peranno numerose. rappresentan- 
ze triestine, L'Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi di guer- 
re organizza un viaggio in pull 
man per 4 soci e loro familiari; 


prezzo lire 400; iscrizioni in sede, 
La Lega Nazionale, in accordo 
con l'Associazione del Fante, or- 
ganizza a sua volta una colonna 
di eutopullman. Biglietti di an- 
data e ritorno con sosta a Mon. 
falcone a lire 420; iscrizioni in 
piazza San Giovanni 3, tel. 31.914. 
Al pellegrinaggio sono invitati 
anche i genieri dell’Associazione 
arma del Genio. 


Con uno schianto il palo 
rovinò assieme all'uomo 


Abbracciato a un palo telefoni. 
co, l'elettricista Marcello Zavari 
se, di 38 enni, abitante in via 
Toti 11. ha fatto iermattina un 
pauroso volo dell'altezza di sette 
metri, e atterrando il palo gli 
si è abbattuto addosso. Erano al 
l’ingirca le 10 quando, per ripara- 
te un cavo telefonico, lo Zavari. 
se scalava, con gli appositi calza- 
ri ad arpione. un palo che sì er- 
seva in via Orlandini, a duecento 
metri circa dal ponte. Fissato al 
legno con la cinghia di sicurezza, 
ln Zavarise he raggiunto la som- 
mità, e si è accinto a eseguire 
dl lavoro. Improvvisamente. 0 per 
un cedimento del tenreno o perchè 
poco infisso nel suolo, il palo, con 
uno schianto, è crollato assieme 
all'infelice, abbattendoglisi quin 
di addosso. Sono accorsi gltri ope- 
rai, e qualcuno ha chiesto telefo- 
nicamente l'intervento della CRI. 
Con un’eutolettiza il medico di 
turno è accorso sul posto, e dopo 


IL NUOVO COLLEGAMENTO TRA SAN GIACOMO E PONZIANA 


Aperto al traltico il ponte Orlandini 


Un sopraluogo del Sindaco all'importante opera - La gal- 
leria ferroviaria artificiale e l'allarsamento della carreggiata 


aver riscontrato  all'infortunato 
otorragia destra, la probabile 
frattura del cranio, contusioni al 
viso, frattura d'uno zizomo, del 
maso, del braccio e del femore si 
nistro, nonchè della gamba destra, 
l’ha fatto trasportare all'ospedale. 
I medici si riservano la prognosi. 

Verso le 8,45, mentre lavorava 
nei pressi delle fondamenta del. 
l’hangar in costruzione al Porto 
Duca d'Aoste, il muratore Dome- 
mico De Donizio, di 33 anni, ‘abi 
tante in via delle Linfe 28. è 
stato colpito al dono da un mat- 
tone volato da un'impalcatura ai- 
ta due metri. Il De Donizio, che 
ha riportato la sospetta frattura 
della scapola sinistra, è stato tra- 
sportato all'ospedale, 

EEA 

La presidenza della F. U. C. I. 
comunica che Oggi, alle ore 19, 
nella sede di via del Teatro n, 2, 
ITI, il signor Romeno (Cappelli 
farà la relazione sui lavori del 
congresso nazionale dell'U. N. U, 
R. I. (Unione nazionale universi. 
‘taria rappresentativa italiana), te- 
nuto a Montecatini il mese scorso. 
Sono invitati tutti gli universitari. 
n_——__ _P—»—_————————_——rr - 

Chi ama le gite in moto- 
scooter non dimentichi di por- 
tare con sè un impermeabile in 
nylon leggero, pratico, elegante, 
resistentissimo, che sta comoda- 
mente in una tasca. I MAGAZZI- 
NI DEL CORSO presentano un 
vasto assortimento di impermea- 
bili in nylon da L. 15.000 in su, in 
una ricca gamma di colori e di 
modelli. MAGAZZINI DEL COR- 
SO, Corso 1, ‘piazza della Borsa, 


Concessa una indennità speciale 
ai licenziati dell'Arsenale Triestino 


E —r——ÉÉmÉÈÉÉÈÉ 


La firma a Roma 


dell'accordo per i 


dipendenti delle Casse di risparmio 


L'attività sindacale continua a 
essere quasi interamente assorbi- 
ta dal problema dei licenziamen- 
tà, Purtroppo, l'azione delle orga- 
mizzazioni dei lavoratori non ha 
potuto vincere gli effetti della, 
crisi presente, per quanto riguar- 
da l’Arsenale Triestino. I 60 licen- 
ziamenti sono stati infatti confer- 
mati, pur nella loro nota gradua- 
zione; peraltro, in virtù di un lodo 
arbitrale dell'Ufficio del Lavoro, la 
indennità di licenziamento verrà 
arrotondata con un premio spe- 
ciale di 45 mila lre per ciascun 
operaio dimesso dal lavoro, 

Anche la Società Modiano ha 
annunciato di dover procedere è 
una riduzione di personale, con 
dl licenziamento di una sessanti- 
na di dipendenti. La Camera del 
Lavoro ha già manifestato la sua 
opposizione al provvedimento e ha 


ORE DELLA CITT 


* OGGI: Ore 19.20, nella sala 
di lettura di via Trento 2_con- 

certo di musica americana ripro- 

dotta, 

%* Melattie contagiose denunciate 
dal 2 al 20 corrente: difterite 

casì 2, scalettina 41, febbre ti 

foidea 3, paratifo 2, morbillo 1, 

varicella 21, pertosse 34. 

* L'A.R.A.C, organizza un sog- 
giorno estivo a S. Vigilio di 

Marebbe per soci e non soci. 


Iscrizioni presso la segreteria 
(palezzo municipale, via dei Ret- 
tori n, 2, pianoterra, stanza 196), 
dalle 11 alle 13. 

All’Alpina delle Giulie, oggi, al- 
le; ore 19.30, l'avv. Carlo Chersi 
presenterà il programma detta. 
gliato del Congresso nazionale del 
C. A. 1. che si terrà a Salerno 
nel prossimo mese, 

PIAZZA UNITA 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

CLS - TORINO ziornaliera 
ore 8. 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 

UDINE via Monfalcone ore 7.80. 

VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
LINEE REGOLARI PERLA MONTAGNA 
irene eretici 

BRESSANONE . COLLE ISAR- 
sa - INNSBRUCK mercoledì sa- 

ato, 

SAPPADA - DOBBIACO . BRD- 
NICO ziornaliera. 

TREVISO - BASSANO . 'TREN- 
TO . BOLZANO . MERANO gior- 
naliera feriale. 

VENDITA BIGLIETTI: 
PIA5ZA UNITA’ 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriero — 
Biglietteria 4 - Tel, 24006 


[STATO CIVILE) 


MORTI: Pobega Giovanni a. 55; 
Cattaro ved. Hohenberger Cateri- 
na Rosa a. 86; Pancrazi ved. De- 
belli Maria a. 87; Delfabbro An- 
tonia a. 75; Pistrin Francesco a. 
75; Ladovani Marcello a. 25; Cec- 
coni in Beladonna Anna a. 35; 
Catania Paolo a. 59; Ukmar An- 
tonio a. 87; Bembo Giovanni a, 
63; Pierantonio in Privileggi Gem- 
ma Candida a. 77: Maionica ved. 
Croci Giulia a. 85; Viterbo ved. 
Bolaffio Evelina a. 81; Biscak 
ved. Cergoli Anna a. 74. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Messerotti Giorgio impiegato con 
‘Riosa Licia impiegata; Macri Ar- 
duino impiegato con Tomaz Ful- 
via impiegata; Pastroviechio Ma- 
rio meccanico con Rigonat Cle- 
mentina casalinga; Cimadori Ser- 
gio studente con Michel Natalina 
casalinga; Zobez Bruno motori- 
sta con Ugo Anna casalinga; Bai- 
ley Edward Lappe dott. in scienze 
comm. con Kneppers Ettorina im- 
piegata; Mecchina Alfredo perito 
ind. con Famulari Paola impie- 
gata. 

MATRIMONI CELEBRATI: 
Causanski Mihailo studente con 
Cemeris Elena studentessa. 


CALENDARIETTO. 


Ieri: Temperatura massima 27.8, 
minima 19.5; pressione 759.0 sta- 
zionaria; umidità 68 per cento; 
temperatura del mare 20.7. 

Oggi: Santa Rita. — Il sole sor- 
ge alle 4.27, tramonta alle 19.36. 
La luna sorge alle 13.21, tramon- 
ta all'1.17. 

Maree; OGGI: alta ore 5, cm. 1 
sotto il l. m.; bassa ore 10.40, 
cm. 18 sotto il 1. m.; alta ore 
17.40, cm. 84 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 0.40, cm. 22 sot- 
to il 1, m.; alta ore 6.20, cm. 4 
sopra il 1. m, 

Turno notturno delle farmacie; 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via dell’Oro- 
logio 6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


L DIO 
TRIEST 


11: La radio per le scuole — 
trasmissione per la terza, quarta 
e quinta classe elementare: «La 
leggenda di Marco, fanciullo re- 
divivo» — racconto sceneggiato — 
Rubriche varie; 11.80; Le sinfo- 
nie del romanticismo — Mendels- 
sohn: Sinfonia n. 4 in fa maggio- 
re «Italiana»; 12.15: Orchestra na- 
poletana; 13.30: Musica per corri- 
spondenza; 14.25: Canzoni; 1 
Nascita di una Nazione; 18,25; 
Giro ciclistico d’Italia — ordine 
d'arrivo della prova cronometro 
a squadre nell’Aeroautodromo di 
‘Modena e classifica generale; 18.3 
Concerto del basso Ettore Geri; 
19: La voce dell'America; 19.20; 
Motivi da film; 19.35: Dal mondo 
cattolico; 20.25: Orchestra melo 
dica, diretta da Guido Cergol 
20.55: Canta il quartetto Cetra; 
21,5: Concerto sinfonico diretto da 
Wilhelm Steinberg con la parte- 
cipazione della pianista Lya De 
Berberiis; 23.30: Musica da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.30: Orchestra Fragna; 13.20: 
Album musicale; 16.30: Finestra 
sul mondo; 18: Musica da came- 
ra; 18.30: Università internaziona- 
lej 18.45: Teatro ‘d'ogni tempo; 
19.30: Musica per banda; 20: Or- 
chestra Nicelli. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: In due si canta meglio; 14: 
Galleria del sorriso; 14.30: Pas- 
seggiate per l’Italia; 15.15: Pome- 
riggio con Schubert; 16; Canzoni; 
16.30: Orchestra Trovajoli; 17: 
Programma per i ragazzi: 17.30: 
Ballabili; 18.45: Concerto in mi- 
niatura; 19: Romanzo sceneggia- 
to; 19.30: Canzoni; 20.35: Girin- 
giro; 21: Russo e nero; 22: Terza 
liceo. . 


RADIO VENEZIA GIULIA 


13.80: Calendario giuliano. — 
Lettera triestina — Osservatore 
letterario; 13.50: Musica operisti- 
ca; 14:10: Vita politica — Notizia- 
rio — Musiche richieste, 


chiesto la convocazione delle parti 
all'Associazione degli industriali 
e all'Ufficio del Lavoro, Analoga 
prassi è stata sollecitata per i 20 
licenziamenti disposti dalla ditta 
«Salda». È * 

Da Roma si apprende che ieri 
sera, al Ministero del Lavoro, ‘è 
stato firmato l'accordo relativo ai 
dipendenti delle Casse di rispar- 
mio. In base a tale accordo, gli 
istituti si impegnano a erogare, 
entro il mese in corso, ai propri 
dipendenti una'somma «una tan- 
tum», pari al 75 per cento o al 
100 per cento della busta paga, a 
seconda che gli accordi economi- 
cì aziendali siano scaduti il 31 di- 
‘cembre 1951 o il 31 dicembre 1952, 
E' previsto inoltre, con decorren- 
za 1,0 gennaio 1954, un migliora- 
mento del trattamento economico. 
La ripresa delle trattative per la 
definizione degli altri problemi 
connessi con la rinnovazione del 
contratto collettivo nazionale av- 
verrà entro il 16 giugno prossimo. 


—_ _____——r - 


Le liquidazioni: ai dipendenti 
delle ditte Arrigoni e Ampelea 


Apprendiamo che, in relazione 
alle discussioni avvenute in sede 
del Ministero del Lavoro sulla ri. 
chiesta di liquidazione delle com- 
petenze varie presentate dagli ex 
dipendenti delle ditte Arrigoni e 
Ampelea, stabilimenti della Zona 
B e territori ceduti, l’Ufficio del 
Lavoro di Trieste è stato incari. 
cato dal Ministero’ di completare 
l'istruttoria relativa alla posizio- 
ne dei singoli prestatori d'opera. 

A tale scopo la Camera confe- 
derale del Lavoro. e il rappresen- 
tante legale degli interessati si 
sono impegnati di far pervenire 
all'Ufficio del Lavoro i documenti 
mecessari per l'accertamento dei 
diritti entro il 30 giugno 1958. 


Gite e soggiorni 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SEZ. DI TRIESTE DEL C.A.I. 
Domenica 24 maggio gita al rifu- 
gio Grego con salita del Jof di 
Miezegnot. Soggiorni estivi a Lu- 
tago (Val Aurina), Informazioni e 
iscrizioni in sede, via Milano 2, 
dalle 19 alle 21, tel, 52-40, 


ENAL - A. S. EDERA. Con par- 
tenza sabato 80.corr., alle ore 28, 
Bita al Passo Pordoi per il pas- 
saggio del «Giro d'Italia». Infor- 
mazioni e iscrizioni in sede, via 
Zudecche 1- e, seralmente dalle 
19.30 alle 21, tel, 96132, 


ASS. «XXX OTTOBRE» - SEZ. 
DEL C.A.I. Con partenza domani 
pomeriggio gita al rifugio Grego 
con traversata a Bagni di Lusniz- 
za per il sentiero Ziffer e j Due 
Pizzi (m. 2047), Soggiorni estivi a 
Solda, Valbruna e Lainach (Au- 
stria). Programmi e iscrizioni in 
sede, via Rossetti n, 15, tel, 983-329. 


riamoci a dover... conrere ancora 
molte volte. 

Tempurali del genere si erano 
verificati già nei giorni scorsi, e 
con maggior violenza, nella Val 
Padana e nel Veneto, senza però 
che i loro effetti fossero avvertiti 
a Trieste. La nostra città si è tro- 
vata ai margini anche di quella 
precoce ondata di caldo che si 
era manifestata al centro e al 
nord della Penisola: infatti, men- 
tre nelle città più interne d'Italia 
si erano registrate delle punte 
massime di temperatura veramen- 
te eccezionali per questa stagione 
(gradi 35 a Trento, 88 a Bologna, 
29 a‘Milano), a Trieste la tempe- 
ratura st è mantenuta normale, 
ossia nou ha superato che di uno 
o due gradi quella che è la tem- 
peratura media per il mese di 
maggio {la punta massima si è 
avuta il giorno 19 con 28.8 gradi). 
E° chiaro che questa sensibile dif- 
ferenza va attribuita al fatto che 
la nostra è una città posta sulle 
rive del mare, il quale riesce a 
temperare magnificamente gli 
sbalzi ‘improvvisi di temperatura: 
anche Genova, del resto, si è tro- 
vata nelle nostre identiche condi. 
zioni, mantenendosi al di fuori del- 
la zona perturbata. * 

‘Anche mel corso della notte, it 
cielo ha eonservato il suo atteg- 
giamento minaccioso e il vento € 
le numerose scariche elettriche 
hanno dato chiaramente ad inten- 
dere cche il temporale, messo il 
suo nuovo abito estivo, vuole sfog- 
gianlo il più a lungo possibile: 
sono quindi molto probabili e 
prossimi altri rovesci di pioggia. 

nn e e 


Troppa fretta 
nell'attraversare Ja strada 


Sezuita da due piccole amiche, 
‘Rosalia Napoli, di 11 anni, abi 
tante con i genitori in via di Ser- 
vola 625, attraversava di corsa 
verso le 18 di ieri, il viale Mira- 
mare, all'altezza dello stabile n, 
55. nella speranza di poter rag- 
giungere un tram della linea «6» 
diretto al centro. Nella fretta, la 
bambina non ha badato al traffi. 
co, ed è stato così che è stata 
urtata dalla «Lancia Ardea» gui. 
data da Rodolfo Bauci, di 42 an- 
ni, abitante in via Veruda 82 
L'automobilista presa a bordo la 
bambina, l’ha trasportata all’o- 
spedale dove la Rosalia, che pre- 
senta una vasta ferita lacero con- 
tusa alla coscia sinistra, è stata 
ricoverata mella I divisione chi. 
rurgica con prognosi di 10 giorni. 

Sceso. verso le 19 da un tram 
della linea «6», a mezzo del que- 
le era rincasato, Giorgio Vatta, 
di 14 anni, abitante in via Giulia, 
n. 65, si è slanciato di corsa at- 
traverso la strada. La traversata 
però, gli è stata fatale, in quanto 
egli è stato urtato de Antonio 
Politi, di 23 enni, abitante in 
Strada per Longera 1, che tran- 
sitava in sella alla sua Lambret- 
ta. Entrambi sono  ruzzolati al 
‘suolo, ma, mente il Politi si è 
rialzato incolume, il Vatta, leg- 
germente ferito, è stato avviato 
‘all'ospedale con una macchina 
della Polizia. Al Vatta che av- 
vertiva, dolori alla coscia e alla 
spella destra, è stata medicata 
‘un’abrasione al gomito sinistro. 
guaribile in 7 giorni. 

Verso le 17.30, mentre percorre- 
va il viale Miramare in bicicletta, 
il bottaio Alessandro Iernetti, di 
19 anni, abitante a Roiano Case 
Sparse 991, è venuto a collisione 
<con un'auto, stramazzando quin. 
di al suolo, Più tardi, lo Ternet- 
ti si è presentato alla CRI, e il 
medico di turno dott. Verginella, 
gli ha riscontrato contusioni e- 
scoriate alla cresta iliaca destra, 
al gomito .e al malleolo destro, 
giudicandolo gueribile in 6 giorni. 


Spacciatori di stupefacenti 


nelle reti della Polizia 


Uno spacciatore di stupefacen- 
ti e il suo correo sono caduti in 
questi giorni nella rete tesa loro 
dai funzionari della Squadra nar- 


ma__—_—_————P———————< 


Gita a Vienna dal 31-5 al9-6 


Sono sSporibia alcuni posti per 
la gita a Vienna in occasione del 
Festival musicale, Prenotazioni 
Presso l’UTAT di via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2. 


VERDI. Stagione sinfonica. Domani 
ore 21: setti concerto, direttore 
ai Dervaux, violinista Franco 


ROSSETTI, 16, in contemporanea, 
con pap Bolano)» na ma- 
Tre», con ‘y Cooper, e Raft 
© Francis Dee. Ult. 22, bi 
EXCELSIOR, 16.30: «Lo sprecone», 
con Janet Leigh, Peter Lawford. Un 
DERSnieza Metro, Precede «in 
com»: Italia-Ungheria e Giro d'Italia. 
NAZIONALE. 16.30: «I pescatori ala: 
tin, "ud technicolor di Walt Disney 
e «Negli abissi del Mar Rosso». T 
film dei due infiniti. Ult, 22. 
FILODRAMMATICO, 16.30 (ult. 22): 
ma prima per Ttalia: da vita che 
gnava», con due grandi in; ‘ti: 
William Holden Di SR 
Johnny Stewart, in un capolavoro 
del grande regista William Dieterle, 
ASTRA ROIANO, 16.30: (in contem: 
DOTALRA col E «Anime sul 
mare», con Gary Cooper, George 
a o Francis Dee, Distr, caiano 
ARCOBALENO, 16: La Republic pre 
senta: «Il massacro di Tombstoney 
& colori, con Vaughn Monroe e 
Joan Leslie. Segue Settimana Incom 
n. 942 interamente a colori. NB: 
Funzionano i refrigeratori e i pu: 
rificatori d'aria, 
GRATTACIELO, 16 (ult, 22): «L'im. 
portanza di chiamarsi Ernesto» dal- 
la commedia di Oscar Wilde, con i 
maggiori assi dello schermo inglese, 
Segue partita Italia-Ungheria e pri: 
me tappe del Giro d'Italia, Funziona 
il più moderno impianto dj aria con- 
dizionata, 


ALABARDA. 16: «Il corsaro dell'isola 
verde», con Burt Lancaster, Travo] 
gente avventura di pirati in un 
technicolor Warner. 

ARISTON, 16: «Non siate tristi per 
me», il miglior film Columbia pro- 
dotto ultimamente nella commoven- 
te e drammatica interpretazione di 
Margaret Sullavan, Ultimo giorno. 
ARMONIA, 15: «La colpa di una ma: 
dre», M, Berti, F. Lulli, A. Ninchi. 
Capolavoro cinematografico. La Trie- 
stina in: «El metodo infallibile», 
Spettacolo d'onore di De Rosè. 
AURORA. 16,30; «Melodie immortali» 
(Mascagni), con C. Del Poggio e P, 
Cressoy. Una suggestiva e appassio- 
nata rievocazione della vita e delle 
opere del grande Maestro in un film 
musicale Lux. In prima visione, 
GARIBALDI, 14,45: Un grande capo- 
lavoro: «L'altra bandiera», con Cor- 


nel Wilde, Rare Malden, Stewe 
Cochran e John Russell, 
IDEALE, 16: Un capolavoro S.A.P: 


«Luna rossa» con R. Baldini e M. 
Frau, Cantano: C, Villa, D, Attana- 
sio e P, Le Mara, 


cotici della Polizia. La sera del 
9 corr., in località imprecisata, 
sono stati arrestati. Giacomo Gu- 
smeri, di 30 anni, residente a Mi. 
lano in Corso Lodi 117, e Ino No- 
vel, di 80 anni, domiciliato a 
Muggia in via Manzoni 4. Il mila. 
mese è stato trovato in possesso 
di quasi seicento grammi d'una 
polverina bianca che, sottoposta 
ed analisi nel laboratorio scienti- 
fico della Polizia, è risultata esse. 
re cloridrato di eroina al 98/5 per 
cento, Le indagini sul criminoso 
traffico continuano. n 
————+——_—_ 


TEATRI E CINEMA 


* Banali cadute 
Com gravi conseguenze 


Un'auto privata ha trasportato 
verso le 18 di ieri all'ospedale il 
pensionato Mario Mariani, di 74 
anni, ‘abitante in via Gaspara 
Stampa 5, il quale è stato ricove: 
rato nel reparto ortopedico con 
prognosi di due mesi per lla pro- 
babile frattura del femore destro. 
Poco prima, nell'entrare nella far- 
Imacia di viale XX Settembre 4, il 
Mariani era incespicato in uno 
dei gradini dell'ingresso ed era 
stramazzato al suolo, 

Due mesi fa, in seguito a uno 
scivolone în cucina, Giavanna Lu- 
biana ved. Beacovich, di 81 anni, 
abitante in via San Maurizio 7, 
riportò la frattura del femore de- 
stro. L'altra sera, in analoghe 
circostanze, la vecchietta è cadu 
ta fratturandosi nuovamente l'ar- 
to già leso. Alle 16.30 dî ieri la 
poveretta, che non ricordava l'in- 
cidente occorsole, è stata traspor- 
tata all'ospedale dalla CRI, e ri- 
coverata nel reparto ortopedico 
con prognosi di tre mesi. 

Mercoledì pomeriggio, Vittoria 
Zanetti in Giorgi, di 71 anni, abi- 
tante in via dell'Industria 30, è 
inciampata sul pavimento della 
cucina e, cadendo, si è fratturata 
il femore sinistro. Trasportata ieri 
all'ospedale con un’ambulanza 
della, Cassa di Malattia, è stata 
ricoverata. nel reparto ortopedico 
con prognosi di tre mesi. 


Ladri in un appartamento 


Valendosi di chiavi false, igno- 
ti hanno visitato mercoledì l’ap- 
partamento di Armida Robba in 
Bossi, di 26 anni, abitante in via 
del Montello 1, L'alloggio è rima- 
sto incustodito dalle 16.15 all'una 
di notte, e in quello spazio di tem- 
po i ladri hanno rubato un orolo- 
gio da polso, un anello d’oro, un 
portasigarette di pelle e 3500 lire, 
Danno 32 mila lire. 


UN VASTO PROGRAMMA EDI- 
LIZIO A S. CROCE, CHIAR-. 
BOLA, OPICINA E DUINO 

Avranno inizio fra breve i le- 
vori per la costruzione a Santa 
Croce del muovo lotto di case del- 
l'Opera per l’assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati che verran- 
no destinate ai profughi attual- 
mente residenti a Trieste. Il pro- 
gramma, di questi lavori prevede 
una spesa di circa 42 milioni di 
lire e rappresenta la seconda par- 
ite del più vasto programma edi- 
lizio predisposta e curato dai- 
l'Opera a favore dei suoi assistiti 
di Trieste. 

La prima fase è rappresentata 
‘dalla ‘costruzione dei 122 alloggi 
di Chiarbola, — un primo lotto 
costituito da case tipo villini e 
‘un altro di fabbricati a carattere 
intensivo — per i quali i lavori 
sono già im uno stadio avanzato 
‘e che saranno in grado di ospita- 
te circa 500 persone. Sempre a cu» 
Ta dell'Opera per l’assistenza ai 
profughi. giuliani e dalmati; è 
prevista anche la costruzione ‘di 
altri 120 alloggi a Opicina, i cni 
lavori saranno appaltati entro 1a 
fine di questo mese: essi potran- 
no ospitare altri 500 profughi cir- 
ca (la spesa relativa sarà di 208 
milioni di lire). E' infine allo stu- 
dio il piano edilizio per la costru- 
zione di alloggi a Duino-Aurisina, 


I fondi necessari all’attuazione C 


di questo vasto e importante pro- 
gramma edilizio sono in parte co- 
stituiti da stanziamenti dello Sta- 


to italiano sul bilancio del GMA 
© in parte da integrazioni dell’Ope- 
ra profughi giuliani e dalmati. 
—__+——_—__- 
LA COLONNA TRICOLORE 


Una cinquantina di vetture 
in partenza ner. Bologna 


L'Ufficio stampa dell’Automo- 
bile Club di Trieste rende noto 
che ieri sera, alla chiusura delle 
iscrizioni per la gita sociale che 
porterà domani sera la colonna 
tricolore, guidata dal Sindaco 
ing. Bartoli, a (Bologna, risulta- 
vano iscritte una cinquantina di 
autovetture con più di 120 perso. 
ne, Poichè altri soci henno fatto 
adesione con riserva, per incer- 
tezze motivate da ragioni profes- 
sionali, e poichè altri ancora ve- 
rosimilmente raggiungeranno Bo- 
logna da soli, il successo della 
manifestazione nella capitale del 
l'Emilia è assicurato fin d'ora. 
_————_————————6 


Autoservizio per. Ravascletto 


Domenica 31 maggio verrà ripre- 
so l'autoservizio per Ravascletto, 
che verrà effettuato alle domen 
che e feste fino al 15 giugno, e 
quindi giornalmente. Prenotazioni 
CIT piazza Unità e CIT Stazione 
Autocorriere, 


SPETTACOLI 


Il concerto sinfonico 


domani al Verdi 


Domani alle ore 21, al Verdi, 
settimo concerto delle Stazione 
sinfonica di primavera, diretto 
dal m.a Pierre Dervaux; con la 
partecipazione del violinista Fran- 
co Gulli, 


e 

La presenza di un insigne di. 
rettore sinfonico come Pierre Der- 
vaux è la partecipazione al con- 
certo del violinista triestino Fran- 
co Gulli assicurano alla manifesta- 
zione musicale di domani sere il 
migliore e più fervido interessa- 
mento del nostro pubblico musi. 
cale il quale mentre si appresta 
ad accogliere con vivo compiaci- 
mento. l'illustre direttore france- 
se, dimostrerà ancora una. volta 
@ Franco Gulli schietta letizia di 
rivederlo a Trieste dopo tre an- 
ni di lontananza. Le rinomanza 
del giovane violinista concittadi. 
no non è di oggi. Già alcuni an- 
ni or sono critici autorevoli e se- 
veri ebbero per il nostro violini 
sta espressioni inconsuete di lode 
e di riconoscimento, E' stato 
scritto di Gulli: «Il pubblico ha 
acclamato le qualità senz'altro ec- 
cezionali in linea tecnica ed in li 
nea interpretativa» proprio per 
il Concerto di Beethoven in re 
maggiore che il Gulli eseguirà 
domani sera. Attualmente Franco 
Gulli è primo violino solista nel- 
l'Orchestra de 1 «Pomeriggi mu- 
sicali» di Milano. Il pubblico trie. 
stino attende il valoroso violinista 
con la solita simpatia e ammira- 

(one. 


IMPERO, 16.15: «Il sole splende alto» 
con Charles Winninger e Arleen 
Whelan, Un ‘altro capolavoro di 
John Ford che supera il successo di 
«Uomo tranquillo», Prod, Republic. 
ITALIA. 16: «La provinciale», jl ca- 
polavoro di Mario Soldati, con Gina 
Lollobrigida e Gabriele Ferzetti. 
Proibito ai minori di 16 anni, 
MODERNO. 16: «La, sbornia di Da- 
vide», con Van Johnson e Elizabeth 
Taylor, VO 
MARE, 16: «La notte è il mio regno» 
un film che riconcilia con.la vita 
coloro che in essa non credono più. 
Una interpretazione di Jean Gabin 
e Simone Valere, 

SAVONA, 15: «Sua Altezza si sposa» 
con Jane Powell e Peter Lawford, in: 
un superbo technicolor Metro. 
SECOLO, 16: «Il grande avventurie- 
ro», George Sanders, Herbert Mar- 
shall, 

VIALE. 16: «Il figlio del dottor Je- 
kyll» con Louis Hayward e Judy 
Lawrence. Il romanzo di una donna 
che non sapeva di aver sposato un 


mostro, Insuperabile film del brivi- 
do. Prima visione, 

VITTORIO VENETO. 16: «Mia mo 
glie si sposa», Claudette Colbert, 
MacDonald Carey, Marylin Monroe, 
Commedia allegra, scanzonata, pa- 


radossale Fox. 

AZZURRO, 16: Steward Granger il 
grande interprete di «Scaramouche» 
nello spettacolare technicolor Metro 
«Le miniere di re Salomone», con 
Deborah Kerr, Richard Carlson, 
Grandioso successo, 

BELVEDERE. 16: «Piccole donne», 
un meraviglioso technicolor della 
M.G.M., con J, Allyson, P. Lawford, 
M. ‘O'Brien, E. Taylor, J. Leigh. 
MARCONI, 16: «La peccatrice di 
San Francisco», capolavoro Warner 
Bros con Joel MeCrea, Yvonne De 
Carlo. 

MASSIMO, 16: «Gli ammutinati del- 
l'Atlantico», sensazionali avventure 
in technicolor, con Mark Stewens, 
Angela Lansbury e Patrice Knowles, 
NOVO CINE. 16: «Tre storie proibi. 
te», con E, Rossi Drago, Antonella 
Lualdi, Lia Amanda. Un Warner sen- 
sazionale. Vietato ai minori di 16 
anni, 

ODEON. 16: «Totò a colori», il pri- 
mo grande film a colori con Totò, 
Isa Barzizza, Franca Valerio, Fulvia 
Franco e una folta schiera di belle 
ragazze, 

RADIO, 16: «La tratta delle bianche» 
commovente, umano, con Eleonora 
Rossi, S. Pampanini, V. Gassman, 
Mare Lawrence, 

VENEZIA. «Il cerchio di fuoco», tra- 
gico, emozionante, con Alan Ladd e 
Jam Sterling. È 


L’ ultimo “concerto 
della stagione al C.U. M. 


Lunedì prossimo alle ore 21, 
nell’aula Magna della vecchia se- 
de dell’Università, il Centro uni- 
Versitario musicale concluderà la 
sua attività per l'anno accademico 
1952-58 con un concerto sostenuto 
dal Gruppo strumentale triestino, 
Verranno eseguiti il «Settimino 
in mi bemolle, opera 20» di Bee- 
thoven e il «Quintetto con clari- 
netto în sì minore, opera 115» di 
‘Brahms. I biglietti sono in vendi- 
ta presso la Biglietteria centrale, 
in Galleria Protti. 


“Cabiria,, stasera al C. C. A. 


Come annunciato, la' serata di 
oggi al Circolo della Cultura è 
delle Arti è dedicata ad un'ecce- 
zionale retrospettiva. Si proiette- 
rà «Cabiria», 1 celebre film diret- 
to da Giovanni Pastrone (Piero 
Fosco) nel 1918, su soggetto e 
didascalie di Gabriele d’Annun- 
zio. Interpreti: Italia Almirante 
Manzini, Umberto Mozzato, Bar- 
tolomeo Pagano (Maciste). Lo 
spettacolo sarà completato da un 
documentario del tempo, «Ma- 
‘trimonio abissino» (1907) di Ro- 
dolfo Omegne. Inizio alle ore 21 
‘precise. 


La Sezione film dell’A, I, S,, 
in collaborazione con l’Istituto 
nazionale contro gli infortuni sul 
lavoro, presenta oggi, inizio alle 
ore 18.30 all'Auditorium del G. 
M. A., documentari tecnici sulla 
saldatura a stagno, sull'uso della 
mola abrasiva, sui nastri portanti 
e sugli indumenti di protezione 
per lavoratori, L'ingresso è libe- 
to. Alle ore 21, l'A, I. S. presen- 
ta inoltre un documentario sulla 
chirurgia toracica. Alla proiezio. 
ne sono invitati i medici, gli stu- 
denti di medicina, assistenti sa- 
Ditarie, infermiere, ufficiali di sa- 
nità e igiene, Il film è parlato in 
italiano, 


ECCO LE PROVE 


della, efficacia della ‘Brillantina 
RI-NO-VA! 

Ci scrivono, dall'Italia e dal. 
l'estero i consumatori del nostro 
prodotto: 

«..l'ottima Brillantina RI-NO- 
VA. elimina i capelli grigi o sco- 
loriti facendoli ritornare al pri- 
mitivo colore di gioventù. Lo sto 
consigliando a molti ‘clienti» — 
Dott. B. S., Roma. 

<...avendolo provato proprio a 
scopo sperimentale si può consi- 
derare il RI-NO-VA preparato 
efficace e privo di spiacevoli con- 
seguenze» — Dott. G., Sesto Ca- 
lende (Varese). 

«..Ritengo mio dovere render- 
ne pubblicamente atto che il pro- 
dotto Brillantina RI-NO-VA, e- 
sperimentato sulla mia persona, 
ha raggiunto in pieno lo scopo. 
Colpito da alopecia nella regione 
occipitale con conseguente perdi- 
ta dei capelli prima e ricrescita 
dopo, ma tutti bianchi, in 14 gior- 
ni di applicazione del RI-NO-VA 
i capelli sono tornati ‘al colore 
naturale primitivo, cioè castani» 
— Cesareo Antonio, via Cattedra- 
le 99, Ruvo di Puglia. 

UOMINI e DONNE, ‘eliminate 
anche Voi i capelli grigi che Vi 
invecchiano. Usate la famosa Bril- 
lantina Vegetale RI-NO-VA, com- 
posta su formula americana, ed 
entro pochi giorni i Vostri capel- 
li bianchi, grigi o scoloriti ritor- 
neranno al loro primitivo colore 
di gioventù sia esso stato biondo, 
castano o nero. Si usa come una 
comune brillantina con risultato 
sicuro ed innocuo. Rinforza e ren- 
de giovanile la capigliatura. E” 
in vendita presso le buone Pro- 
fumerie e Farmacie, oppure scri- 
vere: RI-NO-VA, PIACENZA. 


(Le lettere succitate trovansi 
presso è ns. uffi 


Venerdì 22. maggio 1953 


All'alba del 20 corr. chiudeva 
la sua vita terrena, tutta ‘dedi- 
cata alla famiglia 


Evelina Viterho ved, Bolaffio 


I figli avv. GIUSEPPE BO- 
LAFFIO con la moglie ADA e 
la_ figlia NORA, TINA ved, 
BREIN e LAURA col marito 
dott. MARIO GENTILLI ed il 
figlio RAFFAELE unitamente 
alle sorelle ed agli altri con- 
giunti ne dànno, a tumulazio- 
ne avvenuta, il triste annuncio 
a quanti La conobbero e Le vol- 
lero bene. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 22 maggio 1953, 


Il giorno 20 corr. cessava di 
vivere 


Marcello Ladovani. 


lasciando nel dolore i genito 
fratelli, la sorella, i cognati, i 
poti, che unitamente a tutti gli al- 
tri parenti ne dànno il triste an- 
nuncio. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr., alle ore 16, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 

Nel contempo ringraziano i me- 
dici curanti, le suore e le infer- 
miere della I divisione medica. del= 
l'Ospedale Maggiore, 

Per espresso desiderio del defun. 
to la famiglia non prende il lutto, 


La nostra buona mamma e 
nonna, 


Elisa ved. Croci 


ci ha lasciati mercoledì 20 maggio, 

A tumulazione avvenuta, ne dàn= 
no il triste annuncio le figlie AR- 
A col marito ENRICO RO- 
MUALDO-CALZI, EGIDIA col ma. 
rito SERGIO SAULI ed i nipoti 
GIORGIO (disperso) e FULVIA 
col marito dott. FERRUCCIO 
FRANZOT. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


si Assistita dai conforti reli- 
giosi, rendeva l’anima a Dio 
la signora, 


— Galerina Martinz 


in FRUASTÙCK 


A tumulazione avvenuta, ne 
dànno il triste annuncio la FA- 
MIGLIA ed i parenti tutti, 


Valbruna-Camporosso, 21.5.53 


Dichiarazione di morte. presunta 


(TI pubblicazione) 

Con ricorso al Presidente del 
Tribunale di Trieste, Jurievcich 
Giuseppe chiedeva. la dichiarazione 
di presunta morte del fratello 
JURIEVCICH (JURIECICH) VLA. 
DIMIRO fu Giovanna nato a Trie- 
ste il 6-12-1901, Chiunque abbia no- 


‘| tizie dello scomparso le faccia per= 


venire entro sei mesi dalla pub» 
iblicazione alla cancelleria del Tri» 
bunale di Trieste, 


Avv. Amedeo Carlini 


OGGI. VENERDI’ 
DOMANI SABATO 


PER LA PRIMA 
S. CRESIMA 
DI DOMENICA 


veramente 
magnifico 
l'assortimento 
dell’Orologeria 
Oreficeria 


CAVALIAP 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Protesi e cure con i sistemi più 
moderni — ore 9-18, 15-20 


Via Torrobianca n. 48, SI piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 71-18 


Il prof, ETTORE OLLANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. vis Gatteri 5 - Tel, 95478 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 


Via S. Lazzaro 15-II — Tel. 3080 
Doti. P. FILOGRANA 
SPECIALISTA 


PELLE e VENERF 

Ore 10-13 è 18-20 — Festivi 

V.le XX SETTEMBRE 
Telefono N. 96330. 


Prof. MARZIA. 


Docente universitario 
PELLE E VENSRER 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 @ 18-19.80 


botti. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-I01 
TELEFONO N. 96384 


IL PROF. HOMENICO LONGO 


Specialista 
In Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


‘Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 

17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 

Piazza della Borsa N, 10. IV D. 
Telefono 2-45-66 


IL PIATTO DEL GIORNO 
Lire 450,= 


SAVOY GRILL 
dellAlbergo EXCELSIOR 


Dn 


ÎÀ 
{ 


Venerdì 22 


ARE 


maggio 1953 


BALBO 


L CENTENARIO di Cesare 

Balbo ripropone l’intero pro- 
blema del moderatismo italiano. 
Quale fu la funzione delle for- 
ze moderate mella prima fase 
del Risorgimento? E come spie- 
gare i dubbi, le esitazioni, le 
perplessità del ?48? E come le 
conversioni del ?49? Qual è la 
radice prima dell’atteggiamento 
di cautela e talvolta di sospetto 
che i moderati assunsero rispet 
to al problema dell’unità, non 
appena usciti dalla rivoluzione 
indipendentistica? Perchè Cesa- 
re Balbo è il campione più per: 
fetto di quell’cempia setta» del 
moderatismo, contro la quale si 
avventarono, implacati, inesora- 
bili, per decenni, gli strali del. 
la polemica radicale e dell’in- 
vettiva giacobina. 

In tutte le fasi della sua vita, 
che accompagnò l’Italia  dall’e- 
sperienza napoleonica alle so- 
glie dell’unità, Balbo rappresen» 
1 la concordia, la moderazione, 
l'equilibrio, la ragione e il buon 
senso: contro il giacobinismo, 
fu per le riforme bonapartiste; 
contro la Restaurazione, fu per 
le Monarchie costituzionali; con- 
tro la Carboneria, fu per la con- 
giura del °’21; contro Mazzini, 
fu per l'indipendenza; contro 
il elericalismo, fu per il Papa; 
contro la disunione civile, fu 
per il potere temporale; contro 
la retorica tradizionale, fu per 
il «primato»; contro la guerra 
all'Austria, ne condivise tutte le 
responsabilità e ne assunse tutti 
i rischi. È 

Rappresentante di quell’aristo- 
erazia sabauda che ignorava V’or- 
goglio napoletano. la iattanza 
siciliana o lo scetticismo fioren- 
tino per una volontà tutta bor. 
ghese di fare, di migliorarsi, di 
elevarsi, di impegnarsi nelle più 
diverse responsabilità della vi- 
ta, uscito da una famiglia di 
nobiltà antica ma un po. pro- 
vinciale e periferica, legato a 
una tradizione di doppio con- 
formismo politico e religioso, 
Balbo non esitò ad aderire, lui 
notabile e moderato, alle idee 
dell’Alfieri, aì suoi propositi di 
rinnovamento e alle sue nostal- 
gie di grandezza. La «Accade: 
mia dei Concordi», fondata in- 
sieme col. Botta, con J°Ornato, 
col Provana, sarà infatti il ri. 
flesso attennato e un po” addol- 
cito di quella passione giovanile 
contro la tirannide, che impron- 
terà tutta la sua visione della 
vita. Nel Risorgimento senza 
eroi, Gobetti vedrà nell’Acca- 
demia dei Concordi uno dei 
germi della rinascita nazionale, 
il principio di quell’inserimen- 
to del Piemonte nella vita ita- 
liana che sarà consacrato dalla 
unità; ma la verità è che il pro- 
gramma del Balbo e dei suoi 
amici non andava al di Jà di. un 
vagheggiamento scolastico, ma- 
nierato e classicheggiante della 
«concordia nazionale», quasi co- 
me ombra di quell’unione che 
sembrava ancora impossil ile 0 
indesiderabile. 

Non appena infatti, dai fan- 
tasmi dell’ accademia, Balbo 
‘passò in contatto con le espe- 
rienze amministrative © civili 
del paese, la realtà lo riportò ai 
limiti storici di una situazione 
che non consentiva  ardimenti 
temerari ed escludeva ambizioni 
troppo grandi. Inviato in Tosca- 
na come segretario generale del. 
la giunta governativa, urtò nel- 
la secolare indifferenza e nella 
insondabile apatia dei fiorenti 
ni. Una volta a Roma, si ritro- 
vò di fronte all’impossibile com- 
pito di riordinare lo Stato pon- 
tificio. Pur dono la prova del- 
la cimmodificavilità» di quelle 
strutture, appoggiò la continui» 
tà del potere temporale, garan- 
zia dei difficili equilibri della 
penisola, e l’esperienza delle 
monarchie di fronte alla rivolu- 
zione non bastò a convincerlo 
sulla assurdità di legare il costi. 
tuzionalismo ai tronî riconfer- 
mati dalla restaurazione. 

Moderatore di Carlo ‘Alberto 
nel 721, fu sconfessato dal re; 
nemico delle sette, passò per un 
settario; avverso alle cospirazio- 
ni, fu condannato a dieci anni 
di confino come cospiratore; 
leale alle istituzioni, fu scam. 
biato per un repubblicano; cat- 
tolico, sembrò un maestro di 
beralismo; sabaudista e piemon- 
tesista, autorizzò col suo Som- 
mario e con la sua Vita di Dan- 
te tutte le illusioni del nazio» 
nalismo; conservatore nella mo- 
rale, nella famiglia, nell’educa- 
zione, buon pedagogo all’antica, 
fedele all’etica quiritaria, asse- 
condò, direttamente 0 indiret- 
tamente, il fermento liberale 
che doveva portare il Piemonte 
feudale e cortigiano all’incredi- 
bile esperienza del 748. 

Le Speranze d’Italia non rap- 
presentano solo una confessione 
singolare, un abbandono gene- 
roso ed entusiasta allo spirito 
dei tempi (uscito poco, dopo il 
Primato, all’alba del 1844, né 
risentì suggestione © magie), 
ma costituiscono un vero © pro- 
prio codice di morale politica, 
un breviario dello spirito nazio- 
nale, che. prima ancora di gua. 
dagnare l’unità, segna a se stesa 
so la propria logica ideale, fon- 
data sul fato e sulla fortuna. 
Più realista di Gioberti, il Si 
gnore ed Amico» cui pure dedi. 
cava il libro, non vuole il Papa 
alla presidenza della Confede- 
razione italiana. ma più dubbio- 
so di Mazzini. preferisce il fe- 
doralismo all’rnità e l'accordo 
dei Princini alla nreponderanza 
di on dittatore o di un demago- 
go. Più accorto di Cattaneo. ine 
travede nella esclusione dell’Au- 
stria la condizione indispensa- 
bile. ner il raggiungimento. di 
una lega italiana, ma più pru- 
dente di Durando propugna il 
mantenimento del potere tempo» 
rale per bilanciare la pressione 
contrastante. dei. regni del:nord 
e del sud e ner evitare la na- 
scita di una «questione meridio- 
nale». 

Te speranze d’Tralia? Siamo 
alla vigilia del 748. l’anno delle 
illusioni eroiche, ma Balbo non 


si lascia ingannare dalle appa» 
renze, conoscitore profondo co- 
me è della borghesia italiana 
del suo tempo, che si affida in 
larga misura alla provvidenza 
della storia e alle consolazioni 
dell’archeologia: solo l’inorien- 
tamento dell’Austria, la sua e- 
spansione verso i Balcani, la 
conquista dei principati danu- 
biani, la scomposizione dell’Im- 
pero turco permetteranno all’Ita- 
lia di annettere pacificamente e 
senza colpo ferire le province 
soggette all’Impero, le anelate 
«marche di confine». Sembrò a 
molti che egli scambiasse il 
principio di nazionalità con i 
calcoli delle dinastie e sostituis- 
se alle guerre nazionali le com- 
binazioni della diplomazia; ma 
la fortuna della futura Monar- 
chia italiana si legherà inscindi- 
bilmente fino alla fine alla poli- 
tica delle calleanze mobili», agli 
appuntamenti con la storia. 

E’ inutile puntare troppo, lon- 
tano: «prima di guardare a pri. 
mati», incalzava il futuro Presi. 
dente del Consiglio di Carlo Al- 
berto, «si vuol arrivare a pari- 
tà»; è il trionfo dello spirito 
borghese, che mira ad adeguar- 
si alla civiltà europea, ma sen» 
za passare attraverso la senola 
di Parigi e utilizzando una vol- 
ta di più gli strumenti dell’ac- 
cortezza e dell’astuzia paesana. 
Nutriti in egual misura delle 
Speranze e del Primato, gli ita- 
liani andranno incontro alla e- 
sperienza del ’48 con la convin- 
zione di rappresentare il «po- 
polo eletto», destinato a vincere 
quasi senza resistenze e per lo: 
intervento dello «stellone» che 
non tramonta; ma la storia, 
smentendo il Primato. confer- 
merà solo le «speranzey per un 
futuro un po” più lontano e per 
un obiettivo nn po? più limi. 
tato. A distanza di un secolo, le 
fortune d’Italia adombrano an- 
cora la mistica moderata e gra- 
dualista del marchese Cesare 
Balbo. 

GIOVANNI SPADOLINI 
dh e —— 


Alla Corte di Cassazione 
Sarà discusso il 17 giugno 
il ricorso di Pia Bellentani 


Roma, 21 

Per il 17 giugno è stata fis- 
sata la discussione dinanzi al- 
la suprema Corte di cassazio- 
ne del ricorso proposto dalla 
contessa Pia Bellentani contro 
la sentenza della Corte d'assì- 
se di Milano che riformando 
parzialmente \ la precedente 
decisione della Corte d’assise 
di Como, condannò l'omicida 
di Villa d’Este a 7 anni, 9 me- 
si e 10 giorni di, reclusione 
mantenendo fermo il condono 
di tre anni ed il ricovero del 
l’imputata per tre anni in una 
casa di eura dopo l’espiazione 
della pena. La data è così sta- 
bilita in quanto se il 26 git- 
gno la sentenza di Milano non 
fosse passata in giudicato la 
Bellentani terminerebbe , di 
scontare la pena inflittale e 
sarebbe posta in libertà, non 


essendo possibile applicarle la 
misura di sicurezza. La Corte 
sarà presieduta dal presidente 
Volpe ed avrà per Procurato- 
re Generale Ernesto Battagli- 
ni. Discuteranno la cosa gli 
avvocati Angelo  Luzzani e 
Giacomo Dell’Itala, come di- 
fensori dell’imputata ed Um- 
berto Ostorere ed Edoardo 
Orsenigo come rappresentanti 
di parte civile, 


Nei pressi di Portogruaro 
Muore assieme al figlio 
in un incidente d'anto 


Venezia, 21 

Padre e figlio hanno trova- 
to tragica morte in una scia; 
gura stradale avvenuta a due 
chilometri da Portogruaro in 
località Fossalato. Le vittime 
sono: Giacomo Berardo di an- 
ni 75 e il figlio Ugo di anni 
42 da Portovecchio di Porto- 
gruaro. Il motofurgoncino, a 
bordo del quale viaggiavano, 
nel sorpassare un'automobile 
sbandava e andava a finire 
nel fossato laterale. 

I due riportavano gravissi- 
me ferite e morivano qualche 
ora Îdopo all'ospedale di Por- 
togruaro, Il guidatore del mo- 
tofurgone Angelo Riccato se 
la cavava invece con leggere 
contusioni. Quanto ai passeg- 
geri dell'auto soltanto dopo 
una trentina di metri si ac- 
corgevano della sciagura. 


GIORNALE 


TNA, COLONNA. DI PARACADUTISTI FRANCESI S'INOLTRA CAUTAMENTE ATTRAVERSO LE 


UNA POSIZIONE OCCUPATA DA 


UN GIORNALISTA PRIGIONIERO PER TR 


SUGGESTIVE PAGODE DEL VILLAGGIO DI PAKOU, NEL LAOS ORIENTALE, DIRETTA VERSO 
LLE TRUPPE COMUNISTE CHE HANNO INVASO IL PAESE 


E ANNI DEI COMUNISTI COREANI 


DI TRIESTE 
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In casa del cugino di Elisabetta Il 


TENTATO FURTO 
‘di gioielli storici 


Numerosi oggetti di valore 
tra cui una cassettina d'oro, 
già appartenenti alia Regina 
Vittoria, sono, stati rubati la 
notte scorsa presso la residen 
za di Lord Carisbrooke, cugi- 
no della Regina Elisabetta Il 
e nipote della Regina Vittoria. 
Il ladro però, spaventato a 
quanto pare da un gatto sia- 
mese, è fuggito sbarazzandosi 
della refurtiva che ha abban- 
donato nel giardino del palaz- 
zo: Il ladro, che aveva appro- 
fittato dell'assenza di Lord Ca- 
risbrooke, attualmente in ospe- 
dale, è stato arrestato poco 
dopo. Per commettere la sua. 
impresa egli ha dovuto scala 
‘un muro alto quattro me- 
che circonda tutta la pro- 
prietà situata a Kew Green 
nel Surrey e ha quindi dovuto 
spezzare i vetri di una fine- 
stra della sala da pranzo. Nè 
Lady Carisbrooke nè i servito. 
ri che dormivano al primo pia- 
no hanno sentito alcun rumo- 
re. Il furto è stato scoperto 
soltanto stamane da un giar- 
diniere che ha trovato in giar. 
dino una valigia contenente i 
gioielli rubati. 


L PIU’ ingenuo luogo comu- 
ne diffuso a proposito di que- 
sta infermità è che si possa 
evitare ‘il prodursi dei calcoli 
osservando una determinata 
regola alimentare, preferendo 
cioè certi cibi ed evitandone ri- 
gorosamente certi altri, Giova 
invece avvertire che la norma, 
se pure ha un valore, ha un 
valore assai limitato in quan- 
to non solo non corrisponde ad 
effettivi , risultati pratici, ma 
non è confortata neppure da 
razionali presupposti teorici, 
Ed è quello che chiariremo su- 
bito. 

T calcoli renali che si osser 
vano con maggiore frequenza 
sono a base di urati o di os 


) 


A Seul invasa dalle orde rosse 
la tragica farsa dei «processi popolari) 


Interminabili cortei di cittadini inquadrati dai nuovi capoccia inneggia= 


no alla «liberazione» - Un efficace e spietato sistema di reclutamento 
Passati per le armi i pochi valorosi difensori della capitale sudista 


2. 

Si dalla fine di giugno, una 

folla d'agenti di polizia € 
di attivisti nord-coreani, pro- 
venientì da Pyong Yang, era 
arrivata a Seul. S'era forma- 
to un Consiglio municipale. 
Immediatamente cominciò la 
repressione, cioè l’arbitrio po- 
liziesco. Ogni rione della ca- 
pitale fu messo sotto ‘il. con- 
trollo di comunisti oriundi di 
Seul, fatti prigionieri dai su- 
disti, ed ora liberati. 

Non fu. senza pena che po- 
tei ottenere queste, ed ,altre 
consimili informazioni. Du- 
rante’ i dieci giorni che pas- 
sai al Consolato dì Francia, 
lontano dall'albergo già re- 
quisito e senza possibilità di 
circolare, mi trovavo all'oscu- 
ro. di tutto. Se mon ci fosse 
stato il. mio animoso collabo- 
ratore coreano ©ho, qualche 
volenteroso tra il personale 
del Consolato; ‘e soprattutto 
un pittoresco «facchino di not- 
te», cattolico simpatico chiac- 
chierone, Kon Tiki, (anch'egli, 
come il suo omonimo cileno, 
navigante in un mare scono- 
sciuto), non avrei saputo nul- 
la di quanto accadeva attor- 
no a me, a Seul. Kon Tiki mi 
fu prezioso nel riferirmi, con 
realistici particolari, it modo 
con cui il nuovo regime anda- 
va da per tutto installan- 
dosi. 

Dai cancelli del giardino, 0- 
gni giorno, vedevamo passare 
sulla strada interminabili cor- 
hei di coreani vestiti a festa. 
Sfilavano, inquadrati da ca- 
poccia responsabili ch'era fa- 
cile riconoscere dai’ bracciali 
rossi che portavano come in- 
segne d'un grado. I cortei an- 
davano ad ascoltare gl'infiam- 
mati discorsi di oratori di cir- 
costanza inneggianti alla «li 
berazione». Ma i coreani in- 
quadrati non sembravano pro- 
prio entusiasti di quell’euforia 
«diberatrice». 


La solita messinscena 


Si trattava, insomma — co- 
me dovetti imparar poi — di 
una ripetizione di quanto era 
accaduto in Cina dopo la di- 
sfatta dei nazionalisti. Il siste- 
ma era il medesimo; lo sche- 
ma del quadro, identico. Mo- 
bilitazione delle masse operate, 
inquadramento forzoso di la- 
voratori, comigi e riunioni in 
piazza, non con lo scopo di 


indurli ad accrescerila produ- 
zione o di provvedere al loro 
elevamento sociale, ma al so- 
lo fine di un'immediata pro- 
paganda. 

Le adunate mon avvenivano 
soltanto in piazza, ma anche 
nelle scuole. Tutti dovevano 
imparare i nuovi inni coreani. 
Ragazzi e fanciulle, giovani © 
popolani: li facevano cantare 
per ore. E. quegli inni, berciati 
a quel modo, parevano piutto- 
sto canti di disperati che di 
una gioventà vittoriosa. Da 
principio, tutto andò abba- 
stanza liscio. La paura, che 
impediva alla popolazione di 
accudire alle usuali occupazio- 
ni, poteva perfino, ad un os- 
servatore superficiale, dare 
una strana impressione di 
CONSENSO; di entusiasmo, Ma 
la verità era un'altra. Nessuno 
osava restare indifferente od 
assente da quelle ordinate 
manifestazioni. Ma poi, a poco 
a poco, le cose combiarono. Il 
vero stato ‘d'animo venne a 
galla. Naturalmente, non su- 
bito. 

Quasi immediatamente do: 
po, fu ordinata la mobilitazio- 
ne generale, Non era un'ordi- 
nanza dichiarata, confessata. 
Non veniva resa pubblica con 
manifesti affissi per le vie. No. 
Si convocava, per esempio, la 
gioventù delle scuole ad assi 
stere alla proiezione di films 
di propaganda; poi si doman- 
dava a ciascuno se fosse o no 
disposto 4 «difendere l'ideale 
democratico», Non si poteva 
che rispondere: «Sì». Ora, co- 
testo «sì» era decisivo. Chiun- 
que l'avesse. pronunciato, si 
trovava «ipso facto» inscritto 
d'ufficio nei ranghi dell'Arma 
ta popolare. Era già reclutato. 

I refrattari venivano arre- 
stati all'uscita del cinema da 
agenti di polizia incaricati di 
vigilare che nessuno cambias- 
se opinione. Fu così che tutti 
i giovani dai 14 anni in su si 
videro insaccati nell’uniforme 
nordista (divisa di grossa tela 
di cotone verde oliva, una stel- 
la rossa sul kepì). Subito mes- 
si al passo, si vedevano sfila- 
re la sera per le strade di 
Seul. 

Cantavano a squarciagola, 
ma non senza esitazioni. Po- 
veracci! Erano canti che ave- 
vano appena da poco impa- 
rato... 

Durante questo tempo, i ser- 
vizi di Polizia, diretti da un 
grosso. generale dall'aria. bo- 
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CINE ATTUALITÀ 


ROMA — Alberto Lattuada ha 
virtualmente ultimato «Gli italia- 
nì si voltano» uno degli episodi 
del film «L'amore in città», pro- 
dotto dalla Faro, «Vedo realizza 
ta con questo mio breye saggio, 
e con quelli che sono stati o sa- 
ranno diretti da altri registi, una 


vecchia idea di film-inchiesta, con- 


cepita da me, da Zavattini, da 
Ghione ed altri scrittori cinema- 
tografici — ha detto Lattuada. 


Essa rappresenta un contributo al- 


l’evoluzione del realismo, elemen- 
to vitale del cinema italiano. Il 
mio episodio, girato tutto dal ve- 
ro, per le strade di, Roma, è su 
un tono di umorismo amabile e 
pungente, e coglie un tratto tipi- 
co, divertente, del carattere lati- 
no e della vita delle nostre stra- 
de, E’ uno spiritoso atto di omag- 
gio alla bellezza delle nostre don- 
ne», Lattuada ha annunciato che 
sta mettendo a punto con Maler- 
ba e Sonego la sceneggiatura di 


un film dal titolo provvisorio «E- 
state», che inizierà per la produ- 
zione Titanus in giugno. «Sarà un 
film di costume, sulla villeggia- 
tura dei piccoli borghesi, piena 
di gioie, di ricordi, di rimpianti 
e di tormenti — ha detto Lattua- 
da. Un film del mondo di ieri e 
di quello di oggi, raccontato su 
un piano di commedia umana, sa- 
tirico, appassionato e doloroso ad 
un tempo». Nel programma di 
Lattuada per il prossimo ayveni- 
re vi sono, inoltre: un film per 
la Ponti-De Laurentiis con Silva- 
na Mangano, ispirato da «Il pon- 
te della giungla» di Traven, la 
cui azione sarà trasferita nella val- 
le del Po, e un film per la Tita- 
nus con Carla Del Poggio. 


IL CORRIDORE ASCARI FOTOGRAFATO ACCANTO AD UNA 
INDOSSATRICE. ROMANA DURANTE UNA MANIFESTAZIONE 
SPORTIVO-MONDANA INDETTA A CASTELFUSANO (ROMA) 
E ALLA QUALE ERÀ PRESENTE L'IMPERATRICE SORAYA 


nacciona che era stato in ad- 
dietro «coolie» a Won San, la- 
voravano notte e giorno per 
compilare le liste nere di de- 
portazione. Figuravano fra. i 
deportati migliaia di funzio. 
nari, di industriali, di grossi 
commercianti, di uomini poli- 
tici sud-coreanî che non ave- 
vano potuto, per una ragione 
o per l’altra, lasciar la città 
prima dell'arrivo dei «libera- 
tori». 


Giudizio sommario 


Altre notizie, clandestina 
mente, m'arrivavano. Seppi, 
così, che ogni mattina decine 
di poliziotti sud-coreani erano 
costretti a comparire dinanzi 
al Commissariato. Erano sta- 
ti i.soli a tentare una resisten- 
za dinanzi alle porte della’ cit- 
tà. Siccome l’esercito, che @d- 
vrnebbe dovuto difenderla, a- 
veva ripiegato senza combat- 
tere, quelle guardie di polizia 
avevano aperto il fuoco contro 
gl’invasori ed avevano anche 
combattuto în taluni quartieri 
di Seul. Quindi, nessuna pietà 
per quei disgraziati valorosi 
superstiti. Furono tutti som- 
mariamente passati per le 
armi. È 

I. Comitati popolari costitui. 
tisi nella capitale organizza- 
vano intanto battute, perlu- 
strazioni, perquisizioni. Inco- 
raggiavano € raccoglievano, 
denunce; braccavano quelli 
ch'erano sospettati d'aver na- 
scosto in casa «stocks» di riso, 
o d'aver celato nelle cantine 
depositi di viveri. Ben presto 
la situazione alimentare di- 
venne critica. Il Governo di 
Syngman Rhee aveva ordi- 
nato di trasferire tutto il riso 
verso il sud. Una buona parte 
di questo Tiso doveva pur- 
troppo finire in fondo al fiume 
Han quando nella loro precipi- 
tazione, i sud-coreani in riti- 
rata fecero saltare il ponte al 
mattino del 28 giugno. 

A Seul il prezzo delle derra- 
te era salito vertiginosamente 
e continuava a crescere. Gran 
parte della Popolazione, non 
potendo più procurarsi vetto- 
vaglie, partiva la mattina pre- 
sto per la campagna in cerca 
di verdure, legumi, cereali. 

I Comitati popolari, funghi 
velenosi  dell'amministrazione 
comunista, inscenavano intantò 
un gran numero di processi. 
Qui, come în Cina, era il pub- 
blico che formava le giurie 
giudicanti. Gli imputati, «rea- 
zionari», nella maggior parte 
dei casi, erdno abbandonati 
alla merce della folla. Spesso 
erano massacrati sul posto. La 
folla divenuta Giuria eseguiva 
più per terrore che per convin. 
‘zione una’ sentenza! che' essa 
aveva emessa meno per con- 
vinzione che per terrore. 

Ci era stato assicurato che 
moi non restavamo in deten- 
zione se non nel nostro stesso 
interesse. Era un modo — di- 
:cevano — di metterci al sicu- 
ro dalle rappresaglie e dai 
bombardamenti. E poi, erava- 
‘mo alloggiati € nutriti a spe- 
se del governo popolare... Ma 
intanto avevamo saputo che 
parecchi stramieri, fossero «né 
mici», neutrali o apolidi, e- 
rano, stati deportati verso il 
nord. I. loro: bemi confiscati 0 
rapinati. Presto ci rendemimo 
conto che gli agenti di polizia 
avevano l'ordine di trattarci 
come criminali di diritto co- 
mune e che si voleva, nel tem- 
po medesimo, «punire e te- 
merci come ostaggi. Eravamo 
delle spie; il nostro castigo do. 
veva valere. come esempio... 

Se le prime truppe d'occupa- 
gione erano: State reparti di 
«tankisti», ebbrì di vittoria @ 
feroci, i fantaccini che li se- 
guirono si mostrarono più bo- 
nari. Non tardarono a frater- 
nigzare con la popolazione. La 
polizia, ed anche certi borghe- 
si, avevano esercitato senza 
serupolo il diritto di saccheg- 
gio. I fanti dell'esercito non li 
iîmitarono. Dettero, anzi, e- 
sempio di disciplina e di cor- 


nettezza. Ho veduto io stesso 
fucilare sul. marciapiede un 
soldato nord-coreano che ave- 
va nelle tasche denaro sud- 
coreano: infrazione grave ai 
regolamenti militari. Al calar 
della sera, coprifuoco. IV co- 
prifuoco paralizzava la vita di 
tutta la città. Le sentinelle, 
scaglionate ogni cento metri 
lungo le vie principali, non fa- 
cevano complimenti. Tiravano 
senza preavviso e senza il ri- 
tuale: «Chi va là». 

Negli uffici della Sicurezza 
pubblica, dove 10 mi trovavo 
chiuso dopo il mio arresto, e 
dove passai parecchi giorni le 
cui ore eramo principalmente 
consacrate agli interrogatori, 
vidi sfilare un gran numero di 
prigionieri civili coreani. Dor- 
mivamo sulla nuda terra. Mat- 
tina e sera ci veniva sommi- 
nistrata una ciotola di orzo 
bollito condito con un pizzico 
di sale mero. 

Nel novero dei prigionieri, 
che presto divennero altret- 
tanti deportati, c'erano sette 
ex . personalità nord-coreane 
fra le quali cinque deputati, 
un fiduciario di Syngman Rhee 
ed il penditimo Ministro del- 
lInterno Kim. Sembra che 
siano attualmente ancora in 
vita, ma come possono Vivere, 
i prigionieri rinchiusi in un 
campo di concentramento del. 
la frontiera manciuriana, @ 
guardati a vista. t 


L'importante è sorridere 


Essi avevano espresso il de- 
siderio, in buona o mala fede, 
di collaborare coi nuovi pa- 
droni; ma questi hanno sem- 


tiche hanno fatto rispondere 
a costoro che li metteranno 
alla prova. Dovranno subìre 
un corso di «rieducazione po- 
litica», scoprire un nuovo 
mondo, assuefarsi alle nuove 
regole, e dimostrare di essere 
pentiti dei loro passati errori. 
Campa cavallo... 

In un primo tempo, questi 
grieducandi» erano stati in. 
quadrati da giovani sud-corea- 
nì, transfughi dell'antico reg: 
me e gelatori del nuovo, i qua- 
li erano stati incaricati di ri- 
chiamare questi illustri perso- 
naggi alla necessità di «riflet- 
tere» e di «studiare». Conser- 
vo il ricordo particolarmente 
vivo d'un vecchio generale, il 
gen. Lee, tutto rughe e ma- 
grezza, che faceva parte del 
nostro drappello 
trovai anch'io depottato.. Si 
era rincantucciato al mio fian- 
co in un angolo del vagone- 
merci che ci trasportava in di- 
regione di Pyong Yang. 

Eravamo cinquantacinque; 
dei quali otto stranieri: quat- 
tro francesi, un anglo-coreano, 


quando mi |.. 


un tedesco e due giapponesi. 
Il generale Lee; 


aveva passato ben 25 anni 
nelle careeri giapponesi. Mi 
diceva: «Alla prigionia, ormai, 
ho fatto l'abitudine. Non ho 
goduto la libertà se mon pa- 
chi anni, nella mia lunga esi 
stenza. - Riprendo la vecchia 


«routine». L'importante, è sa- 


per conservare il sorriso sulle 
labbra». j 

E sorrideva, il. povero vec- 
chio. Sorrideva, mostrando i 
pochi denti che gli erano ri 
masti. 


MAURICE CHANTELOUP 
(Copyright by A.F.P.) 


Rossana Podestà è, nel film 
LA VOCE DEL SILENZIO di 
G. W. Pabst, un'adolescente 
preda inconscia della corruzio- 
ne del nostro tempo che si 
lascia «vendere all'asta» “per 
procurare denaro al suo aman- 
te. (Prod. Cines - Franco Lon- 
don - Distribuzione Lux Film) 


NOTE DI 


vecchio pa- 
triota coreano, gran soldato, 


salati o di fosfati, i primi nel 
dieci per cento dei casi, gli al. 
tri due ciascuno nel 40 o 45 
per cento dei casi. (Fra paren- 
tesi, sono gli uomini più che 
le donne ad andarvi soggetti). 
I calcoli uratici sono dovuti 
all'acido urico, il quale si ori* 
gina in buona parte da!le pro. 
teine ingerite. Sembrerebbe 
perciò assai logico e semplice, 
per evitarli, ridurre l’introdu- 
zione di proteine, vale a dire 
limitare nell'alimentazione la 
carne; il pesce, i formaggi, che 
sono i cibi più ricchi di sostan- 
ze proteiche. Senonchè, anzi- 
tutto v'è da rilevare che le 
proteine sono, in una certa mi- 
sura, indispensabili ali'organi. 
smo, il quale ne avrebbe un 
danno sicuro se ne ricevesse al 
di sotto di tale misura, che è 
di circa un grammo al giorno 
per ogni chilogrammo di peso 
dell’individuo (quindi almeno 
una cinquantina di grammi 
quotidiano per un soggetto che 
pesi intorno ai 60 chil'). 

Quando venga ridotta code- 
sta quota giornaliera necessa- 
ria di cibi proteici, come av- 
viene nei casi di alimentazione 
insufficiente, l’organismo rl 
corre alle proteine dei propri 
tessuti che vengono consuma: 
te al posto di quelle che do- 
vrebbéro pervenirgli con l’ati- 
mentazione dall’esterno; in tal 
caso l'organismo consuma, po- 
co alla volta, se stesso. 

In altri termini, il ricambio 
proteico che dà origine all’a- 
cido urico non si può soppri- 
mere; se anche, per ipotesi as- 
surda e puramente teorica. le 
proteine alimentari venissero 
non limitate ma del tutto eli- 
minate, l’acido urico si produr. 
rebbe lo stesso dalle proteine 
dei tessuti, si avrebbe cioè 
quella che sì chiama produzio- 
ne endogena e l’eventualità 
della; sua precipitazione calco- 
losa non sarebbe con ciò del 
tutto esclusa. Il massimo che 
si può fare è di non superare 
con la dieta la suddetta quota 
minima indispensabile, vale a 
dire non eccedere nell'uso de- 
gli alimenti proteici, nella sp?- 
ranza che provocando così la 
formazione di una quantità di 
acido urico minore, minore sia 
pure la prohabilità che esso 
precipiti in forma di calcoli. 

Ma tale speranza avrebbe 
fondamento: se la precipitazio- 
ne dipendesse dalla quantità, 
mentre è sicuramente assoda- 
to che codesti calcoli si accom- 
pagnano spesso a quantità di 
acido urico normali, mentre 
molti individui con acido urico 
in eccesso non presentano mai 
calcoli uratici. E* facile dun- 
que dedurre che il fenomeno 
della precipitazione dev'essere 
legato a qualche altro fattore 
e che il problema viene impo- 
stato correttamente solo cer- 
cando di identificare quest'al- 
tro fattore. 


Cause incerte 


Un discorso analogo va fat- 
to per coloro che soffrono di 
calcoli ossalici, dovuti al pre- 
cipitare di ossalati. Anche qui 
sì è accertato che calcoli pos- 
sono presentarsi in soggetti 
che non hanno nè eccesso di 
ossaluria (acido ossalico nelle 
urine) nè eccesso di ossalemia 
(acido ossalico nel sangue). 
Anzi tali calcoli sono stati ot- 
tenuti sperimentalmente anche 
in individui con alimentazione 
addirittura priva di ossalati, e 
d’altra parte presenza di ‘aci- 
do ossalico nelle urine si è avu- 
ta perfino nel corso del più 
completo digiuno, Ne segue; 
1) che la formazione di acido 
ossalico, potendosi avere an- 
che nel digiuno, non è esclusi 
vamente legata all’alimenta- 
zione; 2) che il precipitare de' 
l’acido ossalico in forma di 
calcoli, potendo avvenire an- 
che con dieta priva di ossala- 
ti, non è neppure esso legata 
in modo assoluto all'apporto 
alimentare. 

Poichè vi sono invece mol 
tissimi individui con abbon- 
dante ossaluria che non han- 
no mai calcoli, se ne conclude 
che la presenza di acido ossa- 
lico, sebbene necessaria per la, 
formazione dei calcoli, non è 
però determinante, e che per- 
ciò ingiustificata è ogni preoc. 
cupazione eccessiva sulla sua 
quantità che, oltre tutto, ap- 
pare piuttosto indipendente 
dal contenuto ossalico dei cibi. 
Anche qui deve esservi un al- 
tro fattore, e siccome il nu- 
cleo dei calcoli è fatto sempre 
di ossalato di calcio sì è insi- 
Nhuato il sospetto che a deter- 
minare la precipitazione sia 
un’anormale abbondanza di 
calcio. Ma naturalmente a nu! 
la varrebbe ridurre o esclude- 
re il calcio dall’alimentazione 


(se anche fosse possibile) per-! 


ATTUALITA' 


MEDICA ) 


Molti pregiudizi 
nella cura dei calcoli 


Val poco la dieta nella calcolosi renale, gio» 
vano invece notevolmente alcuni nuovi rimedi 


chè 
tendenza ad eliminare un ec- 
cesso di calcio troverebbe nel 
proprio scheletro una riserva 
enorme da cui trarlo in note- 
vole quantità, con in più il 
danno di una decalcificazione 
delle ossa. 

Per quanto riguarda i calco- 
li fosfatici la situazione è ap- 
pena più chiara. Essi sono do. 
vuti ad infezione urinaria, la 
quale trasforma la normale 
reazione acida dell'urina in 
reazione alcalina. E’ l’ambien- 
te alcalino che provoca la pre 
cipitazione dei fosfati. Qui la 
cura scaturisce evidente: si 
tratta di combattere l’alcali- 
nità dell'urina (con medicinali 
acidificanti e con dieta ricca 
di proteine che anch'essa aci- 
difica) e soprattutto di com- 
battere l’infezione urinaria,al- 
la quale si deve tale alcalinità 
(con gli antibiotici, specie la 
terramicina). 

Da qualche tempo inoltre si 
ricorre all'uso della follicoli- 
na, che è l’ormone sessuale 
femminile e che ha il singola. 
re effetto di favorire l’elimi- 
nazione urinaria di acido citri- 
co: questo impedisce la forma- 
zione del fosfato di calcio che 
precipiterebbe dando. luogo ai 
calcoli, mentre invece l'acido 
citrico, sottraendo il calcio e 
‘combinandovisi, dà luogo a ci- 
trato di calcio che è solubile. 
Un meccanismo curativo più 
originale della calcolosi fosfa- 
tica consiste nel realizzare nel. 
l'uomo quello che avviene ne- 
gli animali, i quali non vanno 
soggetti a codesto tipo di cal 
colosi perchè normalmente eli- 
minano i fosfati per via inte- 
stinale invece che per via uri- 
naria. 


Il ‘meccanismo colloidale,, 


Ora si è trovato un farma- 
co, l’idrossido di alluminio, 
che, somministrato per bocca, 
dà luogo nell'intestino a for- 
mazione di fosfato di allumi- 
nio; esso fissa così per suo 
conto l'acido fosforico ed es- 
sendo il fosfato di alluminio 
insolubile non può essere as- 
sorbito e pervenire nelle urine 
‘ma viene eliminato con le sco- 
rie intestinali. In tal modo si 
riduce la concentrazione dei 
fosfati nelle urine, deviando îa. 
loro eliminazione attraverso 
l'intestino. 

Ma indipendentemente dalla 
infezione urinaria (che del re. 
sto entra in gioco solo nelle 
calcolosi fosfatiche) il proble- 
ma generale della calcolosi, 
cioè il motivo per cui si veri- 
ficano delle precipitazioni in 
alcuni individui sì e in altri 
no, senza rapporto con la 
quantità aumentata ‘o meno 
di acido urico, di acido ossali- 
co, ecc., rimane ancora insolu= 
to, Si è detto che deve esserci 
un qualche fattore costituzio- 
nale a favorire il processo, 
ma quale? La supposizione più 
fondata sembra essere quella 
che si riferisce a un meccani- 
smo colloidale. Si può averne 
un'idea anche senza impela- 
garsi nei dettagli dell’intricato 
argomento. Se noi mettiamo 
del sale in un bicchiere d'ac- 
qua, lo vediamo sciogliersi, e 
se ne aggiungiamo dell’altro 
anch'esso sì scioglie ancora, 
finchè si arriva a un momento 
in cui un'ulteriore aggiunta 
non si scioglie più se non si 
aggiunge insieme dell'altra ac- 
qua. Diciamo allora che la s0- 
luzione è satura. 

Ora, l'urina è una soluzione 
addirittura soprasatura. Il che 
vuol dire che in essa si trova- 
no sciolte sostanze in quantità 
tale che se sì trovassero inun 
uguale volumè d'acqua in buo- 
na parte precipiterebbero non 
potendo quel volume d'acqua 
discioglierle tutte, Come va al- 
lora che nell’urina esse rimane 
gono in soluzione? Per la pre- 
senza di alcune altre sostanze 
che son dette «colloidi». Sono 
codesti colloidi urinari ad im- 
pedire ‘la precipitazione ed 2 
mantenere l'urina allo stato 
di soluzione soprasatura. Ciò 
fa supporre che in caso di cal. 
colosi vi sia, come causa co- 
stituzionale determinante del. 
la precipitazione, una deficien= 
za di colloidi urinari. 

Se queste premesse son giu 
ste, la cura più razionale del 
la calcolosi dovrebbe fondarsi 
sull'uso di un farmaco capace 
di aumentare i colloidi urina- 
ri. A fale scopo è stata speri- 
mentata finora, con risultati 
che sembrano buoni ma che 
vanno confermati, la cosiddet- 
ta «ialuronidosi». 

GAETANO LISI 


volmente la pelle 


Belle donne di rutto il mondo. sanno 
che il Sapone Palmolive, puro e deli- 
cato, a base di olio d'oliva, rende la 
Pe liscia, pulita, bella. > 
rate anche voi il Sapone di Bellezza 
Palmolive: sentirete come la sua ricca e 
fragrante schiuma vi accarezza piace- puù: ottenere una carnagione più bella 
. iniziando la Cura di Bellezza Palmolive,! 
cioè lavandosi il viso 3 volte al giorno 
per 60 secondi col Sapone Palmolive, 


...8 come la deterge 
a fondo. Sentirete quanto più soffice ® 
liscia Palmolive renderà la vostra pelle. 


Sapone OON/INZII, I,Jo'èmmorbidisce, deterge e rende bella la vostra pelle! 


È PURO AL 100 PER 100 


Fabbricato con delicati olii di bellezza 
per la cura della vosfra carnagione ! 


i medici confermano i risultati 
della Cura di Bellezza Palmolive! 
36 eminenti dermatologi hanno dimo- 


strato, con prove effettuate su centinaia)! 
di AGIRE Cn 


la maggior parte di esse 


$ medici benno dimostrato 
che fî Sapone Palmolive, pu- 
ro al 100 per 100, fa risaltare 
la vostra bellezza mentre 
deterge la vostra epidermide. 


PALMOLIVE - IL SAPONE “ VERDE CLOROF 


È la Clorofilla della Natura, 


Cominciate oggi stesso? 
Affidate la vostra carnagione 
al Sapone Palmolive - 

esso vi aiuta a conservare 
la carnagione dei 16 annif. 
Fate che Palmolive 
mantenga la vostra pelle 
fresca e luminosa... 

vi mantenga adorabili. 


Il Sapone Palmolive 


vi aiuta a conservare 
la carnagione dei 16 anni! 


contenuta nell'olio 
d’oliva,che rende 
erde il Sapone 


Lon 
ILLA “ DALLA PURA E CANDIDA SCHIUMA 1, 


l'organismo che avesse . 


ET ae VS 


i 


ia 
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STRUMENTI AL SERVIZIO DELL’EMPORIO TRIESTINO 


Il riordinamento ferroviario 
e un'opera altumente meritoria 


(L.R.R.). Il problema del rior- 
dinamento ferroviario . di Trieste 
presenta molte facce e per rac- 
capezzartci bisogna partire dalle 
necessità della città e del porto. 
In questa traccia è facile indivi- 


« duare che le necessità ferroviarie 


di Trieste sorgono particolarmen- 
te da una corrente di traffici in- 
‘ternazionali di transito che occor- 
re assecondare ed incrementare, 
e da una mole di traffici origina- 
ti dalle industrie locali e che so- 
no prevalentemente traffici na- 
zionali e quindi richiedono un 
miglior assetto delle comunicazio- 
ni con le altre provineie italiane. 
Oltre a ciò, naturalmente, esisto- 
no tutte le esigenze del traffico 
nazionale ed+ internazionale dei 
‘passeggeri, che sono troppo ovvie 
perchè sia quì il caso di parlarne. 
=Per risolvere il problema dei 
traffici in transito occorre come 
prima cosa provvedere a creare 
‘una efficiente linea di valico, è 
cioè al potenziamento della Pon- 
tebbana, ed il Governo nazionale 
è ormai entrato in quest'ordine 
di idee approvandone il progetto 
e ponendolo fra i lavori da ese- 
guire con maggiore urgenza. Na- 
furalmente l’attuazione avverrà 
per gradi, cominciando dalle cose 
più urgenti, affrontando poi man 
mano gli altri problemi, compre- 
sa la Galleria del Gail, per la qua- 


* le sin dall'estate scorsa il nostro 


Ministero degli Esteri ha comin- 
ciato ad interessare le competen- 
ti autorità austriache. che in mas- 
sima sono favorevolmente interes- 
sate. Oltre a ciò verranno gra- 
dualmente affrontate anche le più 
ardite varianti che sono quelle 
che potranno consentire i più lu- 
singhieri risultati ad opera com- 
piuta; intendiamo parlare del ta- 
glio Sagrado-S. Giov. al Natisone, 
che risparmia 10 km. nonchè del- 
l'ultima variante apportata dai 
progettisti, quella cioè che risolve 
brillantemente l’arduo problema 
della strozzatura della Val Fella 
con una Galleria Moggio-Ponte di 
Mezzo (presso Pontebba) lunga 8 
km. e che fa risparmiare altri 7 
km. di percorso. 


Altri problemi ferroviari ineren- 
ti ai traffici di transito, e che 
tuttavia si trovano in stretta con- 
néssione anche col traffico indu- 
striale e con la direttrice del traf- 
fico nazionale, cioè la linea di 
Cervignano, sono: il riordinamen- 
to dei piazzali di Poggioreale 
Campagna con nuovi raccordi e 
l'ampliamento e ridimensionamen- 
to dei piazzali di manovra di 
Campo Marzio per adeguarli alla 
capacità degli impianti portuali; 
il-nuovo tronco di raccordo fra 
Campo - Marzio-Servola-Porto in- 
dustriale che a metà è già co- 
struito; la linea di circonvallazio- 
ne svolgentesi quasi tutta in gal- 
leria per collegare direttamente i 
vari scali della città; la litoranea 
‘bassa da servire sia alla Ponteb- 
bana che alla linea di Cervigna- 
no, ed infine il potenziamento di 
quest’ultima. linea indispensabile 
non solo allo sveltimento degli 
attuali traffici nazionali di mer- 
ci e passeggeri, ma anche 
soluta necessità per i traffi 
rivanti dai futuri sviluppi indu- 
striali oltretutto caratterizzata da 
un alto valore politico e militare. 


Come si vede trattasi di una 
imponente mole di lavori parte 
già iniziata, parte approvati, e 
parte progettati, ma ancora nella 
fase di studio da parte delle au- 
torità competenti, che realizzazio- 
nî ferroviarie sono sempre opere 
complesse. che servono per gene- 
razioni e che per loro natura han- 
no un decorso piuttosto lento. Nel 
caso di Trieste, poi, le difficoltà 
congenite, sono state sempre ag- 
gravate dalle particolari condizio- 
ni politiche locali, ed oggi questa 
difficoltà è risentita più che mai, 
sia per la precarietà dei confini, 
che per la molteplicità delle com- 
petenze ed ingerenze. Trattasi di 
una situazione macchinosa e com- 
plicata ed è sempre difficile far 
concordare î vari pareri, e mette-. 
re in moto i vari ingranaggi. 
Tanto più apprezzabili quindi so- 
no i risultati, non indifferenti fi 
nora conseguiti malgrado le diffi- 
coltà di ogni genere. 

Fortunatamente le autorità fer- 
roviarie italiane, sia centrali che 
locali, hanno sempre prestato la 
massima attenzione e hanno di- 
mostrato la più larga comprensio- 
ne per i problemi ferroviari trie- 
stini, che poi, in realtà, non so- 
no triestini soltanto, ma sono an- 
che nazionali ed internazionali; 
perchè ogni deficienza nell’appa- 
rato ferroviario di Trieste ha una 
immediata ripercussione. special- 
‘mente in campo nazionale. A que- 
sto proposito basti pensare che 
quando nel triste periodo della 
‘eccupazione nazista i tedeschi con 
la costituzione del «Kistenland», 
volevano staccare Trieste dalla 
Italia, come prima cosa, per riu- 
scire in questo intento, levarono 
“il secondo binario della linea Me- 
stre-Monfalcone, che è ‘appunto 
auella che unisce Trieste alla Ma- 
drepatria. 

Nel dopoguerra la locale am- 
ministrazione ferroviaria non so- 
la ereditò una situazione comple- 
tamente sconvolta, ma per effet- 
to del nuovo assetto politico, si 
trovò in una particolare situazio- 
ne di difficoltà, non dipendendo 
più esclusivamente dal Governo 
dì Roma l’attuazioe dei nuovi la- 
vori. Ciò può spiegare certi ritar- 
di, come quello del ripristino del- 
la piena efficienza sulla linea 
Mestre-Trieste, ma rende anche 
tanto più meritoria l’opera di ri- 
costruzione e riattivazione fin qui 
eseguita. 

Quanto è stato fatto finora è 
il risultato della buona volontà e 
decisione dei capi, e dei tecnici 
della locale amministrazione fer- 
roviaria ed è merito delle autori- 
tà ferroviarie centrali di Roma, 
ché hanno saputo valutare con 
giusta lungimiranza i problemi 
ferroviari di questo ultimo lembo 
di Patria, al quale continua ad 
esser riservata ogni più attenta 
cura, anche in questo settore. 

L’opera della locale Ammini- 
strazione ferroviaria presentava e 
presenta tuttora, a Trieste, delle 
difficoltà del tutto eccezionali ri- 
spetto alle altre Regioni italiane, 
e ciò non tanto per l’entità e la 
importanza delle opere necessarie 
e dei riflessi nazionali ed inter- 
nazionali che esse comportano, 
Îma anche per la complicata con- 
dizione politico - amministrativa 
della zona e per la difficoltà di 
far prevalere gli interessi nazio- 
nali e rispettivamente triestini, 
nel complesso giuoco di influenze, 

Come detto, alleato numero uno 
che la locale amministrazione ha 
trovato in questa sta meritoria 
fatica, è state la comprensione e 
la larghezza di vedute delle au- 


tcrità ferroviarie centrali di Ro- 
ma, che, malgrado la ibrida si- 
tuazione politica determinata a 
Trieste dal Trattato di pace, e 
malgrado le non lievi difficoltà 
di finanziamento, ha trovato sem- 
pre modo di appoggiare fattiva- 
mente le principali realizzazioni 
ferroviarie interessanti Trieste ed 
il suo entroterra. La recente 
approvazione dell’importantissimo 
progetto della Pontebbana, ne è 
la più luminosa dimostrazione. 
Quì però è doveroso ricordare 
che la locale Amministrazione 
ferroviaria ha un secondo alleato 
nella sua dura fatica, e più preci- 


samente, essa è stata ed è sem- 
pre validamente coadiuvata, ed in- 
telligentemente integrata dall’ap- 
passionato contributo di studio e 
di coordinamento degli sforzi, dal- 
la locale sezione del Collegio de- 
gli ingegneri ferroviari che, per 
una giustificata eccezione è usci. 
ta dai tradizionali compiti profes- 
sionali-culturali  dell’organizzazio- 
ne, per assumere l'encomiabile ini- 
ziativa di fare da catalizzatore 
degli sforzi spesso slegati, che da 
varie fonti venivano fatti, ma 
che spesso sarebbero rimasti inat- 
tuabili senza l’efficace interessa- 
mento e fiancheggiamento di que- 
sta organizzazione di tecnici alta- 
‘mente specializzati, che  disinte- 
ressatamente, mette a disposizio- 
ne degli interessi nazionali e trie- 
stini la propria specifica prepa- 
razione ‘e competenza. 

Infatti tuttì i principali proble- 


mi ferroviari locali, sono stati per 
così dire condotti per mano dal 
predetto Collegio’ che ha amorosa- 
mente studiato i vari progetti di 
massima per ciascun problema ed 
ha tempestivamente presentato 
all’attenzione, ‘0 proposto, ‘o .pe- 
rorato, presso le competenti au- 
torità ferroviarie, le soluzioni che 
sembravano più atte a fronteggia- 
re le varie esigenze e deficienze. 

Concludendo, fintanto che la 
città ed il suo territorio potran- 
no contare sulla comprensione ed 
appoggio sin qui dimostrati dalle 
autorità ferroviarie di Roma, € 
sulla fattiva opera degli attuali 
esponenti e tecnici della locale 
Amministrazione ferroviaria, non- 
chè sul consiglio ed appoggio tec- 
nico del gruppo di studiosi e spe- 
cializzati, che si riunisce nella af- 
fiatatissima Sezione locale del 
Collegio degli ingegneri ferrovia- 
ri, si può star sicuri che tutto 
il complesso programma di poten- 
ziamento ferroviario, passo per 
passo, compatibilmente con le pos- 
sibilità finanziarie, troverà la sua 
graduale realizzazione, e che tut- 
te le soluzioni risponderanno a 
quanto di meglio la tecnica mo- 
derna possa consigliare. 


ZI 


Tre apolidi e quattro jugoslavi 
sono giunti l’altra sera alla Sta- 
zione di Opicina campagna con 
un treno proveniente dalla Jugo- 
slavia. I sette profughi sono stati 
accompagnati in un campo, 


GIORNALE DI TRIESTE 


La “Giornata dell’ala,,| IL SEGUITO GIUDIZIARIO DI UNA DISGRAZIA SUL LAVORO | Le assemblee istriane 


dopodomani a Ronchi 


Il comitato. organizzatore della 
«Giornata dell'ala» che .si svolge 
dopodomani, domenica, a Ronchi, 
sotto gli auspici delle «Ultime 
Notizie» e dell’Aeroclub Faico, ha 
predisposto accuratamente il pro- 
gramma della manifestazione. 
Vengono pertanto confermate la 
partecipazione dei reattori F. 84 
della nostra aviazione militare, di 
una squadriglia di alta acrobazia, 
deî cacciatori per la gara di in- 

seguimento al palloncino, dei tri- 
motori da trasporto per il lancio 
di paracadutisti (maschi e fem- 
mine), nonchè le esibizioni di a- 
lianti di nuovissimo modello. 

L'avvenimento, che per la sua 
importanza non ha precedenti nel- 
le altre edizioni della «Giornata», 
si inquadra nella ricorrenza festi- 
va cara alle memorie della Pa- 
tria. Infatti a Ronchi converran- 
no alte autorità governative e ter- 
ritoriali, che nel contempo si re- 
cheranno a rendere omaggio al 
Sacrario di Redipuglia. A loro 
volta gli aviatori lascleranno ca- 
dere dal cielo sul cimitero dei 
Seicentomila i fiori della rimem- 
branza e della perenne riconoscen- 
za verso chi alla Patria ha dona- 
to la vita. 

RI LO 


Concorso per un cartellone 
nubblicitario del! gelato 


L'Associazione esercenti pubbli. 
cì esercizi ricorda al cartellonisti, 
disegnatori e pittori, residenti 
nella Provincia di Trieste, che il 
termine del concorso per il car- 
tello pubblicitario del gelato ar- 
tigianale scade il giorno 31. mag- 
gio ma che, poichè la date coin- 
cide con la domenica, i lavori sa- 
ranno accettati fino alle ore 19 
del 1.0 giugno. Per informazioni 
rivolgersi alla sede di via G. Gal. 
lina 5, tel 24-193, 


Un capogiro all'origine 
di una caduta mortale 


Una mortale disgrazia sul la- 
voro è stato l'argomento di ei 
sono stati chiamati a occupassi i 
giudici della sezione straordina- 
ria del nostro’ Tribunale penale, 
per decidere sulla responsabilità 
di Alfonso Bellini, di 46 ana, & 
bitante in via Fabio severo 76, ti- 
tolare della dittà in costruzioni 
Fratelli Bellini, e di Bruno Cra 
vos, di 72 anni. abitante in vie 
Vasari 20, architetto. 

Costoro, erano stati accusati di 
omicidio colposo, per avere viola- 
to l'articolo 589 del codice penale, 
nonchè gli articoli 1 e 12 del re- 
golamento sulla prevenzione de- 
gli Infortuni, Nelle loro qualità 
di assistente tecnico e, rispettiva- 
mente di direttore dei lavuri era- 
no accusati di non avere predispo. 
sto i necessari apprestamenti a 
protezione. e. tutela dell'incolumi- 


sh 
Marcuzzi, di #8‘anni, abitante in 
via dell'Istria 14, ci aveva rimes- 
so la mita... Menti*'era intento @ 
‘porre in -opera/uno spago di li 
vello ‘sopra us piano elevato & 
muratura, alto 3 metri e 50, sulla 
terrazza al ‘quinto piano dello 
stabile che si ‘stava. costruendo 
all'angolo di via Limitanea con la 
Via Settefontane, il Marcuzzi, col. 
to da vertigine, precipitava nella 
sottostante terrazza, e moriva in 
seguito ella fratture della base 
cranica. La sciagure era accaduta 
il giorno 31 marzo ’51, poco dopo 
de 8 del mattino, e l'autorità in- 
quirente, aveva ‘accertato che la 


CADUTI PER LA PATRIA 


Stelvio Montanari 


Un duplice riconoscimento è 
giunto in questi giorni ad onora- 
re la memoria di un valoroso fi- 
glio di Trieste, il s. ten. di Va- 
scello Stelvio Montanari, che dopo 
aver compiuto nell'ultima guerra 
ardite missioni scomparve nel gor- 
go' della ferocia balcanica. Alla ma- 
dre del Caduto il Ministero della 
Difesa ha comunicato infatti il con- 
ferimento alla memoria di Stelvio 
Montanari di due croci di guerra 
al V. M., entrambe motivate in 
modo assai significativo. «Ufficia- 
le in seconda — così la. prima 
motivazione — di torpediniera in 
servizio di scorta, attaccata a bas- 
sa quota da aerei nemici che mi- 
tragliavano e colpivano duramen- 
te l’unità, svolgeva serenamente 
le sue mansioni. Ferito due volte, 
rimaneva al suo posto di combat- 
timento, continuando a prodigarsi 
fino al termine dell’azione e dan- 
do prova di alto senso del dovere 
e spirito di sacrificio. Acque di 
Pantelleria, 4-5-6 dicembre 1949». 
La seconda decorazione rende o- 
maggio all'attività partigiana del 
valoroso combattente: «In territo- 
rio occupato dal nemico, entrava 
a far parte di bande partigiane, 
effettuando servizio di contro 
spionaggio. Riusciva a fornire 
‘utili informazioni al C.L.N., sfi- 
dando pericoli di ogni’ sorta. 
Trieste, 1943-1945». Il contributo 
da lui dato alla guerra di libera- 
zione costituì per gli occupatori 
jugoslavi un’'aggravante nei suoi 
confronti: fermato il 3 maggio da 
una pattuglia jugoslava in una 
via di Trieste, Stelvio Montanari 
venne deportato e ucciso dopo un 
sommario pseudo-processo. 


Se due coniugi che abitano in 
via Timeus 14 avessero il sonno 
più profondo, ì malviventi che 
hanno tentato la notte scorsa un 
colpo ai danni di tre esercizi po- 
sti all'angolo di via Timeus con 
la via Ginnastica a quest'ora pro- 
babilmente si starebbero godendo 
in pace i frutti del maltolto. Pri- 
ma di addentrarci nella comples- 
sa descrizione del fallito furto, 
diremo che gli esercizi presi di 
mira sono la macelleria di Oli- 
viero Prasel, di 40 anni, abitante 
in via San Zenone 6, che ha l’in- 
gresso principale in via Ginnasti- 
ca 22 e una mostra sulla via Ti- 
meus; adiacente alla macelleria, 
sul versante di via Timeus, il sa- 
lone da barbiere «Giordano», di 
cui è titolare Giordano Stefilongo, 
di 42 anni, abitante in viale Cam- 
pi Elisi 5; e sul versante di via 
Ginnastica, una rivendita tabac- 
chi esercita da Di Maria Plezzo. 


Mancavano pochi minuti alle 3, 
quando i due coniugi sono stati 
strappati dal sonno da colpì sordi 
che provenivano dal piano sotto- 
stante. Dopo aver ascoltato per 
qualche minuto, i due si sono con- 
vinti che il martellamento non 
poteva essere opera d'altri che di 
qualche ladro in faccende in uno 
dei sottostanti negozi. L'uomo 
correva al telefono e chiedeva lo 
intervento dell'’Emergenza. Per 
non mettere in fuga i ladri, gli 
agenti sono intervenuti sul posto 
a bordo di una «1100» senza far 
trillare il caratteristico campanel- 
lo. All'arrivo degli agenti, la ma- 
celleria era immersa nell'oscurità, 
ma da una capace lunetta sovra- 
stante l'ingresso principale si udi- 
va nitido il rumore dei colpi bat- 
tuti contro il muro, La lunetta 
era priva di vetri, e per vedere 
quello che stava succedendo nel- 
l’interno un agente montava sulle 
spalle dì un collega e raggiunge- 
va così l'apertura. La luce di una 
delle -lampadine dell'illuminazione 
stradale proiettava un discreto 
chiarore nel locale. L'agente tut- 
tavia faceva convergere nell’inter- 
no il fascio luminoso d’una tor- 


L'ANGOSCIOSO. DRAMMA DI UNA BIMBA 


NEL RINGASARE DALLA SGUOLA 
[rova la mamma agonizzanie 


Con la Cartella dei librì sotto- 
braccio, Claudia Classi, di il anni, 
entrava verso le 13.30 di ieri nel- 
Vunica stanza al IV piano di via 
Palestrina 2, dove, da tempo, sono. 
sistemati i suoi genitori. Claudia 
tornava dalla scuola, e a casa 
avrebbe trovato soltanto la mam- 
ma, la sarta Giovanna Giorgini in 
Classi, di 39 anni, Da mesi suo pa- 
dre è ricoverato all'ospedale, e da 
quasi un anno il suo unico fratel- 
lino si trova presso un istituto per 
‘minori, Anche la mamma era ma- 
lata. Uscendo verso le 8 per anda- 
re a scuola, la Ciaudia l'aveva la» 
sciata. sofferente sul suo povero 
giaciglio, Una casa povera, quella 
dei Classi: alcuni materassi a ter- 
ra, Qualche misera suppelletile, @ 
vecchi abiti in disuso costituisco- 
no tutti i loro averi, Per entrare 
nell'alloggio, Claudia non ha avu- 
to che da abbassare la maniglia. 
Ha mosso qualche passo verso ‘il 
letto della mamma, e nel chiarore 
che veniva da un lucernaio ha 
intravvisto una scena che le ha 
raggelato il sangue: con indosso 
la sottoveste e qualche altro capo 
di biancheria intima, sua madre 
giaceva a terra, accanto al mate- 
rasso, da] quale era scivolata, An- 
gosciata, con voce strozzata, la 
bambina ha chiamato la mamma, 
ma non ha avuto risposta. E' cor- 
sa allora sul ballatoio, ha richia- 
mato l’attenzione dei vicini e un 
uomo è corso a un vicino telefono 
per far intervenire la CRI. Egli 
non aveva capito bene di che co- 
sa si trattava; aveva pensato ad 
un'emorragia, e così, anzichè il 
medico, un'assistente sanitaria è 
accorsa sul posto. Giovanna Classi 
era ormai agonizzante, I sanitari 
l'hanno adagiata sulla barella sot- 
to gli occhi della bambina in la- 
crime, e l'hanno avviata all’ospe- 
dale, dove Claudia ha voluto se- 
guire la mamma, e dove ha nar- 
rato al funzionario di Polizia di 
servizio come l'aveva trovata. Al- 
l’astanteria sono state riscontrate 


alla Classi diffuse ecchimosi al- 
l'avambraccio sinistro e stato co- 
matoso per probabile emorragia 
cerebrale, I medici le hanno som- 
ministrato subito l'ossigeno e pra- 
ticato alcune iniezioni cardiotoni- 
che, ed è sembrato che le condi- 
zioni della donna migliorassero 
lievemente, Ella è stata ricovera- 
ta con prognosi riservata nel I re- 
parto medico, ma non si è più ria- 
vuta, e verso le 16 ha chiuso gli 
occhi per sempre. Per stabilire le 
cause della morte, la salma verrà 
sottoposta ad autopsia. 

La piccola Claudia è rimasta so- 
la con il suo atroce dolore, L'han- 
no presa in consegna le poliziot- 
te, in attesa di affidarla a degli 
zii, che la bimba dice di avere nel- 
la nostra città. Ma i parenti non 
sono stati per ora rintracciati. 


BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 10230 (10190), Generali 
12400 (12315), Ras 5320 (5330), Ba- 
stogi 1669 (1670), Cantoni 10425 
(10400), Olcese 2165 (2160), Cuci- 
rini 7400 (7420), Un. Manif. 65500 
(-), Rossi 14050 (—), Fisac 175 
(—), Fibre 1970 (1945), Snia 1185 
(1180), insider 466.50 (465), Ilva 
246 (248), Catini 1122 (1117), An- 
saldo 125 (—), Breda 240 (230), 
Fiat 573.50 (571), Sade 1240 (1239), 
Edison 1931 (1921), Seso 2725 
(2710), Sip 1187 (1181), Vizzola 
2710 (2705), Merid. 1014 (1012), 
Rom. Elettr. 4070 (4040), Terni 
214.50 (215), Stet 2910 (2870), Eri- 
dania 16490 (16000), Anic 125.75 
(124.50), Saffa 1177. (1175), Italgas 
1289 (1281), Pirelli Ital. 1405 (1394), 
Pirelli e C. 1398 (1392). 


TRIESTE 


Generali 12325 (—), Assicuratri- 
ce_ 3650 (—), Ras 5250 (—), Crda 
565 (—), Finmare 400.50 (401), 
Snia 1180 (—), Catini 1118 (1114), 
Pirelli S. p. a. 1392 (1385). 

Valute libere: Sterlina 6850, ma- 
rengo 5800, unitaria 1660, dollaro 
620, svizzero 145, 


\ 


Nel fascio luminoso si stagliarono 
due ladri intenti a perforare il muro 


‘Dalla macelleria erano già passati alla bottega di bar- 
biere quando sono stati sorpresi dalla Polizia, chiamata 
sul posto dagli inquilini del sovrastante appartamento 


cia elettrica, che sorprendeva, ad- 
dossati alla parete di destra ri- 
spetto a chi entra, due individui 
intenti ad intaccare il muro che 
divide la macelleria dalla priva- 
tiva. All'improvviso chiarore, i 
due si sono levati di scatto, e han- 
no scorto il poliziotto. L'agente è 
balzato a terra e, per evitare che 
i malviventi potessero darsi alla 
fuga, le uscite dei tre esercizi ve- 
nivano piantonate, mentre due 
guardie sì recavano a casa del 
Prasel, e gli chiedevano di inter- 
venire sul posto. Poco dopo l'e- 
sercente era in via Ginnastica e 
provvedeva ad aprire la saraci- 
nesca del suo negozio, dove en- 
trava. assieme agli agenti. Gt 
uomini vi hanno trovato però sol- 
tanto uno dei due malviventi, un 
giovanotto sui vent'anni, dignito- 
samente vestito, con un orologio 
di metallo al polso. Nel vedersi 
circondato, il ladro ha detto: «La 
me xe andada mal...». Gli agenti 
gli hanno chiesto dove s'era cac- 
ciato. il complice. Ma. il fermato 
ha detto e ripetuto d'essere stato 
solo, di non aver avuto compari 
di sorta. 


Mentre il fermato veniva avvia- 
to verso una macchina della Poli- 
zia che lo ha trasportato al Di- 
stretto, gli agenti eseguivano un 
rapido sopraluogo, che ha consen- 
tito loro di fare un’altra interes: 
sante scoperta: sul muro di fon- 
do, che divide la macelleria dal 
salone «Giordano», proprio sopra 
lo zoccolo di legno retrostante il 
banco, c'era un foro attraverso il 
quale avrebbe potuto passare co- 
Îmodamente un, uomo. Nell'attesa 
che lo Stefilongo, mandato a chia- 
mare, arrivasse sul posto, un a- 
gente s'infilava nello squarcio e 
raggiungeva così il salone, dove 
si notavano evidenti tracce del 
passaggio dei ladri. Affastellate 
su alcune mensolette spiccavano 
banconote da cento e da cinque- 
cento lire, rasoi di sicurezza, un 
apparecchio fotografico e una ra- 
dio (quella che abitualmente lo 
Stefilongo tiene accesa per i suoi 
clienti). E nel locale, i funzionari 
hanno pescato anche il secondo 
ladro. Questi, nell’udire quanto 
stava succedendo, nella macelleria, 
aveva pensato di correre ai ripa- 
ri e s'era nascosto dietro un pa- 
ravento dove è sistemato un ar- 
madio, che contiene î camici e le 
salviette in uso presso i barbieri. 
Nel frattempo lo Stefilongo era 
giunto sul posto, e con le chiavi 
aveva aperto le serrature laterali 
della saracinesca, consentendo co- 
sì ai poliziotti di entrare nel lo- 
cale. Il secondo fermato è stato 
stanato dal suo rifugio e caricato 
su una macchina, con Ia quale ha 
raggiunto il Distretto. L'uomo è 
basso e tarchiato, sui cinquant'an- 
ni, vestito dimessamente. Secondo 
taluni sarebbe un ex lottatore; è 
certo ch'egli è un pregiudicato. Di- 
fatti, non appena il tizio è com- 
parso davanti agli agenti, una 
guardia non ha potuto trattenersi 
dal dire: «To', una vecchia cono- 
scenza...». Il pregiudicato deve 
avere sperato sino all'ultimo mo- 
mento di poterla fare franca, tan- 
to, che ha tentato persino di na- 
scondersi nell’armadietto dei bar- 
bieri. A questo punto sarebbe na- 
turale rivelare l'identità dei due 
fermati. Ma con rara delicatezza 
l'Ufficio stampa della Polizia ha 
taciuto il nome dei due fior di ga- 
lantuomini. 

Come è stato tentato il furto? 
I malviventi non hanno avuto bi- 
sogno di fratumare i vetri della 
lunetta sovrastante l'ingresso per 
penetrare nella macelleria. Attual- 
mente, nel locale sono in corso 
dei lavori di restatiro, e perchè 
la pittura ‘si asciughi più presto, 
la lunetta viene lasciata aperta. 
Imerpicandosi per le asperità del 
muro, i ladri sono potuti entrare 
nell'esercizio, e al discreto chia- 
rore che veniva dalla strada, han- 
no incominciato il loro lavoro. Si 
erano portati dietro un nutrito 
armamentario. Difatti nella ma- 
celleria sono stati trovati un pie- 
de di porco, una vecchia baionet- 
ta di fabbricazione tedesca, un 
cacciavite e un temperino a serra- 
manico. I due ladri — ironia del 
caso — s'erano muniti anche di 
un paio di guanti, onde non la- 
sciare impronte. Per prima cosa 
hanno intaccato ia parete di fon- 
do e sono entrati nel salone da 
barbiere, dove, da un cassetto 
hanno tratto le banconote, rinve- 
nute poi sulle mensole, e ammas- 
sato i vari oggetti che pensavano 
di asportare. L'importo racimola- 
to dovrebbe aggirarsi sulle 25 mi- 
la lire, cifra che deve essere sem- 


brata irrisoria, ai ladri, rispetto 
al rischio corso, e così essi hanno 
voluto dare un’occhiata anche nel- 
la rivendita tabacchi adiacente al- 
la macelleria. Avevano appena in- 
taccato la parete, quando è capi- 
tata la Polizia. Ù 

Il Prasel e lo Stefilongo lamen- 
tano non indifferenti danni: pare- 
ti bucate, intonaco scrostato, mat- 
tonelle saltate via sotto i colpi 
del piede di porco. Il barbiere la- 
menta un danno di 18 mila lire, e 
il Prasel di 15 mila, I fermati, ac- 
compagnati, come dicevamo, al Di- 
stretto, sono stati perquisiti e tro- 
vati in possesso di poche centi- 
naia di lire, A quale dei tre nego- 
zi miravano particolarmente i la- 
dri? Probabilmente volevano raz- 
ziare in tutti e tre gli esercizi. 


Messa di suffragio 


Nella ricorrenza del 7.0 anni 
versario della tragica morte del 
capitano delle «Fiamme ‘ Gialle» 
Orlando Galante, ‘domattina alle 
ore 7.80 sarà celebrata una Mes. 
sa di suffragio nella chiesa di S, 
Vincenzo de’ Paoli. 


Gli scopi dell’ Unione 
famiglie numerose 


La neocostituita Unione nazio- 
nale famiglie. numerose, sezione 
provinciale di Trieste, precisa: le 
leggi istitutive assistenziali @ fa- 
vore delle famiglie numerose, qua. 
li esenzioni fiscali, patronato sco- 
lastico, avviamento al lavoro co. 
lonie marine e. montane. sono 
sempre operanti, sebbene non 
sempre osservate; l’azione da 
svolgere in campo nazionale ri. 
guarda il problema della casa e 
il graduale ripristino delle agevo 
lazioni a suo tempo concesse, per 
riduzioni tariffe tranviarie, acqua, 
luce, gas, pigione, telefono, ecc.; 
tali agevolazioni sono già in atto 
a Roma e.in altre città della Re- 
pubblica; consulenza e assistenza 
sfratti, coabitazioni. ece. 

Dell’Unione possono far parte 
di diritto i capì famiglia con 5.0 
più figli a carica, e le vedove di 
guerra o per causa di infortunio 
sul lavoro con 8\0 più figli a ca- 
rico, Unico documento indispen- 
sabile per l'iscrizione è lo stato 
di famiglia. Le iscrizioni sì rice- 
vono giornalmente dalle ore 18 
alle 20.80. nella. sede provvisona 
di Viale Miramare 431, telefono 
27375. L'Unione è apolitica, ha 
scopì puramente sociali ed assi 
stenziali, ed è al di sopra di ogni 
convenzione particolare, 


Il “treno: violetto, 
per il Santuario di Lourdes 


Dal 9 al 16 luglio l'Unitalsi del- 
la. Sezione Veretà, che compren 
de le tre Venezie, accanto al tre: 
no violetto A organizza un treno 
violetto B, per coloro che vorran- 
no accompagnare a Lourdes gli 
ammalati. Un vagone speciale pare 
tirà da "Trieste il mattino del 
giorno 9 luglio, alle ore 6. A Pa- 
dova s'aggancerà el treno specia- 
le per Lourdes, arrivando il glor- 
no 10, alle ore 15; ripartirà il 15, 
arrivando a Trieste la sera del 16 
luglio. Nell’andata, fermata di tre 
‘ore e Tolosa, per la Messa e la 
visita della città, e nel ritorno 
fermata a Marsiglia per la Messa 
al Santuario di Nostra Signora 
della Guardia, I prezzi sono i se- 
guenti: Categoria A: {I classe 
treno e albengo lire 42,000; cat. B; 
TI dlasse treno e albergo lire 
34.000; cat. C: INI classe treno, 
II classe elbengo lire 27.500; cat. 
D: INI classe treno e albergo lire 
24.000, La quota di prenotazione 
è di lire 2000, da versarsi all’atto 
della isorizione. ie prenotazioni 
si accettano presso la segreteria 
di S. Maria Maggiore del P. Bar 
bujani; e da frate Angelo, dl sa- 
grestano. Le iscrizioni si chiudo- 
no il 10 giugno, 

——__—__*—_t 


Una Mostra di disegni 
ispirati al «Mio Carso» 


Sabato inizia la sua attività in 
via San Spiridione 12 B la Casa 
d'Arte diretta da S. d’Osmo e S, 
Maovaz con una Mostra di dise- 
gni di artisti triestini ispirata al 
«Mio Carso» #1 Scipio Slataper. 

La Casa d'Arte svolgerà la sua 
attività anche nel campo dell'ar- 
redamento, presentando opere 
dell'artigianato artistico, 


responsabilità dell'accaduto dove. 
va ascriversi ai due imputati. 
Tanto in sede d'istruttoria quan- 
to all'udienza penale, il Cravos 
ha dichiarato di essere nespon- 
sabile soltanto delle parte statica 
ed estetica del fabbricato, mansio- 
ne che non è in relazione con la 
sicurezza degli operai. -Altrettan- 
to ha detto il Bellini, al quale era 
stata affidata la sorveglianza de- 
gli operai, Ha sogglunto che il 
lavoro al quale stava accudendo 
il Marcuzzi non presentava alcun 
pericolo, dato che non si trattava 
della copertura ‘del fabbricato, 
bensì di un avancorpo prospicien= 
te sulla terrazza, elto metri 3.50. 
Il Marcuzzi, con tutta probabilità, 
mentre lavorava in ginocchio al 


la, misurazione del muro — data| 


la limitata altezza non era stato 
mecessarip erigere alcuna impal- 
catura esterna —, colto da im. 
provviso: malore era caduto, pro- 
ducendosi le mortali lesioni. Nel 
corso del processo si sono avuti 
dei riferimenti d'ordine tecnico 
chè hanno indotto è giudici ad 
accettare la. tesi della difesa, per 
cui i due imputati sono stati as 
‘solti per non ayere commessa il 
fatto loro eddebitato. Presidente 
Ostolch; P. M, Pascoli; cancellie- 
re De Vecchi. Difesa avvocati 
Morgera, Jacuzzi e Costanzo. 


Studenti del Trentino 
a Trieste ospiti della L. N. 


Graditi ospiti della Lega Nazio- 
nale, sono giunti ieri nella nostra 
città diversi alunni delle scuole 
di Pieve Tesino (Trento), con i 
loro dirigenti didattici e insegnan- 
ti, accompagnati pure dai Sindaci 
dei Comuni di Pieve Tesino € 
Strigno, 

T gitanti hanno compiuto una 
visita a San Giusto, al Parco del- 
le Rimembranze, ove hanno depo- 
sto un mezzo di fiori, presente il 
padre dell'eroe, sulla lapide che 
ricorda la Medaglia d'oro Silvano 
‘Buffa, alla cella di Oberdan, alla 
sede della L. N., portandosi poi 
in vari punti della città. I giova- 
ni, che vedevano per la prima vol- 
ta Trieste, e i loro accompagna- 
tori hanno riportato un indimen- 
ticabila ricordo della loro gita, 

Durante il ricevimento, offerto 
dalla L. N., il prof, Palin ha ri- 
volto agli ospiti il saluto di ben- 
venuto a nome del sodalizio, il 
Sindaco di Strigno, sig. Giuseppe 
Berlanda, quello di Pieve Tesino, 
sig. Gino Marchetto, come pure il 
presidente del gruppo L. N. di 
Strigno, cav. uff. Adone Tomaselli, 
nel porgere al commissario della 
Lega Nazionale una grande targa 
in bronzo, riproducente lo stem- 
ma di Trento, quale dono di quel 
Comune, hanno + pronunciato vi- 
branti parole di solidarietà verso 
i fratelli triestini e di augurio per 
il loro auspicato ritorno in grem- 
bo alla Madrepatria. 


WAVR IN PORTO 


al 21 maggio 1953 


Porto Vecchio: B. 3 «E. Rocco»; 
(it.); B. 5 «F. Brunner» (it.); B. 
14 «Kozani» (gr.); B, 16 «Hopa: 
(tur.); B. 20 «Bsperia» (it.); BI 
23 «Vincenza» (it.). Porto Duc: 
d’Aosta; B, 32 «Valverde o B 
33 «C. Monbeltram» (sp.); B. 
«San Giorgio» (it.); B. 86 «I. Pa 
rodi» (it.); B. 40 «Pantria» (br.) 
B. 42 «Europa» (it.); ALL 
(it.); B. 44 «Nereo» do: È 
«Catherine» (am.); B. 47 «Valpra* 
to» (it.). Ars, Lloyd: «C. di Lecce» 
(it.); «Toscana» (it.), Ars, Lloyd 
Dock; «Hercules» (it.); «Albatros» 
(it.); «San Sergio» (it.). S. Marco: 
<S. of Alessandria» (eg.). Spremi- 
tura: «Maya» (it.). Scalo Legna- 
HE N.: «Christina» (gr.), Ilva Vec- 

hia: «Iris» ( Iva Nuova: «Ar- 
Gondienoa (it.). Aquila: «Don Ma- 
nuel». (1i.). Rada int.: «Floriana» 
(it.). Rada est.: «Sparta» (it.), 


PROSSIMI MOVIMENTI 


21 maggio; «Christina» da B. 48 
a mare; «Valprato» da B, 47 a 
mare: «Nereo» da B. 44 a mare; 
«Catherine» da B. 45 a mare. 22 
maggio: «San Sergio» dall’Ars, a 
mare; «Esperia» da B, 20 a mare; 
«Iris Ea “a mare; «Valverde» 
da B. 32 a B, 46 i «Sparta» da rada 
all'Ars, È 


ifrizia, Palmanova, Aquileia e Gra- 


DOMANI LE RIUNIONI SA- 
RANNO CONCLUSE DAGLI 
ESULI DI POLA 
Con: l'assemblea dei profughi 
da Pole si concluderanno dome. 
nica nelle nostre. città le convo. 
cazioni annuali degli esuli istria- 
ni. I polesi sì riuniranno alle 10, 
nella sala del Circolo della Cul. 
tura e delle Arti (g. c.) in piaz 
za G. Verdi. Per il C. L. N. del 
l'Istria una relazione politica sa- 
rà presentata dal seggetario Rug- 
gero Rovatti che cotimemorerà 
nell'occasione :l&-storic& dete del 

24 maggio. 


La festa dei buiesi 


Domenica i profughi da Buie 
residenti nella nostra città cele- 
breranno la festa del Patrono San 
Servolo. Una Messa sarà officiata 
dal parroco mons, Damiani nella 
chiesa dei Cappuccini di Montuz- 
za, alle ore 7.30, Nel pomeriggio, 
alle 18, i buiesi si riuniranno per 
un trattenimento familiare nella 
trattoria «Ai Giardini» di piazzet- 
ta Santa Lucia, È 


Raduno albonese a Treviso, La 
partenza degli iscritti al raduno 
albonese a Treviso avrà luogo do- 
menica alle ore 5.30, da piazza San 
Giovanni, 

_T _r——_- 


Gita sul: Grossylockner 
con. l'Università Popolare 


Presso la segreteria (dell'U., P. 
in piazza della. Libertà 6, conti 
nuano le iscrizioni all’escursione 
sul Grossglockner, che avrà luogo 
mei giorni 13 e 14 giugno p. v. 
I programma prevede un pernoi- 
tamento nella simpatica città di 
Lienz il giorno 13, e l'escursione 
sulla vetta del Grossglockner, in 
autopullman, col pranzo gl risto- 
rante «Frenz Josef Haus», il gior 
no 14, I partecipanti non muniti 
di passaporto individuale sono 
pregati di dare la loro adesione 
non più tardi del giorno 6 giu. 
gno, allo scopo di consentire .e 
normali pratiche per l’ottenimen- 
to ‘del passaporto collettivo. 

Sono ancora disponibili alcuni 
posti, per il viaggio di 9 siorni 
in Campania, con partenza ilgior- 
no 80 corrente. Il viaggio, vario 
ed interessante, sarà effettuato in 
treno fino a Napoli, in piroscafo 
da Napoli e Sorrento, in autopull 
iman . da Sorrento - Positano, + 
Amalfi + Salerno - Paestum- Pom- 
pei - Castellammare di Stabia - 
S. Agata, e nuovamente in piro 
scafo per raggiungere. l'isola di, 
Capri, uve la comitiva si fermerà 
due giorni. Nel viaggio di ritorno 
saranno effettuati giri turistici 
con guide, ed in autopullman nel. 
le città di Napoli e Roma. Infor- 
mazioni più dettagliate si possono 
ottenere in segreteria dell'U, P. 
in piazza Libertà 6, tel. 54-35, dal- 
le ore 9 alle ore 18 e delle ore 
16 alle ore 19, di tutti i giornì, 

E ETA 


I licenziandi della <Rismondo» 
a Redipualia e Aquileia 


Domenica scorsa una cinquanti 
na di licenziandi della Skuola 
commerciale professionale «F, Ri- 
smondo», accompagnati da otto 
insegnanti, hanno compiuto una 
‘gita d'istruzione a Redipuglia, Go- 


do A Redipuglia mons. Gligo ha 
«pronunciato commoventi parole di- 
nanzi al Sacrario del Duca d'Ao- 
sta, ricordando il sacrificio dei 
soldati d'Italia per la tutela dei 
sacri confini della Patria ed invi. 
tando gli alunni alla preghiera 
mel ricordo dei fratelli morti per 


‘bi della nostra terra. A Gorizia, 
dopo una minuziosa visita. allo 
storico Castello, che, con la sua 
‘ardita mole, costituì un baluando 
per la difesa della piana euga- 
mea dalle scorrerie barbariche 
dell'Oriente, la comitiva prese vi- 
sione del edisarticolato» confine, 
che, ignorando le necessità contin- 
genti della città, segmenta il lato 
est dell'’emporio goriziano, ta- 
gliando la linea ferroviaria, 

Interessantissima è stata per gli 
alunni la visita agli impianti ‘ar 
cheologici di Aquilea, ed in ma- 
niera particolare alla cattedrale, 
ai sotterranei, al cimitero ed al 
museo ‘archeologico. La comitiva 
è proseguita poi per la stazione 
balneare di Grado, ritornando, & 
tanda sera, in città, 


L’IMPIEGATA INFEDELE 


Anzichè effettuare dei pagamenti si tratteneva 


il denaro e rilasciava 
dole col nome della 


La titolare di un megozio di 
mobili in via Pascoli 38, Giovaa- 
na Bailotti, nel dicembre del 1950, 
si trovò nella spiacevole necessità 
di denunciare una sua dipendente, 
certa Nerina Morosutti, di 43 an- 
ni, nella quale aveva posto piena 
fiducia, Infatti la Morosutti. tra 
le diverse mansioni, aveva pure 
quella di maneggiare del denaro 
per effettuare dei pagamenti. Se- 
nonchè la Bailotti venne un gior 
no & sapere che la Morosttti si 
era appropriata di 75 mila lire, 
avute allo scopo di versarle alla 
‘Previdenza: sociale, di altre 180 
mila line destinate a una ditta di 
Spresiano (Conegliano Veneto), e 
infine di :20 mila lire destinate per 
‘pagare il canone di affitto, La 
‘Morosutti era inoltre incorsa in 
‘un secondo reato, quello di falsi. 


per avere scritto e firmato, col 
nome della Bailotti, una leitera 
inviata alla ditta di Spresiano, 
dalla quale appariva che la Bai- 
lotti si scusava per non essere, in 
grado di effettuave i concordati 
pagamenti, date le sue precarie 
condizioni finanziarie. 


Le Morosutti, interrogata in se. 
de istruttoria, ammise di essersi 
trattenute 40 mila lire, per sop- 
ferire alle spese di malattia del 
proprio padre nonchè per l'alle. 
stimento ‘dei funerali. Dichiarò 
altresì di avere restituito l'impor- 
to ad una nipote della Bailotti, 
di nome Gina Schipa, senza però 
fersi rilasciare una ricevuta; ino 
tre spiegò che 129 mile lire le a- 
veva smarrite, assieme alla borsa 
porta atti nella quale le aveva 
rinchiuse, Per timore di essere 
denunciata, era allora nicorsa ai 
l'espediente di falsare cinque ef- 
fetti cambiari di 20 mila lire cia- 
scuno ed un altro per 30 mila iL 
re, per inviarli alla ditta di Spre. 
siano, In quanto alle firme poste 
in calce alle lettere, affermò cho 
ciò era una consuetudine  deila 
ditta, perchè la Bailotti era soli- 
ta far firmare la corrispondenza 
da altre persona, L 

‘Rinviata a giudizio, nell'aula 
della quinta sezione penale de! 
Tribunale s'è svolto ora il proces- 
so a carico della Morosutti, L'im- 


tà eggravata in scrittura privata, | 


delle cambiali firman- 
padrona del negozio 


putata, tenuto conto delle atte 
nuanti generiche, è stata condan- 
nata ad undici mesì di reclusio- 
ne e a 10 mila lire di multa, now- 
chè al pagamento di spese e dan. 
ni de liquidarsi in separata sede. 
La Morosutti gode dei benefici 
di legge. 

Presidente Zulmin; P, M. Visal. 
li; cancelliere Magliacca. Parte 
civile avv. Fisotti; difesa avr. 
Uglessich. È 

na 


Concorso per esami a 31 posti 
di agente del servizio imposte 


Ti Comune informa che è aper 
to il concorso pubblico per esami 
a 31 postì di agente del Servizio 
imposte di consumo nel quadro 
organico del personale comunale 
‘addetto a quel servizio. Titolo di 
studio minimo; attestato di' licen- 
za elementare. Il termine per la 
presentazione delle domande sca- 
de il mezzodì del giorno 15 giu- 
gno 1953. Informazioni circa ì do- 
‘cumenti e gli esami, nonchè la co- 
pia dell'avviso di concorso, posso= 
no venir richiesti alla Ripartizio= 
ne Il — Personale, Palazzo Muni- 
cipale, TI piano, 


è vi e 
Gita d'istruzione 
degli allievi geometri 
Accompagnati da tre professori 

e da un assistente, 60 allievi delle 

ultime classi della Sezione geome- 

tri dell'Istituto tecnico «Leonardo 
da Vinci» hanno fatto, in pull- 
man, una gita d'istruzione della 
durata di due giorni, Sono state 
visitate la centrale del latte di Tre- 
viso con gli impianti del caseifi- 
cio, l'azienda agraria del conte 

Rambaldo di Collalto, in Susega- 

na, l'azienda degli Eredi Giol di 

S. Polo di Piave, modernamente 

attrezzata con industrie annesse 

(bacologica, enologica e casearia), 

la Cantina sociale di Ponte di Pia- 

ve, e l’Istituto tecnico agrario di 

Conegliano. La. comitiva è stata 

ovunque accolta con cordialità, e 

il viaggio si è concluso con note- 

vole profitto per la preparazione 

tecnica dei futuri geometri, 


la liberazione degli estremi lem-' 


Venerdì 22 maggio 1953 ; ! 


OGGI in: contemporanea ai CINEMA i 
Rossetti ca 


Astra Rorano 


PRECEDE ATTUALITA' INCOM con H (VE 
ITALIA-UNGHERIA 04 i 


GIRO DITA L 1A 


| 

| 

TUTTO IL FASCINO DEL'FAR WEST, IN | i 
QUEST’ EPICO DELL'AVVENTURA 5 


= CINE TEATRO ARMONIA = ] 
La colpa di una madre 


IL GRANDE CAPOLAVORO TRALTANIO 
M. BERTI — F. LULLI — A. NINCHI — “o. Toso 
SEGUE 
Spettacolo d’onore di ROBERTO DE ROSE’ 
NELLA SUA SPECIALE INTERPRETAZIONE 
La conferenza su Cristoforo Colombo 
del prof. Janez di Coloncovez 


SPETTACOLO DI GRANDE CO MICITA | } 
ese | Li 
| 


INIZIO CASSA ORE 15 


‘chiuso: 


5 ù a icone, 

:S ALCHET 

sabericgl 

lina della Magiteria: (5 
male /OCKE 4, 


ig. via S Vincenza 20 


1939: | 
La Gelgy scopriva=l=DD7 o | 


La Golan iano | 
al Diazinone, ad'effétto totale ; | 
fulmineo e persistente contro I 


le mosche resistenti al DDT 


i 
Gelgy s. a. Milano via M. Oscuri 24 i 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOCUMENTATA RISPOSTA A UNA SPECULAZIONE ELETTORALE 


AIPROFUGHI IL GOVERNO | 


ha dato tutto l’aiuto possibile | 


i LA MINACCIA COMUNISTA SULL’ ASIA MERIDIONALE 


ì NELLAOSE' GROLLATO 
Un altro caposaldo francese 


La guarnigione di 300 nomini cerca di salvarsi attraverso la giungla - Ostina- 


La Pira replica 
alle menzogne di Togliatti 


Città del Vaticano, 21 

L'«Osservatore Romano» pub- 
blica oggi la seguente lettera 
del Sindaco di Firenze Giorgio 
La Pira, il quale precisa i fat- 
ti in seguito a nuove dichia- 
razioni fatte dall’on. Togliat- 3 
ti all’«Unità» circa il fallimen- A Regge RE 
to di pretese trattative tra. il one assistite dal 1946 
inte Un milione e 400 mila persone assistite d 

«Signor direttore, leggo sul p 
‘| «Unità» le dichiarazioni del Roma, 21 {ne preferenziale di autorizza- raggiungere, nel 1946, il mas- 


Dì 
li 
i! 


rimiane perciò intera, e questa 
constatazione ha indotto il Go- 
Verno del Siam a portare la 
questione davanti all'ONU. Co- 
me è noto, il Governo francese 
sì era rifiutato a suo tempu, 
monostante le pressioni ameri- 
cane. di denunciare alle Nazio- 
mi Unite l'aggressione contro 
il Laos. ed era intervenuto a 
Bangkok perchè anche il Siam 
si astenesse da tale iniziativa. 

La ritirata parziale ' delle 
truppe del Vietminh aveva, se- 
condo i francesi, diminuito la 
urgenza di un intervento del 
TPONU. Ma questa non è l’opi- 
mione del Goverzio di Bangkok 
e di quello di Washington. Il 
Governo del Siam, richiaman- 
dosi all'articolo 34 della Carta 
delle Nazioni Unite, segnalerà 
al Consiglio di sicurezza l’esi- 
stenza di una minaccia contro 
la pace nel Sud-Est asiatico e 
chiederà infine sul luogo una 
commissione d'inchiesta. Il rap- 
presentante del Governo di 
Bangkok a Washington ha in- 
formato il Dipartimento di Sta- 
to della decisione presa dal suo 
Governo. 


La caduta di Muong-Khua, 


invece, non ha provocato mol- 
ta sorpresa a Parigi. La locali- 
tà resisteva da oltre sei setti 
mane ai furiosi attacchi comit 
misti. La guarnigione che com- 
prende trecento uomini tra uf- 
ficiali, sottufficiali e soldati si 
è ritirata mella giungla. Non si 
possiede ancora alcuna notizia 
sulla sorte della guarnigione, 
ma si pensa che essa abbia ini- 
ziato la marcia di avvicina- 
mento verso Luang-Prabans. 
Parecchi giorni dovranno pas- 
sare prima che i trecento uo- 
mini della colonna commpiano 
i 140 chilometri di giungla che 
li separano dalla capitale del 
Laos, e si può prevedere che 
lla ritirata sarà molestata dai 
ribelli. Dal punto di vista mi- 
Îlitare, la presa di Muong-Khua 
facilita. al Vietminh le comuni 
cazioni con la frontiera cinese 
dello Yunnan. 

In questa regione lontana: 
soltanto due o tre' posti fran- 
cesiì resistono ancora, Ma per 
gli ambienti francesi non è 
tanto, la situazione del Iaos 
che suscita apprensione, quan- 


mascondono al riparo della ri- 


te sostenuti dallaviazione. 
È B. R. 


DI S. M. DELL'AERONAUTICA, GEN. URBANI, DOPO LA VISI. 
TA \AI DUE AEREI DESTINATI AL TRASPORTO-DI TRUPPE 


‘una lettera al Papa invitan- 
dolo ad ‘aderire al movimento. 


dalmati, di cui |stenziali. iernazionale delle Associazioni 


UN GESTO «DA PRINCIPE» DI GUIDO ROCCO DI TORREPADULA 


“Ho deciso: ritiro la querela,, 
Così è mancato ilclamoroso processo 


L’improvvisa dichiarazione dopo una lunga e ostinata resistenza alle parole porsuasive e ammonitrici del pretore - L'intransi- 
genza del vecchio padre - Termina il quarto d'ora di celebrità dell’autista “coreano, - La causa per Ja separazione legale 


Verona, ‘21 
(DAL. NOSTRO INVIATO) 

Il più clamoroso, scandalisti- 
co processo d'amore è finito 
ancor prima di incominciare. 
La magistratura veronese è 
riuscita a mettere una grossa 
toppa, sia pure cucita con filo 
bianco, nella sdruscita veste 
nuziale di Francesca Ruspoli, 
inducendo Guido Rocco di Tor- 
repadula a ritirare la querela 
per adulterio presentata con- 
tro la moglie nel dicembre 
scorso. Il pubblico, accorso per 
godersi i piccanti retroscena 
della principessa e la boccac- 
cesca vicenda coniugale è ri- 
‘masto deluso. Il triste romanzo 
damore e di sterline continue- 
rà con successive puntate, ma 
avrà un tono puramente civi- 
listico, senza colpi di scena e, 
soprattutto, senza indiscrezioni 
di carattere erotico-sentimen- 
tale. 

Alte nove il pretore Albertac- 
ci ha aperto Vudienza chia- 
mando alcune piccole cause 
per lesioni e percosse. Poichè 
testimoni e imputati non era- 
no presenti, ha inflitto alcune 
multe di poche migliaia di lire 
ed è passato all'episodio forse 
più clamoroso della sua lungi 
carriera. di magistrato. Egli 
doveva giudicare la principes- 
sa Francesca Ruspoli accusa- 
ta dal marito di essere stata 
lamante del suo autista, il ve- 
ronese Romano Bronzato. Pas- 
siamo al processo Ruspoli, 
— ha detto fingendo la più 


perfetta indifferenza. 

L'’usciere si è aperto un var- 
co tra la folla che stipava la 
aula, è uscito nel corridoio, ha 
gridato con voce stentorea: — 
Francesca Ruspoli, Romano 
Bronzato. 

Nel vano della porta si è de- 
lineata la figurina svelta e sot- 
tile di donna Francesca. Ave- 
va î capelli, come di consueto, 
arruffati ed in voluto disordi- 
ne, vestiva un tailleur di coto- 
ne. piccato blu mare. calzava 
scarpe nere dal tacco alto. A- 


| veva abbandonato le sue spes- 
se lenti nere. che porta sempre, 


anche-in albergo, ed-i suoi oc- 
chi svelavano stanchezza, for- 
se una notte agitata e insonne. 

Dietro a lei, come a proteg- 
gerla, è subito apparso suo pa- 
dre, il principe Eugenio, segui- 
to dagli avvocati Giuseppe e 
Gino Sotis. Dopo qualche mi- 
nuto è apparso sulla soglia Ro- 
mano Bronzato. Capelli neri 
attaccati fin quasi sulle so- 
pracciglia, denti bianchissimi 
sempre in mostra in. un perpe- 
‘tuo. sorriso, piccolo di statura, 
Pautista della discordia è an- 
dato a mescolare le tinte se- 
vere della sua divisa di gabar- 
dine blu scuro con gli abiti vi- 
vaci dei suoi principali. Non 
sembrava intimidito dalla cu- 
riosità morbosa di cui era og- 
getto. Appariva anzi contento 
di quel quarto d’ora di celebri- 
tà. Essere alla ribalta della 
boccaccesca storia, infine, lu- 
singava il suo amor proprio. 


LE PROSSIME CERIMONIE DELL’INCORONAZIONE 


Elisabetta si allena 
aportare vesfipesanti 


Otto pastrani uno sull'altro: questo l'equivalente degli abiti 
regali che la Sovrana dovrà indossare per sette ore al 2 giugno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Nel chiuso di Palazzo Buckin- 
gham la Regina Elisabetta si 
sta allenando ‘alla fatica ifisica 
dell'incoronazioné e precisa. 
mente allo sforzo che le impo- 
ne il cerimoniale col pesò di 
abiti. bellissimi e regali; ma 
schiaccianti; ‘sono abiti fatti 
per i tempi lontani. in cui i gen< 
tiluomini indossavano pesanti 
corazze senza crollare. Le ve- 
sti auguste vanno sovrapposte 
l’una sull'altra. 

Ella dovrà, portare per ore e. 
ore nella giornata del 2. giu- 
gno.dette vesti che equivalgono, 
messe: sulla bilancia, al peso 
che grava sulle spalle del sol- 
dato ‘in. pieno assetto di mar- 
cia. E' come se — spiegava sta» 
mane un giornale, a meglio ren- 
dere l'idea — una donna doves- 
se infilare’ sul vestito non un 
cappotto, ma ben otto pesanti! 
pastrani d'inverno. Un peso che, 
in capo a meno delle cinque 
‘ore previste dal programma 
dell'incoronazione, farebbe ve- 
nir meno qualsiasi madre che 
abbia l'età e la costituzione fi- 
sica di Elisabetta. 

Reiterati esperimenti h 
comprovato questa verità e i 
medici del. Palazzo reale non 
nascondono la propria preoccu- 
pazione. E’ appunto per loro 
suggerimento che Elisabetta si 
va ora allenando, sottoponen- 
dosi con grazia a prove di re- 
sistenza indossando indumenti 
sempre più grevi e abituandosi 
a portarli per periodi sempre 
più lunghi, 

Un giornale ha fatto un espe- 
rimento per proprio conto con 
Una giovane coetanea di Elisa- 
betta che, per. aver debuttato 
come ballerina a otto anni di 
età, possiede una. resistenza fi- 
sica superiore alla normale. In 
capo a un'ora la pressione del 
sangue era scesa di 10 punti, 
il polso batteva con furia. In 
capo a cinque ore, vale a dire 
due ore meno di quanto con- 
templato dal programma per Ja 
Regina, il medico che assiste- 
va all'esperimento ‘ha ritenuto 
opportuno d' sospenderlo. La 


hanno }: 


donna si è accasciata su di una 
sedia, prossima a svenire. Lo 
sforzo era superiore alle sue 
forze, 

Giustaménte osserva, il gior- 
[nale che Elisabetta avrà in più 
il non indifferente sforzo della 
tensione dei nervi e dello spi- 
rito. L'esperimento è stato ese- 
-guito riproducendo fedelmente 
tutte le fasi della giornata del- 
l'incoronazione e caricando! la 
‘giovane di indumenti 0 aggeggi 
Che esattamente corrispondono 
al\peso di.quelli che porranno a 
dura prova la resistenza della 


Regina. Un sacchetto di zuc- 
chero rappresentava, ad esem- 
pio, il diadema, ma il peso era 
esattamente identico. La gio- 
vane ha lamentato alla fine in- 
tolleranti dolori alla nuca e acu- 
te sofferenze in tutto il corpo. 
Le mani le tremavano e quan- 
do le è stato osservato che a 
questo punto Elisabetta dovreb- 
be avere ancora. la forza di sor- 
ridere. gentilmente alla folla, 
ha esclamato: «Nemmeno per 
un milione di sterline vorrei es- 
sere al suo posto». 


C.T. 


SANGUINOSO DRAMMA ALLA PERIFERIA DI ROMA 


Uccide una donna 


davanti alle 


sue bambine 


Roma, 21 

Questa mattina, alle 9.30, un 
dramma passionale che ha cau- 
sato due vittime, è accaduto 
alla ‘Garbatella. Un giovane 
siciliano, Michele Avarini, da 
Siracusa, ha ucciso a revolve- 
rate una donna, anch'essa di 
Siracusa, a nome Rosaria Gal- 
liano. [Subito dopo l'omicida 
ha rivolto l'arma contro se 
stesso, stramazzando al suolo 
gravemente ferito. Trasportato 
all'ospedale di San Camillo, vi 
è giunto cadavere. 

La tragedia è avvenuta su 
di un prato nei pressi delle 
\gSette chiese», . alla presenza 
delle due bambine. 

Si è appreso che questa mat- 
tina, verso le ore 9, la Gallia- 
no è uscita di casa con due 
dei suoi tre bambini per fare 
la spesa e che avvicinata dal- 
l'’Avarini, si era con lui por- 
‘tata su detto prato discutendo 


Subito dopo l’assassino si spara alla tempia 


animatamente, E° stato nel 
corso di questa discussione che 
l'Avarini ha fulminato la don- 
na a colpi di rivoltella e che 
subito dopo si è ucciso con un 
colpo alla tempia. 

Motivi passionali o motivi di 
interesse hanno determinato la 
tragedia? Forse gli uni e gli 
altri, in quanto sembra che 
fra la Gagliano e l’Avarini 
corressero rapporti non soltan- 
to di amicizia e ‘che la donna 
avesse più volte prestato del 
denaro a colui che doveva to- 
glierle la vita. 

Dopo il sopraluogo dell’auto- 
rità giudiziaria, la salma del 
la infelice Rosaria Gagliano 
è stata trasportata all’obitorio. 
il marito  dell'uccisa, mare 
sciallo di fanteria Antonio Cu- 
cè. ha appreso la grave scia- 
gura, soltanto verso le ore 13; 
egli è stato a lungo interroga- 
to dalla polizia, 


Principessa ed autista erano 
vicini, a fianco, chiamati a ri- 
spondere di un amore pecca- 


canti episodi che la querela 
per adulterio elenca con com- 
piaciuta-e crudele raffinatezza 
e che alcuni testimoni sarebbe- 
ro disposti a confermare. Si 
nascondevano fra le folte fron- 
de di un castagno, si tuffava- 
no sott'acqua nel laghetto del- 
la villa dì Negrar, dormivano 
in solitari albergueci di pro- 
vincia. 


A porte chiuse 


L'accusatore, il.principe Giu- 
lio Rocco di Torrepadula, è en- 
trato dopo di loro, seguito dal 
canuto padre, principe prof. 
Giuseppe e da una folta schie- 
ra di avvocati, I due ‘gruppi 
stavano a debita distanza, ai 
lati opposti del tavolo del pre- 
tore, evitando persino di guar- 
darsi. Era una posizione peno- 
sa per tutti, ed il pretore AI- 
bertacci ha provveduto a rom- 
pere quell’atmosfera rivolgen- 
dosi al P. M. con la domanda 
rituale: «Stiamo per discutere 
un processo di adulterio. Il P. 
M. ha qualcosa da dire?». 

— Date le circostanze chiedo 
che il processo si svolga a por- 
te chiuse — ha detto l'avv. Sa- 
gramoso, che per Voccasione 
fungeva da P. M. 

Il giudice Albertacci ha-letto 
le :disposizioni di legge. «Poi- 
chè si devono esaminare fatti 
che riguardano la vita intima 
di due persone legate dal sacro 
vincolo del matrimonio e poi- 
chè rendere pubblici tali fatti 
risulterebbe nocivo alla mora- 
le; si ordina che il processo sia 
celebrato a porte chiuse. «Ri 
volgendosi ai carabinieri il pre- 
tore ha ‘ordinato di far sgom- 
berare l'aula. Benchè tale eve- 
nienza fosse già stata prospet- 
tata nei giorni scorsi, il pub- 
blico è rimasto deluso ed ha 
accolto con malumore la deci- 
sione del giudice. 

I carabinieri hanno eseguito 
Vordine ed hanno invitato i cu- 
riosi a uscire. C'è stata qual- 
che isolata protesta, ma il giu- 
dice Albertacci è intervenuto 
d'autorità: «Fuori tutti — ha 
gridato — che cos'è questo ci- 
caleccio importuno? Siamo for- 
se alla fiera?>, i 

Il giudice Albertacci, come 
sempre. si fa in cause di sepa- 
razione legale, ha tentato la 
via, della. riconciliazione. ‘Ha 
guardato il gruppo dei Ruspo- 
li, poi quello dei Torrepadula, 
quindi ha scosso il capo ed. ha 
detto: «Perchè volete insistere 
in questa causa penale?“Gette= 
reste solo fango sul vostro bla- 
sone, sullo scudo che 4 vostri 
avi hanno portato vittorioso 
sui campi di battaglia. Pensa- 
te soprattutto ai vostri figli 
che sopporterebbero il peso di 
queste vostre decisioni». 

I Ruspoli ed i Torrepadula 
guardavano ed ascoltavano. IL 
pretore, sicuro che le sue pa- 
role avevano ottenuto un certo 
effetto, disse: — Francesca Ru 
spoli, venga qui. 

Donna Francesca ha avanza- 
to con passo esitante e si è 
messa davanti a lui, come di 
fronte a un confessore. 

Il pretore ha ancora detto: 
— Giulio Rocco, venga qui. 

Il principe di Torrepadula si 
è mosso dal gruppo dei suoi 
legali. Suo padre ha tentato di 
trattenerlo e gli ha detto qual- 
che parola che non si è capita. 
«Sta zitto, ora, e lasciami sta- 
re» ha detto il principe al pa- 
dre ed ha avanzato fino al 
banco del pretore, si è messo 
di fianco a.sua moglie. Pare- 
va che ancora una volta fosse- 
ro davanti al magistrato per 
ribadire il vincolo nuziale che 
li univa. Stavano, invece, per 
infrangerlo. 

— Allora — ha detto il pre- 
tore — non è proprio, possibi- 
le conciliare questa causa? 

— Io non ho nulla in contra- 
rio — ha risposto con prontez- 
za donna Francesca. 

Il principe di Torrepadula 
non ha avuto il tempo di par- 
lare, sono intervenuti subito i 
legali delle due parti e intorno 
al tavolo del pretore si è fatta 
un po? di confusione. IT giudice 
Albertacci si ‘è alzato ed ha 


minoso che essi negano ostina-| seguito dagli ‘altri due giudici, 
tamente, protagonisti di pic-| dai due coniugi in disaccordo, 


detto: — Desidero sentire le 
parti separatamente, nel mio 
ufficio — ed è uscito dall'aula 


dalla schiera degli avvocati. 

Nell’ufficio del pretore A‘- 
bertacci, dove nel frattempo 
era giunto anche il giudice 
Calvelli, sono state riprese le 
trattative, che sono state lun- 
ghe e laboriose. Sono durate e- 
sattamente dalle 9.80 alle 12, 
ma alla fine sono state corona- 
te dal successo. L’'ostacolo più 
serio, a quanto ci ha detto lo 
avv. Giuseppe Sotis, era anco- 
ra rappresentato dal. vecchio 
principe Giuseppe Rocco ‘di 
Torrepadula, il quale non in- 
tendeva. recedere dai giudizi 
sul conto della nuora e del pa- 
dre di lei. ; 

Ad un certo, momento il pre- 
tore Albertacci ha perduto la 
pazienza e rivolgendosi al ca- 
nuto principe ha esclamato: 
— Lei è vecchio non insista in 
queste posizioni di intransi- 
genza. Pensi ai suoi nipoti. 
Non dimentichi che la colpa 
ricadrebbe tutt& su lei. Ed ora, 
se vuole, possiamo tornare in 
aula a fare la causa per adul- 
terio. 

A questo punto Giulio Rocco 
di Torrepadula:si è fatto avan- 
ti ed ha esclamato: — Ho de- 
ciso, ritiro la querela per adul- 
terio che ho presentato contro 
mia moglie. 

Il pretore» Albertacci ed il 
giudice Calvelli hanno tirato 
un respiro di sollievo. A sua 
volta il principe Eugenio Ru- 
spoli ha dichiarato di ritirare 
la querela. per ‘ingiurie presen- 
tata contro il genero. 

Il pretore, seguito dai due 
giudici, è ritornato in aula ed 
ha letto il breve dispositivo di 
sentenza con cui, essendo in- 
tervenuta la. remissione della 
querela, Francesca Ruspoli e 
Romano Bronzato venivano as- 
solti dall'accusa di adulterio. 
La principessa sì è rivolta al 
suo autista e gli. ha detto: 
«Tieni pronta la macchina». 

Romano Bronzato è uscito 
a precipizio fuori dell'aula ed 
è sceso in cortile. Ma qui i fo- 
tografi gli avevano giocato un 
brutto tiro. Delusi per Vesclu- 
sione assoluta. @& cui erano sta- 
ti. condannati, avevano. afflo- 
sciato una gomma della mae- 
stosa «Studebaker» grigia del- 
la famiglia Ruspoli. I principa- 
li attori della, vicenda avrebbe- 
ro dovuto attendere qualche 
minuto in cortile prima di po- 
tersi muovere; il tempo neces- 
sario per fare ‘wlcune’ foto. 


«Per i miei figli» 


Tutto'si è svolto infatti pun- 
tualmente come è fotografi de- 
sideravano. Essi hanno potuto 
ritrarre Francesca Ruspoli e 
suo marito menire scendevano 
la scala di marmo. L’avv. Del. 
la Cella, che ha consigliato il 
principe Giulio Rocco, si è av- 
vicinato al suo cliente, gli ha 
stretto la mano e gli ha detto: 
«Ha fatto un bel gesto, dav- 
vero da principe. 

Giulio Rocco ha sorriso, con 
modestia ed ha esclamato: 
«L'ho fatto per i miei figli». 

La remissione della querela 
per adulterio non significa pe- 
rò che sia stato raggiunto il 
pieno accordo fra la principe- 
sca coppia. La causa per la se- 
parazione legale continua. Do« 
‘mani, anzi, il giudice Calvelli 
sentirà alcuni testimoni prima 
di dichiarare chiusa Vistrutto- 
ria. Il desiderio . del principe 
Giulio Rocco di Torrepadula è 
che sia dichiarata la separazio- 
ne consensuale. La principessa 
Francesca invece, vorrebbe in- 
sistere per ottenere la separa 
zione legale per colpa del ma- 
rito, di cui si dichiara vittima. 

Ma questa è Una lunga e 
complessa questione che sarà 
risolta soltanto fra qualche set- 
timana. Sono in gioco, come 
dicevamo ieri, interessi enormi, 
un patrimonio valutato a mi 
liardi. Pare che Francesca Ru: 
spoli, per ottenere la tutela dei 
figli e amministrazione del lo- 
ro patrimonio, sia disposta @ 
versare al marito un assegno 
mensile di 300 mila lire. 

Gli unici delusi, in questa 
inaspettata composizione della 
vicenda coniugale, sono il vec- 
chio principe Giuseppe Rocco 


N 


di. Torrepadula e Romano 
Bronzato. L’anziano aristocra- 
tico era adiratissimo contro il 
figlio per la prova di debolezza 
che e gli avrebbe dato piegan: 
dosi di fronte alla moglie, Lo 
autista, invece, teme il licen- 
ziamento nonostante che il 
principe Eugenio. Ruspoli lo 
abbia assicurato del contrario. 
Egli pensa che, passato il mo: 


la calma, la pricipessa gli dia 
gli otto giorni, 
FRANCESCO ROSSO 


mento di buriana e ‘ritornata 


itisi nel Territo- 
rio di Trieste. In detto anno 
furono istituiti ben 109 centri 
di raccolta, che attualmente! si 
sono ridotti a 40. La massa com- 
plessiva dei profughi ricovera- 
ti entro il periodo 1946-1952 am- 
monta a circa 133 mila. | 

Le operazioni di sfollamento 
sono state condotte con assidui. 
tà; 109 mila profughi sono sta- 
ti sistemati, sia mediante il lo- 
ro impiego nel paese, sia in 
piccola parte emigrando in al 
tri paesi. Ma non basta. Al di 
fuori dei campi, altri 50 mila 
profughi sono stati convenien- 
temente assistiti, e risultano 
gradualmente tutti dimessi dal 
trattamento assistenziale, per 
cessato bisogno. 

_Hl reinserimento di costoro 
nella vita operosa del paese è 
stato tutelato e rafforzato con 
un provvedimento legislativo 
— legge 4 marzo 1952, n. 1397, 
per l'assistenza a favore dei 
profughi — in base al quale, 
oltre a contemplare sensibili 
miglioramenti nel settore assi- 
stenziale, i profughi hanno di- 
ritto di essere assunti, fra la 
mano d’opera occorrente, per 
un’aliquota preferenziale del 5 
per cento, e vengono, inoltre, 
agevolati nella ripresa dell’at- 
tività artigiana, commerciale e 
industriale con una concessio- 


A proposito poi dei profughi 
d'Africa, giova rilevare come il 
Governo non ha mancato di 
compiere il suo dovere anche 
verso questi nostri connaziona- 
li, a favore dei quali sono stati 
spesi oltre 6 miliardi e 227 mi- 
lioni di' lire. Il numero degli 
assistiti passò da, 34 mila nel 
1941 2.130 mila ne) 1942 fino a 


Sull’Italia si avrà scarsa nuvo- 
losità duramite le ore del mattino. 
Nelle ore pomeridiane si avrà in- 
vece, una muovolosità irregolare 
che si presenterà ‘accentuata sulle 
Alpì, Prealpi e sull'Appennino e 
accompagnata da qualche piova- 
sco e'de qualche temporale. La 
muvolosità tenderà a dissolversi in 
serata, Temperatura in lieve dimi- 
muzione.. Mari ovunque calmi 0 
quasi; calmi. ; 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 12.9, 33.7; Trento 16, 32; 
Torino, 15.7, 31.4; Milano 17, 30,4; 
Venezia 19.3, 2: Genova 18, 25; 
Bologna 19, 28/2; Pisa 15.1, 25; Fi- 
renze: 104, -29; Perugia 1638, 25; 
23:2, Pescara. 12.8, 
L’Aquila 13, 21.5: Roma 14.9, 
Napoli 16.7, 24; Bari 14.8, 
Reggio Calabria 14.8, 23.2; 
Palermo 164, 25.2; Messina 17.2, 
22,6;. Catania 142; 244; Sassari 
14.6, 23.1; Cagliari 14.8, 244; Cam- 
‘pobasso 14.4, 21.6. 


VIVA: 


Come.-ottenere fa bella bot- 
tiglia di propaganda IDRIZ 
che sta diventando la nota 
briosa di ogni tavola? Chie- 
detelo al Vostro abituale 
Fornitore. 


GESTIVA 


Utenti di Pubblicità al quae 
hanno partecipato le delegazio- 
ni di: Inghilterra, Francia, Bel- 
gio, Olanda, Svezia, India, Sviz- 
zera. Hanno inviato le relazioni 
anche l'America, la Finlandia, 
la Danimarca e la Germania. 

I delegati delle varie Asso- 
ciazioni Nazionali degli Utenti 
di Pubblicità, a conclusione dei 
lavori hanno approvato al 
l'unanimità la costituzione di 
una UNIONE INTERNAZIO- 
NALE DELLE ASSOCIAZIO- 
NI UTENTI DI PUBBLICITA” 
con lo scopo principale di: 

— uno scambio tra i membri 
dell’Unione riguardante i 
metodi di difesa praticati 
dalle Associazioni Utenti di 
Pubblicità di ciascun paese; 

— suggerire direttive e dare 
consigli ai membri, tali di- 
rettive e consigli essendo 
basati sull’esperienza collet- 
tiva. 

E' stato inoltre ribadito il 
concetto fondamentale che, es- 
sendo l’utente di pubblicità re- 
sponsabile del buon andamen- 
to della sua impresa è indi 
spensabile che egli sia esaue 
rientemente informato nei ri. 
guardi della pubblicità, senza 
distinzione del mezzo utilizza- 
to, onde poter valutare con pre- 
cisione la merce che acquista, 


è l’acqua idrizzata con polveri 


IDRIZ 


Perchè le polveri idriz si diffondono 
in un numero sempre crescente di famiglie? 


Perchè acqua idrizzata è ricca di alcunì 
fra i più importanti fattori salini e vitamini@ 


della frutta fresca. E' VIVAI 


Perchè l'acqua idrizzata, 
oltre a contenere il carbonato dì litio 
dalle proprietà diuretiche e disintossicanti, 
per un suo leggero grado di alcalinità 
neutralizza l'acidità eccessiva e, 

‘con to sviluppo di acido carbonico,.. 
stimola ta motilità gastrica 
e facilita îa digestione. E' DIGESTIVA?! 


Perchè Facqua îdrizzata, ottenuta con le 
polveri idriz scrupolosamente 
dosate e controllate, ha gusto costante 

e costante effervescenza. E" FRIZZANTE? 


CETTETTCTO 


ALIMENTARI DIETETICI CARLO ERBA OZZANO TARO (PARMA) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLORNANSISE ES PORN 


IL GIRO HA SUPERATO L’APPENNINO 


MAGNI PRIMO A MODENA 


Koblet in crisi viene risparmiato ancora una volta dall’in- 
differentismo dei suoi maggiori rivalie conserva il primato 


Modena, 21 

Vi dico subito ciò che l'Abe- 
tone ha rappresentato, .così 
potremo avere le idee più chia- 
re e seguire con maggiore di- 
scernimento il racconto croni- 
stico dalla nona tappa. L’Abe- 
tone ha rappresentato esatta- 
mente questo: Koblet, giunto 
alle pendici del colle un po’ af- 
faticato per l’inizio nervoso 
della gara, non ha resistito al- 
Vattacco di Fornara, Coppi e 
Bartali; ecco tutto. Se ha po- 
tuto riprendere in prosieguo di 
tempo ciò si deve al fatto che 
la tappa non era decisiva e al 
momento della legnata man- 
cavano più di cento chilome- 
tri all'arrivo. 

La centuria del Giro non ha 
avuto oggi un istante di re- 
quie. Subito dopo Pisa ci. si 
imbatte in una salitella: la S. 
Giuliano Terme. Gli uomini 
della «Bartali» si sono messi 
subito al comando a rendere 
allegra l’andatura e il gruppo, 
innestata la quarta, non ha 
potuto più cambiare marcia. 
Sulla scia della «Bartali» si è 
mossa V«Atala» con Pezzi pri 
ma cartuccia da sparare. A 
Pezzi si è aggiunto Casola, ma 
già prima di Imoca il orerario 
dell’sAtala» aveva ricevuto % 
rinforzi della sua squaw. 4 , p- 
presentati da Padovan, Mag- 
gini e Barozzi. Nella compa- 
gnia, e anche per interrompe- 
re i corteo monocolore, si so- 
no immessi Carrea, Roma e i 
due olandesi Wagimans e Dek- 
kers. Però il primo episodio 
appartiene tutto all’«Atala» e, 
se si deve parlare di una no- 
ta di variazione, questa appar- 
tiene alla «Frejus» che è sta- 
ta si può dire Vunica artefice 
dell'inseguimento con tutti i 
gregari della squadra. Non bi 
sogna dimenticare a questo 
punto che domani mell’aero- 
dromo di Modena si disputa la 
prova a cronometro a squadre 
quindi le varie compagini ave- 
vano tutto l'interesse a consu- 
mare il meno possibile le ri- 
serve dei gregari. Lo sforzo 
compiuto dall’«Atala» e dalla 
«Frejus» va così osservato sot- 
to un aspetto particolare e se 
esso è.servito egregiamente ad 
assecondare i propositi di Bar- 
tali e Conpî, che hanno tutto 
da guadagnare da una gara 
dura, non ha ricompensato 
nella forma dovuta il senso di 
abnegazione delle due Case ci- 
tate. Ora lasceremo che i set- 
te, divenuti dieci a metà sa- 
lita, giuochino a rimpiattino 
sulle rampe per far vincere a 
Padovan il terzo Gran Premio 


L'ORDINE D'ARRIVO 


1) MAGNI FIORENZO (Gan- 
na) che compie i 189 km, în ore 
5,103”, media km, 36,574; 

2) Padovan (Atala), 3) Alba- 
ni (Legnano), 4) Giudici (Gan- 
na), 5) Coletto (Frejus), 6) 
Pedroni, 7) Rossello Vittorio, 
tutti col tempo di Magni; 8) 
Pasotti 5,10°45”; 9) Minardi 
5,10°48??; 10) Geminiani, 11) 
Brasole E., 12) Ockers, 13) Ba- 
rozzi, 14) Fornara, 15) Maggi- 
mi, 16) Conterno, 17) Ciolli, 18) 
Trobat, 19) Carrea, 20) Barta- 
lini, 21) Lorono, 22) Schaer, 
23) Wagtmans, 24) Van Est, 
25) Roma, 26) Martini, 27) Ko- 
blet, 28) De Santi, 29) Defilip- 
pis, 30) Bartali, 31) Coppi, 32) 
Volpi, 33) Bartolozzi, tutti col 
tempo di Minardi, 


della Montagna, per metterci 
accanto agli assi e assistere 
al loro duello che è stato poi 
il primo vero duello perchè si 
sono questa volta impegnati a 
fondo. 

Il primo a muoversi è stata 
Fornara. Eravamo a quattor- 
dici chilometri dalla vetta. E, 
dopo una breve discesa, co- 
minciava l'autentica salita del- 
l’Abetone. Fornara è stato il 
falciatore del gruppo. Dopo il 
suo intervento, del gruppo di 
novanta womini in fila india 
na, sono restati tanti mozzico- 
ni. Koblet ha lottato un paio 
di chilometri con Fornara pol. 
senza aver l’aria di essere 
stanco, ha cominciato a per- 
dere terreno. Coppi, Bartali, 
Magni e Ockers che seguivana 
da presso non sì sono fidati 


molto del rallentamento e han- 
no permesso che Fornara ac- 
quistasse un certo vantaggio 
piuttosto che abbandonare. 
temuto. rivale. 

Intanto avanzavà anche Ge. 
miniani. Costui. aveva fatto 


——————___- 


LA GLASSIFICA GENERALE 


1) UGO KOBLET (Svizzera- 
Guerra) in ore 52,2734”; 

2) De Santi a 26”; 3) Forna- 
ra a 36”; 4) Coppi a l’21”; 5) 
Van Est a 3'37”; 6) Bartali a 
3°43”?; 7) Brasola E. (Maglia 
bianca) a 427”; 8) Corrieri a 
5°20”; 9) Martini a 633”; 10) 
Magni a 7715”; 11) Coletto; 12) 
Ockers; 13) Carrea; 14) Mila- 
no; 15) Minardi; 16) Schaer; 
17) Conterno; 18) Geminiani; 
19) Albani; 20) Pontet; 21) Pa- 
dovan; 22) Roma; 23) Barozzi; 
24) Bresci; 25) Bartolozzi; 26) 
Biagioni; 27) Bobet L.; 28) 
Pedroni; 29) Volpi; 30) Conte 
to Cares 


compagnia fino a qualche ma- 
mento prima al capitano della 
sua squadra Lowison Bobet, 
ancora affetto da una forum 
colosi. Non sono stati però i 
soli foruncoli la causa del 14 
tardo. Bobet era in crisi. Ap- 
profittando dell’attimo di titu- 
banza degli assi, Geminiunî 
riuscì a infilarsi sulla scia di 
Fornara e a compiere con que 
sti il resto della salita. 

Via via che cì si avvicinava 
alla vetta, Coppi e Bartali han- 
no creduto sempre meno a Ko- 
blet. In pochi chilometri ho 
assistito a due grandi duelli. 
L'attacco allo svigzero prima 
da parte di Coppi che si trova. 
va con Bartalini, Defilippis, 
Volpi, Rossello, Pasotti, Pezzi 
e Minardi, quindi da parte di 
Bartali che: era con C'oletto, 
Trobat. Bartolozzi e Ciolli. In 
ambedue le mrove Koblet ha 
dovuto cedere le armi e i due 
capitani, con le rispettive 
schiere, sono passati trionfal- 
mente sulla scia di Fornara e 
Gemimiani. 

Nel frattempo Padovan aver 
va vinto; il Gran Premio della 
Montagna con alla ruota Ba- 
rozzi e Roma seguiti a pochi 
secondi da Carrea, Dekkers e 
Maggini. Erano i superstiti del 
la fuga che avevano avuto 
l'onore di non essere raggiunti. 
A fare compagnia a Koblet 
erano rimasti Magni, Ockers, 
Van Est, De Santi, Pedroni, 
Conterni e Buratti, quasi tutti 
mass sti che riuscivano a tene- 
re il passo con lo scalatore ce- 
celso. Nella discesa ripida tor- 
tuosa ma levigatissima, PF 
mara e Geminiani prima, in 
Co-pi, con il suc drappeio, 
quindi Bartali sì magganciava- 
no ai sei di punta e tutti in- 
siome iniziavano ia salita di 
Barigazzo. 

Se ci fossero stati meno chi- 
lometri per l'arrivo e fossimo 
giunti alla tappa decisiva per 
il Giro Koblet sarebbe stato 
spocciato. Coppi, Bartali e For- 
nara non hanno dato invece 
alcun peso al ritardo di Ko- 
biet, lasciando perfino che la 
iniziativa venisse assunta dal 
piccolo Roma insieme con 
Maggini, Barozzi, Dekkers e 
C'arrea. Soltanto verso il ter- 
mine della salita î tre allunga- 
vano il passo riconquistando 
un po’ del tempo perduto, ma 
intanto lo svizzero aveva già 
colmato buona parte del di- 
stacco trascinandosi Magni che 
doveva vincere la tappa. 

Sulla salita del Barigazzo 
Bartali si mostra irrequieto; 
ma Coppî lo sorveglia attenta- 
mente e non lo lascia andare. 
Dopo la salita del Barigazzo la 
andatura si affievolisce e pos: 
sono così rientrare altri cor: 
dori e finalmente, poco prima 
di Pavullo, rientra anche Ko 
blet che ha avuto oltre due 
minuti di ritardo. Bobet, in 
compagnia del fratello Jean, 
di Doni e Zampini segue da 
lontano. L’'andatura riprende 
@ essere sostenuta via via che 
il primo gruppo dove sono tut- 
ti gli assi meno Bobet e Van 


Steenbergen si avvia verso Mo- 
dena. A pochi chilometri dal 
traguardo Magni, con un al- 
lungo poderoso, riesce a pren- 
dere qualche minuto di van- 


taggio. Nell’audace tentativo il 
capitano della «Ganna» viene 
coadiuvato da Padovan, oggi 
il più combattivo, Albani, Giu- 
dici, Coletto, Pedroni e Rossel- 
lo Vittorio. I sette giungono al 
traguardo posto nel ‘superbo 
aerautodromo con circa un mi- 
muto di vantaggio sul gruppo. 
Nella volata naturalmente Fio- 
renzo si impone. 

Questa sera mi ritornano al- 
la mente le previsioni che Cop- 
pi e Bartali, in separata sede, 
‘mi fecero sul Giro. Ambedue i 
grandi campioni mi parlarono 
molto di Fornara e poco di 
Koblet. L'Abetone ha dato la 
conferma. Essi hanno potuto 
scherzare con Koblet ma non 
con Fornara. Ma Binda, men- 
tre scrivo queste affrettate no- 
te sta seguendo attentamente 
il mio discorso. Mì sussurra: 
«Non ti lasciar suogestionare. 
Koblet oggì non è stato battu- 
to; ha incontrato una giornata 
nera, Anch'îo ai miei tempi ho 
avuto i momenti grigi ma Ko- 
blet è sempre l'uomo da batte- 
re, e sarebbe veramente pueri- 
le metterlo in un canto». E se 
lo dice Binda... 

ALESSANDRO ALESIANI 


Koblet non si ritira 


ma il suo morale è scosso 


Modena, 21 

Circa il ritiro di Clerici, si 
dice questa sera nella carovana 
del Giro che il corridore italo- 
elvetico sarebbe stato invitato 
ad abbandonare il Giro dal di- 
rettore sportivo della sua. squa- 
dra (Welter), avendo egli abu- 
sivamente aiutato Koblet in va- 
rie occasioni. 

A proposito di Koblet, questi 
appariva questa sera piuttosto 
giù di morale, sia per la noti- 
zia del ritiro di Clericîì, sia per 
quella della ‘morte della bam- 
bina da lui investita a' Popoli. 
Quanto alle notizie che circo- 
lavano questa sera su un even- 
tuale ritiro di Koblet, esse do- 
vrebbero essere smentite dalla 
seguente dichiarazione, che il 


corridore svizzero ha fatto a 
un redattore di Radio Monte- 
ceneri: «Smentisco la notizia 
secondo la quale mì ritirerei 
dal Giro. Però non posso ormai 
correre con l'animo che avevo 
all’inizio». 


In formazione nuova 
la Triestina a Palermo 


Rientrano La Rosa, 


Possibile debutto del terzino Maldini 


La Triestina ha completato ieri 
pomeriggio .la preparazione al dif- 
ficile incontro di Palermo. L'alle- 
natore ‘Perazzolo ha schierato, 
contro suna formazione di allievi 
e riserve che aveva in porta Nu- 
ciari, la seguente squadra: Can- 
toni; Belloni, Maldini; Petagna, 
Mariuzza, Invernizzi; Boscolo, Do- 
rigo, La Rosa, Soerensen e De 
Vito. Nei 50 minuti di gioco han 
no segnato La Rosa e, per gli 
allenatori, il centroavanti Bubnich. 
Feruglio, che domenica sconterà 
la squalifica inflittagli dalla Lega 
Nazionale, non ha. svoîto aleuna 
attività assistendo alla. prepara- 
zione dei compagni dai bordi del 
campo. Successivamente i titolari 
che non erano ‘stati inclusi nella 
prima fonmazione o, Valenti, 
‘Petlegrini, «Curti; Giannini ed Ispi- 
ro) hanno ‘disputato un tempo di 
trenta minuti con due formazioni 
miste ‘di, allievi e riserve. 


A Palermo la Triestina scenderà 
In campo in formazione notevol- 
mente rimaneggiata: oltre all’as- 
senza di Feruglio, mancheranno 
infatti Nuciarì, Giannini, Curti ed 
Ispiro. Nuciari risente di uma di- 
storsione ad iun dito ed ha una 
caviglia gonfia. mentre Curti si è 
rifiutato di affettuare il viaggio 
di trasferta in aereo, 

Nella penultima partita del cam- 
pionato la Triestina pertanto as- 
sumerà il seguente: schieramento: 
Cantoni; Belloni, Valenti; Peta- 
gna, Mariuzza, Invernizzi; Bosco- 
lo, Dorigo, La Rosa, Soerensen e 


Invernizzi, Mariuzza 


De Vito. Questi undici giocatori 
partono stamane alle 7.30 da Go- 
rizia con un aereo di linea, assie- 
me a Maldini (in qualità di riser- 
va ma non si può escludere a prio 
ri il suo esordio in prima squa- 
dra nel ruolo di terzino sinistro) 
ed al vicepresidente avy. Mosco- 
lin, accompagnatore ufficiale, 


Jugoslavia- Galles 5-2 


Belgrado, 21 
Nel primo incontro di calcio 
fra le due Nazioni, disputato 
oggi ‘a Belgrado, la Jugosla- 
via ‘ha battuto il Galles per 
cinque (a due (primo tempo 
quattro a uno). 


A Torino l’incontro 


di tennis con la Svezia 


Milano, 21 

La F.I/T. comunica che l'in. 
contro tenmistico di Coppa Da- 
vis Italia-Svezia avrà luogo a 
Torino nei giorni 12, 13 e 14 
giugno. La competizione sarà 
organizzata dallo Sporting 
Club torinese. 


U. S. Istria. I giocatori in sede 
oggi venerdì alle 19, 


DICHIARAZIONI DI ONESTI SUL CALCIO ITALIANO 


bloccare l'importazione degli stranieri 


Barassi sarebbe stato tradito dai suoi stessi elettori: i rappresentanti delle società? - L'esempio 
del Commissario tecnico - Il presidente del Coni auspica una politica forte ma ben calcolata 


Roma, 21 

L’avv. Onesti, presidente del 
Coni, intervistato sull'attuale 
momento calcistico, ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: 

«Il commento alla partita con 
l'Ungheria è stato unanime: cri- 
si del calcio italiano. Strana 
crisi quando.si pensi che il giuo- 
co del calcio fiorisce in Italia 
con più di 4000 società, anno- 
vera più di 100.000 giuocatori, 
gode di un immenso favore di 
stampa, di popolo, di opinione 
pubblica. Quindi non crisi di so- 
stanza in uno sport che appare 
tanto rigoglioso, nell’intero am- 
bito nazionale, ma crisi di for- 
ma, cioè di metodo, di organiz- 
zazione, di conduzione per cui 
mancano ì risultati tecnici che 
dovrebbero nascere spontanea 
mente da così vasto movimento, 
In definitiva una crisi che è gra- 
ve, ma che è anche riparabile e 
superabile. 

«Tutti 1 critici hanno giusta- 
mente additato almeno mezza 
dozzina di cause come elementi 
determinanti dell’attuale situa- 
Zione. Evidentemente non c'è e 
non ci può essere una soluzione 
semplicistica, un toccasana a ef- 
fetto immediato. Bisogna pren- 
dere la situazione con calma, 
con un piano organico, capace 
di risanare gradualmente il com- 
plesso movimento. calcistico. Vi 
sono provvedimenti che possono 
essere presi con rapidità e im- 
mediatezza, provvedimenti che, 
se non guariscono, frenano l’e- 
morragia e migliorano le condi- 
zioni dell'ammalato. Altrimenti 
invece vanno studiati con sere- 
nità con ponderatezza perchè 
non sì può lavorare d'improvvi- 
sazione su di un organismo tan- 
to grande, quanto delicato a ri- 
Schio di far peggio. Bisogna pen- 
sare che molte delle cause di 
malessere hanno le loro radici 
in tempi molto lontani, penetra- 
no l'ambiente fino a diventare 
costume, e pertanto vanno trat- 
tate in maniera severa e forte, 
ma ben calcolata. 

«Senza dubbio îl problema de- 
gli stranieri può essere risolto 
subito. Il CONI sarà a fianco 
della FIGC per qualsiasi prov- 
vedimento. In primo luogo oc- 
corre che cessi immediatamente 
qualsiasi importazione. E' il pri- 
mo passo, anche se spiacevole 
Der molte società che hanno av- 
viato trattative. Ma per il hene 
collettivo, per il bene — a più 


lunga scadenza — di quelle ste 
se società che dovranno compie- 


re il sacrificio, è necessario agi- 
re. In un secondo tempo si prov- 
vederà alla graduale smobilita- 
zione degli atleti stranieri esi- 
stenti. Ma innanzi tutto, ripeto, 
troncare l'importazione, altri 
menti non esisterà più una lb 
nea attaccante formata da ita. 
liani. 

«E’ più facile prendere all’este- 
Yo giuocatori già pronti, che al- 
levare pazientemente, per anni, 
i nostri ragazzi. Ma hisogna 
farlo. 

«Ho accennato solo alla que- 
stione \degli stranieri? come a 
quella dove l’azione può essere 
immediata. Ve ne sono altre di 
pronta applicazione. E' necessa- 
rio però che tutti i dirigenti 


della FIGC collaborino efficace 
mente con l’ing. Barassi, al qua- 
le bisogna rendere merito di 
aver lottato per il bene del cal 
cio italiano, di aver intrapreso 
molte battaglie a fin di bene, 
e di non averle condotte a ter- 
mine per non aver trovato la 
indispensabile. comprensione! e 
collaborazione nei suoi stessl e- 
lettori o collaboratori. Basti ci- 
tare il caso — ben noto — del 
commissario tecnico. Evidente- 
mente su questo punto fonda- 
mentale occorre da parte di tut- 
ti un profondo esame di coscien- 
za, un autentico senso di re- 
sponsabilità, che non è privata 
ma pubblica. I dirigenti, nell’at 
tuale situazione, non debbono 


I campionati europei 
di pugilato a Varsavia 


Eliminati l'italiano Strina e l’unsherese 
Papp due volte campione olimpico 


Varsavia, 21 

Sono proseguiti oggi i campio- 
nati europei di pugilato. La riu- 
nione di stasera è stata: dedica- 
ta ai quarti di finale delle quat- 
tro restanti classi. Ecco i risul 
tati: Pesi leggeri: Heinz Resch 
(Germ.) b. Candau (Fr.) aì pun- 
ti; Tidhin (URSS) b. ai punti 
Laszlo Papp (Ungh.), due volte 
campione. olimpico. Inizio cauto, 
poi il russo scatena una serie 
di violenti attacchi che indebo- 
liscono l'avversario. Papp ricor 
re spesso al «clinch», e alla fine 
dell’incontro è visibilmente stor- 
dito. Pietrzyskowski (Pol) b. 
Serbu (Rom.) ai punti. Pesì wel- 
ter pesanti: Bruce Wells (G.B.) 
b. Len Mullen (Scozia) ai punti. 
Pesi medi: Wenhoener (Germ. 
Ovest) b. Tita (Rom.) ai puni 
Stig Sjoelin (Sve.) b. Piorkowski 
(Pol.) ai punti; Ron Barton (G. 
B.) b. Alvaro Strina (Italia) ai 
punti. Primo assalto fiacco, con 
maggiore iniziativa da parte del- 
l’inglese. Barton mette a segno 
alcuni buoni colpi nella seconda 


ripresa, l'italiano reagisce corag- 
giosamente ma senza molto co- 


L'ultima nidiata della novan- 
tenne Ginnastica Triestina: è il I 
Corso preparatorio curato dal mae- 
stro Piero de Jurco, dalla maestra 
Grazia Vatta e dalla caposquadra 
Fulvia Fitzko. Figurano nella fo- 
tografia i seguenti allievi: 
Antonio Alzetta Franco Alzet 
ta. Alberto Albogico, Ervino An- 
dolina, Marino Andolina, Pao!o 
Birza. Giuliano Bertoli, Fabio 
Carznello, Marco Coselli. Manlio 
Cavallaro. Mauro Cergolet, Rober- 
to Car. Giorgio Calzolari, Giorgio 
Covi Piero Caracoi, Paolo Coli, 
Roberto De Carli, Claudio Erne, 
Renato Gandusio, Claudio Genti 


L'ULTIMA NIDIATA D 


li, Luciano Giacomi, 
Turco, Fabio Jegher, P, Antonio 
Lovisato. Livio Luppi, Marcello 
Marcuzzi. Roberto Magris, Raf. 
faello Moradei, Claudio Magris, 
Sergio Nunin, Sergio Orlandini, 
Nevio Perez, Diego Ponton, Al 


Piero de 


fieri Piccoli. Guido Pagnacco, 
Paolo Rodighiero, Edmondo Streil, 
Paolo Scocchi, Piero Scocchi, 
Franco Sullizoi, Diego Toffolutti, 
Giuseppe Tasca, Roberto Trevi. 
Sini, Riccardo Tosti, Lucio Ver- 
cel Eutimio Veos, Ugo Volli, 
Umberto Zuballi, Giuliano Zam. 
bon, Franco Zigrino. 

Le allieve: Maura Alzetta, Ro- 


berta Andreotti, Lucia Agnoletto, 
Grazia Battitori, Viviana Cillia, 
Marina Cosmini, Elda Cassoli, 
Cristiana. Callegari, Maria Cam. 
ber, Flavia Cappello, Viviana Cal. 
caterra, Tiziana Cusma, Giannella 
Cavallar, Assunta De Giovanni, 
Tiziana De Mejo, Mara Delolio, 
Luciana Dollinar, Elvia Duriava, 
Viviana Facchinetti, Alessandra 
Facchinetti, M. Cristina Facca- 
noni, Rita Francolla, Patrizia Fos 
salti, Giuliana Fusco, Alessandra 
Faini, Delia Farmachidis, Regi 
nella Giurco, Giuliana Godenigo, 
Patrizia Kodcrowsky, Rosanna de 
Iurco, Marina Lauro, Silvia Lob- 


ELLA GINNASTICA 


ba, Adriana Lenardon, Elena 
Milleri, Dorothy Mojè, Martina 
Miliner, Isabella de Manzini, E 
liana Marcantoni, M. Rosa Mar- 
zotti, Daniela  Majowsky, Rosa 
Micheluzzi, Elettra Nickel, Gian 
nina. Ostier, Cristiana Pinguenti- 
ni. Avetta Peri, Rita Pane, Da. 
niela Pupis, Fulvia Pagani, G 
vanna Paolin, Fiorella Russi, 
Giuliana Rainis, Daniela de Rota, 
Ondina Schumann, Chiara Sola- 
ro, Giuliana Strukel, Serena Sik 
vestri, Laura Schiffrer, Tiziana 
Tibaldi, Marina Torossi, M. Gra- 
zia Vilella, Marina Violin, Sere- 
na  Vitri, Solidea Zidarich, 


strutto. Nell’ultimo round Bar- 
ton scuote Strina con poderosi 
«Nooks» sinistri. Koutny (Ceco- 
slovachia) b. Lukniakov (URSS) 
ai punti. Pesì. mediomassimi: 
Grzeak (Pol.) b. Ciobotaru (Ro- 
mania) ai punti; Yegorov (URSS) 
b. Cooper (G.B.) per k.o.t. al 
primo round; Nitschke (Germ. 
Ovest) bi Szabo (Ungh:) ai pun- 
vi; Rudolf Pfirmann (Germ. Est) 
b. Prihoda (Cecosl.) ai punti. 
Pesi massimi: Shotsikas (URSS) 
b. Pingel (Germ. Est) aì punti; 
Schreibauer (Germ. Ovest) b. 
Fazekas (Ungh.) ai punti; Kriz-, 
manie (Jug.) b. Furesz (Rom.) 
ai punti; Wengrzuniak (Pol.) b. 
Netuka (Cecost.) ai punti. 


L’A.P.T. a Treviso 


Domani sera, sabato, sul ring 
del Palazzo dello Sport di Treviso 
la rappresentativa ufficiale della 
Accademia Pugilistica Triestina 
affronterà, nella forte compagine 
trevigiana, Ja più -dura trasferta 
dell’attuale stagione. 

Molto attese sono le rivincite 
‘Bollato-Lepre e Consolati-Bartoii 
vincitori i primi dei nostri pugili 
ai recenti campionati nazionali. 

Ecco il programma della serata: 
Pesi gallo: Merni (Tr) contro 
D'Agostino (Ts); pesi piuma: 
Granfietto (Tr) contro Burlovich 
(Ts); .leggeri:.;,Piai (Tr) contro 
Semeraro (Ts); welter leggeri: 
Caneschi (Tr). contro Gabrielli 
(Ts); welter: Bollato (Tr) conîro 
Lepre (Ts); medio massimi: Con- 
solati (Try contro Bartoli (Ts). 


Le finoli della Promozione 
San Giovanni : Sacilese 


Dopo dla bella gara disputata 
domenica scorsa dai rossoneri di 
Buffalo in amichevole con_il Tre-| 
viso, il campo di San Giovamni 
chiuderà i battenti con l’impor- 
tante incontro che avrà luogo do- 
menica alle ore 16.30. San Giovan- 
ni-Sacilese non ha bisogno di pre- 
sentazione. Le due vincenti * gi. 
roni del campionato di Promozio 
ne regionale ‘disputeranno la pri 
me delle due partite che deve as. 
segnare ll titolo di campione re- 
gionale: 1952-53. Sacilese ha. 
vinto él girone da dominatrice 
con ben,9 punti di vantaggio sul 
la seconda, classificata. Per que- 
sta gara non saranno valide le 
tessere omaggio in quanto la par= 
tita è organizzata dalla locale Le. 
ga Regionale della F. IG. è 


La Serie B di hockey 
Domani Ferroviario-A, 5, $. |. 


Domani sabato, alle ore 21, sul 
campo di pattinaggio di viale Mi 
ramare 51, la squadra del Dopò. 
lavoro FerroWiario, reduce dal 
brillante risultato -di Pistoia, ef- 
fettuerà il primo degli incontri 
casalinghi contro l'A.S.S.I. di Bo- 
logna, in una partita di hockey 
valevole per il campionato nazio- 
Dale di Serie B. Precederà un in. 
contro fra squadre minoti, 

ni. 
. Olimpique-Fiorentina 8 a 3. Lo 
incontro di calcio disputato ieri 
sera in notturna a Marsiglia ha 
dato il seguente risultato: Olim- 
pique di Marsiglia-Fiorentina 3 a 3, 


e 


rispondere solo davanti a limi- 
tate assemblee, ma al pubblico 
nazionale, che alimenta e sostie- 
ne lo sport del calcio e che ha 
i suoì diritti, e che sui campi 
di giuoco esprime il suo libe- 
To voto». 


Pallacanestro all’Idroscalo 


Oggi S.G.T. - Wildcats 


per un’opera benefica 


Questa sera il rettangolo del- 
l’Idroscalo sarà teatro dell’atte- 
so incontro di pallacanestro fra 
la Ginnastica e i Wildcats ame- 
ricani. Il ritorno della pallaca 
nestro sulle scene sportive trie- 
Stine, in una stagione normal 
mente ormai dedicata ad altri 
sport, è dovuto stavolta a mo- 
tivi di solidarietà umana, essen- 
do stato ispirato dal pensiero di 
aiutare la figlia di uno sportivo 
perito sul lavoro. Tali legami so- 
no stati tanto maggiormente 
sentiti dalla Ginnastica, in 
quanto lo scomparso, Giovanni 
Miliani, era fratello di un gio- 
catore della squadra biancocele- 
Ste. Agostino Miliani sarà in 
campo assieme ai suoi compa= 
gni, animati dal desiderio di ben 
figurare al cospetto dei forti an- 
tagonisti americani, 

Nella formazione americana 
giocheranno fra gli altri i pre- 
stigiosi Hardiman e Ripley, ben 
noti al pubblico locale che ha 
avuto modo già diverse volte di 
ammirarli, l'ultima delle quali 
in precedenza, all’incontro Italia- 
Francia del marzo scorso. A diri- 
gere la partita saranno il trie- 
stino Cenni e un tecnico ame- 
ricano. Im precedenza all'incon- 
tro principale, il cui inizio ay- 
verrà alle ore 21.15, verrà dispu- 
tata la partita per il campiona- 
to di I divisione fra la Ginna- 
stica e il San Giacomo. Il co- 
sto del biglietto d’ingresso è sta- 
to fissato in lire 200; data la fi- 
nalità della gara non ci saranno 
entrate di favore. 

—___—_e—_— 


I combattivi e gli sfortunati 
del Giro d'Italia 


Modena, 21 

Premio della combattività: 
per la nona tappa Pisa-Modena 
il premio della combattività è 
stato suddiviso come segue: ai 
corridori Barozzi e Padovan li- 
re 30.000 ciascuno; ai corridori 
Roma e Dekkers lire 20.000 cia- 
scuno, Premio al più sfortuna- 
to: per la nona tappa Pisa-Mo- 
dena il premio al più sfortuna- 
to è stato assegnato al corrido- 
te Conterno. Premio della com- 
battività: oltre î premi già at- 
tribuiti per la nona tappa ed 
annunciati nel comunicato mi 3, 
è stato assegnato al corridore 
Pezzi! un premio di lire 50.000 
da prelevarsi sul fondo rimasto 


a disposizione. 
CRE TR og 


Il campionato di atletica 
del Ginnasio “Dante,; 


A completamento del pro- 
gramma sportivo dell'Istituto i 
più giovani allievi del ‘Ginnasio 
hanno calcato piste e pedane 
dello stadio in interessanti pro- 
ve, promettenti quanto mai in 
diversi giovani alle loro prime 
esperienze sportive. 


Ecco le. classifiche; 


Corsa m. 60: 1) Cok 8”, 2) 
Stegel 8”, 3) Verdoja 8”, 4) 
Grioni 8”, 5) Doerfier 81; 6) 
Cavallini U. 86, 7) Raffaelli 
86, 8) Duda 8"7, 9) Pastori 9”, 
10) Magris 9”. Salto in alto: 1) 
Trevisan m. 1,43; 2) Portograndi 
m. 1,43; 8) Ghersinich m. 1,40; 
4) Foscarini m. 1,40; 5) Cappel 
m. 1,35; 6) Cattonaro m. 1,30; 
7) Cipriani m. 1,30; 8) Albrizio 
m, 1,30; 9) Varini m.. 1,25. Get- 
to del peso (kg. 4): 1) Padovan 
m, 10,75; 2) Pellegrini m. 10.40; 
8) Cirello m. 9,50; 4) Della Ve- 
nezia m. 9,45; 5) Ciana m.9,30; 
8) Quintilli m. 9,25; 7) Addob- 
bati m. 9,10; 8) Urso m. 8,70; 
9) Marino m. 7,60; 10) Marotti 
m. 7,45. Staffetta 4r60 m.; 1) 
4A (Cok, Doerfier, Caris, Della 
Venezia); 2) 5B (Duda, Verdoja, 
Cirello, Ghersinich); 3) 4B 
(Stegel, . Magris, Portograndi, 
Zanghirella); 4) 5A (Grioni, Ca- 
vallini U., Padovan, Cattonaro). 
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Vendita direlta 
dalla nostra fabbrica ma 
inc 


al consumatore 


% 


ORGANIZZAZIONE 


Gran 


ALCUNI PREZZI 


ABITI 
ABITI 


Darà Vostro 


inferesse 


GIACCHE . . . 
CALZONI . . .L 
IMPERMEABILI MAKÒ L. 5900 - 8900. ,, 


VITTADELLO 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 16: 


@ scopo propagandistico 
inizia SABATO 23 una 


dioba 


vencdita 


LANA |. 
MAKÒ . 


» La 
» Li 
L. 


nel più 
delle mi 


visitarci 


di VESTITI 
GIACCHE 
CALZONI 
‘MPERMEABILI, ecc. 


(7) prezzi 
di fabbrica 


5850 - 8900 in più 
5900 - 7800. ,, 
2500 . 3500 ,, 


850 - 1290.,, 


vasto assortimento, 
gliori confezioni, 


nei modelli più nuovi. 


AUVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Unione Pubblicità Internazionale 


RRERSIE 
Via S, Pellico N, 4. pianoterra, 


o ‘inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono ina maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Agli importi degli avvisi sl 
devono aggiungere la tassa go- 
vemativa (comprensiva della tas- 
sa bollo. di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento. del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp, Gen, Entra- 
ta del 8 ner cento 

Coloro: che non intendono dare 
il proprio, indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri Uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.80 alle 13 
e dalle 14.30, alle 18.30. 


Le offerte debbono. a norma 
di legge. essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta, 

L'indirizzo per le offerte diret- 
te alle nostre caselle deve con- 
tenere il’ numero di controllo € 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell’indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U. P. I, - Unione 

Pubblicità Internazionale 


FATTE 
*_pers. servizio L. 10|5n0: 


SIGNORINA slava residente Trie- 
ste, cerca qualsiasi occupazione de- 
gorosa, Tel. 23102. Rosina. 44081 A 


B__Rich. pers, servizio L. 25 


F Off. camere e pens. _L. 25 


STANZA indipendente, bagno, te- 
lefono, affittasi, vitto buono abbon- 
dantissimo, Telefonare 66-14 
44095 F° 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, stanzino, quartieri, affit- 
tansi, Guido, Corso 20, bar, tele- 
fono 28102. 44079 
STANZA mobiliata affittasi signo- 
te serio, Piazza S. Caterina 2-IV, 


G «_ Istruzione Li 25 


A, DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, Gat- 
teri 12. 59 G 
A. STENOGRAFIA, Contabilità. 
Diplomi, Corso completo: 3000. 
ICCO, Teatro 1. 44032 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali ‘e collettive. 
Traduzioni, perizie esami. Ponte- 
H Oggetti smarr. rinv. 26 
SALVIETTE due sacerdote smar- 
rite l'11 e. m., riportarle Panroc- 
chia S. Giacomo, 44088 H 


LU Off. appart. bott, L. 25 
ANGOLO piano nobile via XXX Ot- 


sibile 17-18, 21662 I 
ATRIO spazioso in palazzo antico 
affittasi uso negozio o locale, Indi- 
rizzo UPI 64208 I, de 

OPICINA appartamenti mobiliati, 
yuoti, affittansi Cass. 21666 T UBI. 


L Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTINO 1-2 stanze 
cercasi affittanza compensando spe- 
se. Cass. 21658 L UPI. 
APPARTAMENTO mobiliato tre 
stanze bagno cucina cerca ameri- 
cano, Telefonare 86-38. 44088 L 
ARTAMENTO mobiliato o se- 
mimobiliato 3-4 stanze anche in 
villa cerca funzionario americano. 
Offerte Cass. 21662 L UPI. 


M Vendite d’occas. L. 25 


DONNA per pulizia ufficio cercasi 


ite mattine settimanali. Indirizzo 
.I._44071 B. 


U-Pit 


eni liacle; 
6 Richieste d'impiego ‘L. 10 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloritura olio, offresi. 
Via Battisti 3, portineria, 44046 C 
A, PITTORE stanze, appartamen- 
ti, carta da parati, offresi; a 


no 8838. 

A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture glio, 
offresi, Via Mazzini 22, o 


DIRETTORE di bar offresi, con 
dosne straniere. Indirizzo UPI 


INFERMIERA, assistenza malati, 
bambinaia o Eoverno casa, refe- 
renze, offresi, Tel. 7784. 20 
ce Artigianato L. 20 
PERMANENTI novità tiepide tipo 
americano, garantite, 1200 comple- 
te. Salone Villa, Gallina 6. tele- 
fono 98922, 64159 CC 
PERMANENTI soffici specialità 
taglio 1953, Franco, Carducci 12-I, 
tel. 24588, 64208 CC 
PROTESI acustica: Riparazioni, 
nora Rol, ni all'Isti- 
Uto di audiologia e protesi acu- 
stica. Policlinico 8, francesco 3, 
‘ore 10-12. 16-18, 44036 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
Îlitura custodia, massima precisio- 
ne. Casa d’arte orientale, Mazzi- 


ni 5. 64177 CC 
Off. d'impiego L. 25 


BANCONIERE cercasi, presentarsi 
Bar, Vialo XX Settembre 97 Bol 
doni. 44097 D 
BARBIERE lavorante capace cer- 
casì. XX Settembre 37, porta 10, 
ore 18-20, 44032 D 
PRONTE Do da uomo ca- 
ssima cercasi, Invi Si 
ze. Cass, 12247 D UE © eten 
MODELLA per pettinature cerco. 
Franco, via Giulia 49 44074 D 
RAGAZZO anni. 17, pratico, cerca 

Alimentari Samer, Raffineria 5. 
44086 D 


È Rich. camere epens. L, 25 


CAMERA. mobiliata comodo cuci= 
na, possibilmente uso bagno, cerca 
marinaio inglese e moglie, dal 4 
lugno, per un mese, Scrivere Mr. 
tevens, R. Navy, Palazzo Llovd. 

44087 E 
CAMERETTA — periferia. cercasi 
De persona sola, Cass, 21657 E 


CONCESSIONAR 


Inutili offerte senza adi 


C | Nicolò 31 


Società GAS LIQUIDI collegata importante 
Raffineria estendendo lavo ro 


cerca 


Concessionario Provincia di Trieste. 


A. CARROZZINE pieghevoli 5000, 
grandioso assortimento ‘7000, 8000, 
9000; altre lussuose due usi nazio- 
nali, germaniche, Lettimi 5000, seg- 
gioloni 1500, culle 1000, cieli, tri- 
cicli, automobili, capotte, parasoli. 
«Tutto per il Bambino», Tarabo- 
chia 6. G4LTI M 
E nylon RR Se 
Ù lon uomo 1 «Irene», 
50! Nylon: Met 


FRIGORIFERO armadio acciaio 
smaltato litri 850 «Prestcold» mi- 
nimissimo consumo, vendo occa- 


C.isione, Radio Trevisan, S. i 


n, 21. È M 
LEICA 3 F° 95.000, I, Sr 

tica 75.000, Via Roma 19. ottico: 
rta 44098 MW 


MACCHINE per maglieria 10 per 
80, 10 per 100, 8 per 70, 8 per 50, 
per 60, d'occasione, anche ra- 
tealmente, vendonsi, Negozio Vi- 
gorelli, Timeus 12, 16 M 
MACCHINE Singer e Ni d mo- 
biletto occasione vendonsi, con ga- 
Scuola ricamo gratuita. 


Siaitio: Battisti 12, Trieste; Mon. 
io, Battisti 12, si 3 Mon- 
falcone, Corso, 43856 _M 
N Acquisti d'occas. _L. 25 


NN Mobili e pianof. L. 25 


Ai DI TESO 1800), tre 
porte 24.000, altri speciali doppi, 
bar 35.000, combinati 45,000, libre- 
rie 25.000, scrivanie 15.000, tavoli, 
sediame, attaccapanni 6000, altri 
luminosi imbottiti, divaniletto 12 
mila, poltroneletto 15.000, lettistipo 
15.000, brande 5000, materassi 3000. 
Cucine 85.000,, matrimoniali 88.000, 
tinelli. Tarabochia 6, 64171 NN 
CUCINA. radio armadio vendonsi, 
Marconi 36-V. 44077 N: 
MATRIMONIALE ottimo stato cu- 
cina, vendonsi occasione, Visitare 
oggi 16-19, Bartoletti 6, Barsotti. 
44073 NN 
PIANINO Ròsler vendesi. Campi 
Elisi 23, porta 12, 44093 NN 


IN { 1100 anno 1947 vi 


Mal di mare 
Mal d'auto 


GRAVIDICHE 


RAFFREDDORE 
DA FIENO 


ZAMBELETTI 


GAMBERI prelibati si possono de- 
gustare da oggi all’Albergo alla 
Stazione di Gradisca (Sdraussina), 

44085 O 


Q Auto moto cicli L. 40 


ARDEA 52 con radio vendesi, Gat= 
teri 44, - 44076 @ 
MOTOFURGONCINO Lambretta, 
cassone metallico, come «nuovo, 
vend. Boi Autorimessa E- 
speria, via S, Francesco 4, 1096 Q 
TOPOLINO A occasione vendesi 
lire 190.000. ‘Rivolgersi Timeus 4 
(Bottegone). 64184 @ 
nide privato a use 
4409: 


e) 
vato. Mazzini 1. 


R__Gan. soo. cess. az. L. 50 
ESERCIZIO città facile lavoro rene 
dita 3 mila giornaliere, affitto mi- 
Rimo. cedesi o stambiasi con bot- 


PIANINO Stingì usato vendesi. |teghino, latteri, 3 * 
Tel, 42023. 44078 NN | Cass. 21660 RUDI, CTo Offerte 
(o) Commerciali L. 35|S Gase ville terreni L. 60 


ARGENTO, oro, qualunque giolel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzi. 
ni 40, telefono 29445. 670 


I PROVINCIALI 


leguate possibilità finan- 


ziarie e avviata organizzazione commerciale. 
Scrivere: Casella 33M — SPI — Milano 


ALLOGGI 3 camere, accessori in 
costruzione con legge Aldisio, via 
Baiamonti 16, filovie 19-20, 44080 S 
APPARTAMENTI liberi condomi- 
Rio, due, tre stanze, facilitazioni 


pagamento, consegna immediata- 
mente, A.T.E.C., Goldoni 1, 
44090 S 


CONDOME DIO sia Una stan- 
za e cucina, bella posizione, vendi 
si L, 300.000. Universal, via Dar 
nie 44091 S 
LOCALI d'affari (negozi) vendon= 
si, Telefonare 6868, 44084 S 
PRENOTANSI appartamenti piano 
Aldisio Montfort angolo Salita 
Montanelli. Telef. 6868. 44684 S 
QUARTIERI in condominio liberi 
e occupati, case, ville, terreni, ma- 
gazzini, ottime posizioni, vendon- 
si. Universal, via Parini 15. È 
iS) 


44091 
STABILE città 5 milioni, stabile 
Gorizia centro libero, magazzini 
grandi città, terreno Rozzol, ap- 
Partamenti tutti tipi posizioni va- 
rie, vendonsi, facilitazioni paga- 
mento, Via S, Caterina 9, secondo, 
pomeriggio, 1000 & 


RARA Ze 


